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11 governo 
e gli statali 

La questione della legge-de
lega per la r iforma della bu-
ìocrazia comincia ad imbaraz
zare il governo Scelba-Saragat 
che sembra sperasse di otte
nerne dal Par lamento l 'appro
duzione rapida ed in sordina 
1 giornali governativi hanno 
ripreso a piagnucolare sulla 
malvagi tà dell 'opposizione che 
^ t a r d e r e b b e l 'apertura del pa
radiso terrestre prepara to dal
la bontà governativa per i 
pubbl ic i dipendenti . Ieri l'on. 
Tupini ha pensato bene di sup
plire alla sua diserzione dai 
dibat t i t i nella commissione 
senatoriale con una intervista 
r imbalzata dal Messaggero su 
tut t i i quotidiani ministeria
li, intervista alla quale ci per
met t iamo di muovere alcune 
o w r v a z i o n i . 

Per la par te ecouoinica, cioè 
per i miglioramenti molto 
s trombazzati , ma fino ad og^i 
dati con il contagocce ed in 
forma di anticipi, l'on. Tupi
ni, pu r r icordando, come un 
titolo di benemerenza, che i 
governi s tudiano da parecchi 
anni e che da un anno sono 
fatati raccolti in un volume 
pubbl icato dalla presidenza 
del Consiglio « gli studi com
piuti ed i" progetti legislativi 
che uè sono jicaturiii », è ob
bligato a dire che < l'importo 
esatto del nuooo onere deter
minato dai prossimi migliora
menti y non è di sua compe
tenza e sopra t tu t to che « non 
si è in grado di darne preci
sazione in questo momento >. 

Eppure l'on. Tupini è s tato 
nominato ministro specifica
tamente per la riforma buro
crat ica. Come mai quindi non 
è -: competente > per la spesa 
relativa tanto quanto il mi
nistro alle finanze? Non è 
propr io compito suo di risol
a r e la questione con i mini
stri Tremelloni e Vanoni? Co
me vuole determinare carrie
re, promozioni, stipendi ecc. 
senza saper quanto lo Stato 
può o \uo lc spendere? 

Proprio questa indetermi
natezza non è accettabile, per» 
elio in sostanza significa ri
mettere tut to al pieno arbitr iq 
ch'I governo. Se la legge-dele
ga dovesse essere approvata ; 
\ i dovranno almeno essere fis
sate chiaramente anche le nor
me direttive fondamentali pei 
le questioni economiche. D'al
t ronde sarebbe contrar ia alla 
Costituzione ed al regolamen
to del Senato l 'approvazione 
di un disegno di legge che 
causando un aumento di spe
sa. non la fissi e non ne in
dichi la copertura . Per una 
questione di poche decine di 
milioni si trascina al Senato 
da due mesi il progetto di lesr-
ge per gli insegnanti nelle 
scuole italiane all 'estero, il 
go \c rno , volendo impedire In 
approvazione di alcuni miglio
ramenti da par te della com
missione senatoriale degli af
fari esteri, ha fatto interve
nire inopinatamente la com
missione finanza e tesoro per 
r icordare l 'art. SI della Costi
tuzione. Per la legge-delega 
invece si vorrebbe che il Par
lamento approvasse una spesa 
indeterminata, per r ipar t i re 
ira i dipendenti pubblici mi
glioramenti indeterminati e 
imi una copertura indetermi-
ì. ita. L' evidente che il so-
\ e r n o vuol t ra t ta re sii sta
tali ad libitum. Per far presto 
dunque il noverilo dovrebbe 
in fe t ta re , come avrvn pro
messo, lo stralcio della par
te economica o almeno dire 
chiaramente quanto e come 
-v noi spendere. 

Il governo ha invece accet
tato lo stralcio della questione 
del diri t to di sciopero. Sem
bra una grande concessione, 
ma è una beffa. In sostanza il 
governo non fa t h e eliminare 
la gravissima difficoltà che 
dovrebbe superare se volesse 
far sancire nella Icgsre-dclega 
la soppressione del diri t to di 
sciopero per i pubblici dipen
denti . Di fatto però Srelba-
Saraga t non hanno respinto 
la decisione dei governi pre
cedenti che hanno interpreta
lo. a loro piacimento, l 'art. 40 
della Costituzione, che hanno 
negato tale diri t to, che han
no puni to gli impiegati scio
perant i ed hanno persino ri
fiutato l 'amnistia approva ta 
dalla Camera dei deputa t i . Me 
Sceiba, Saragai . Vijorelli fos
sero in buona fede essi do
vrebbero almeno concedere la 
amnist ia ed allora lo stralcio 
della questione dalla legge-de
lega potrebbe avere nn senso 
positivo. Così, r ipetiamo, è 
un servizio che il governo ren
de a se stesso ed e ona beffa 
per gli impiegati . 

L'ansia del governo per la 
legge-delega è uno dei fatti 
concreti che permettono ormai 
di giudicare il governo neo
quadr ipar t i to . Per la difesa 
della democrazia, per l 'aper
tura sociale abb iamo avuto i 
rapport i di Sceiba ai prefetti 
ed ai questori e le con<esuen-
ti sempre più gravi violazii»-
ni delle l ibertà dei cit tadini. 
Abbiamo avuto la conferma 
e l'iniziata approvazione in 
Par lamento dei bilanci • pre
sentati dal governo Pella, sen-

PER UNA ESISTENZA PIÙ' UMANA, CONTRO L'INSENSIBILITÀ' DEL GOVERNO 

I ciechi della "marcia del dolore,, 
manifestano oggi per le vie di Roma 
Venuti da ogni parte d'Italia essi sosteranno insieme ai "compagni d'ombra,, romani 
in Piazza Montecitorio - Il concentrameuto a Ponte Milvio - L ultima sosta a Viterbo 

Una "tesi del pediluvio.. 
anche per la morte di Mara ? 

Una lettera negli archivi dell'Ambasciata U S A - Le versioni 
l'ornilo dai giornali rafforzano tutti i nostri interrogativi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 17 — Domani 
matt ina la colonna dei ciechi 
civili giungerà a Roma. Essi 
si alzeranno all 'alba p e r 
prendere il t reno che li con
durrà fino alla Storta — a 
quattordici chilometri da Ro
ma — o a una stazione anco
ra più vicina della Capitale. 
Di qui a piedi giungeranno a 
Ponte Milvio dove si incon
t reranno con i loro « compa
gni d 'ombra » romani e con 
quelli che nella stessa ma t t i 
nata raggiungeranno Roma 
provenienti dal l 'Umbria. L 'a r 
rivo a Ponte Milvio è p rev i 
sto intorno alle ore 8,30-9. 
Di qui tut ta la c-Qlonna pa r 
tirà per marciare, a piedi, d i 
retta al centro della Capitale 

Il secondo t e l eg ramma era 
cosi concepito: « Colonna c ie 
chi in marcia . Comita to ciechi 
romani via Bit inia 13, urge 
conoscere luogo et ora vost ro 
arr ivo Roma. 789383 ». E" s ta to 
subito inviato un te legramma 
di risposta contenente , in s in 
tesi, le notizie che abb iamo 
già da,to. 

L 'annuncio che la colonna 
dei ciechi sarebbe g iun ta s t a 
mane a Viterbo ha sciolto il 
gelo che ancora impediva a 
taluni ambient i di a d e r i r e a l 
lo spontaneo slancio di soli
darietà d e l l e popolazioni, 
slancio di cui si e r ano fatti 
interpret i , fino ad oggi, sol
tan to i Comuni democrat ic i , 
le Camere del Lavoro ed i 
part i t i dì s inis t ra . Questa si
tuazione sconcer tante ha a v u -

Un gruppo dì ciechi in marcia 

e si fermerà a Piazza Mon
tecitorio per dare inizio allo 
sciopero della fame che si 
prolungherà fino a che, da 
par te del governo, non sarà 
stata data piena assicurazio
ne che le richieste della ca
tegoria (15.000 lire mensili 
sotto forma non di sussidio 
ma di pensione di Stato) sa
ranno accolte. 

La manifestazione, hanno 
stabilito i ciechi, sarà pacifica, 
composta e silenziosa. Il cor
teo sfilerà per le vie di Roma 
senza lanciare un grido, senza 
pronunciare una parola aspra. 
I promotori di questa inizia
tiva senza precedenti nu t rono 
ancora la speranza che il go
verno rinunci alla sua i n t r a n 
sigenza e trovi il modo di 
soddisfare le esigenze, del r e 
sto men che modeste, di una 
delle più infelici categorie di 
cit tadini. 

La colonna dei ciechi è 
giunta a Viterbo, dopo una 
marcia di 16 chilometri dal 
paese di Montefiascone. alle 
ore 20 di s tasera. I c inque 
membri del Comitato orga
nizzatore avevano preceduto 
i compagni per ass icurare che 

to finalmente t e rmine in q u e 
sta città. 

All 'appello l a n c i a t o dal 
presidente della Giun ta p ro 
vinciale h a n n o risposto tu t te 
le organizzazioni c i t tadine. 
Un manifesto r eda t to in co 
mune è s ta to affisso sui m u 
ri cit tadini, pe r inv i ta re la 
ci t tadinanza a « mani fes ta re 
il suo spiri to di u m a n a com
prensione verso coloro cui la 
sorte ha r i servato il p iù a t r o 
ce destino, nel la certezza che 
la solidarietà della nos t ra 
gente contr ibui rà a r ende re 
più lieve la loro i m m a n e fa 
tica ed a rafforzare in essi 
la speranza di un avveni re 
migliore ». 

G r a n d e significato ci s e m 
bra abbia il fatto che ques te 
nobili parole siano s ta te sot
toscritte non solo alla A m 
ministrazione provinciale s o -
ctalcomunista, ma anche dal 
Comune d . c , dalla Camera 
di commercio, dal l 'Ente per 
il tur ismo. dal l 'ECA, daile 
ACLI, da l l 'ANPI . da ; mu t i -
Iati, dai combat tent i , dal le 
famiglie dei cadut i in guer 
ra , dagli indust r ia l i , dagli a r 
tigiani, dai commerciant i , 

i servizi logistici per l 'assi- dalla C a m e r a del lavoro, dal 
stenza e il r icovero dei v ian
danti fossero appronta t i . Una 
macchina del l 'Amministrazio
ne provinciale e ra andata loro 
incontro e li aveva presi a 
bordo a 6 km. dalla cit tà 
Mentre la discussione sullo 
itinerarfb di domani si svol
geva nel palazzo della P ro 
vincia, sono giunti due te le
grammi. Il pr imo, da Firenze, 
annunciava che domatt ina a l 
le ore 7 altri 40 ciechi pa r t i 
ranno da quella cit tà, col p r o 
posito di par tec ipare a l l 'u l t i 
ma fase della marcia . Questo 
scaglione sarà a Viterbo alle 
ore 13,30 di domani . 

la CISL, dal la UIL, dai colti 
valori d i re t t i , dal le coopera
tive, da l l 'UDl e dall 'Associa 
zione degli agricol tori . 

Questa sera i ciechi hanno 
cenato nel le t r a t to r i e della 
cit tà, usufruendo di buoni 
firmati dal pres idente della 
Provincia . Assai più difficile 
è s tata la ricerca di un al log
gio per i 104 m e m b r i della 
colonna. E ' doloroso, ma b i 
sogna d i re , a questo propos i -
to, che la Ques tura e la P r e 
fettura si sono mos t ra te m o l 
to fredde e h a n n o risposto 
evas ivamente alle sollecita
zioni del compagno Morvidi. 

za che ne il nuovo governo, 
né la < nuova > maigioranza 
governativa abbiano sentito 
il bisogno di introdurvi la pia 
piccola modifica/ione. Nessu
no dei vecchi progetti di leg;c 
liberticidi è s tato r i t i rato e 
nessun progetto di legge è sta
to presentato per a t tuare le 
norme della Costituzione e per 
adeguarvi la viecote legisla
zione fascista. L'abrogazione 
della legge-truffa non la si 
vuole. Dei progetti Tremello
ni non si ha notizia. Il piano 
Vigorelli è morto ammazzato 
perchè — ha scrìt to il Popo
lo — Vigorelli ha capi to che 
quat tr ini non ce ne sono e che 
Quindi... Se vi è qualcuno eh" 
si sia accorto che Saragat è 
vice-presidente del consiglio 
per un provvedimento qual-
«riasi veramente democratico. 
ce ne informi: gliene saremo 

era fissimi. Dal Pa r l amen to i) 
zoverno Scelba-Saragat — pre
cisamente come i precedenti — 
richiede sopra t tu t to le due 
leggi-delega. La p r ima , pei 
poter r imaneggiare tu t to l 'ap
para to s ta ta le con Io scopo 
Erincipalc dì sot toporre i pub-

liei dipendenti al p ropr io a r 
bitrio, di farne sempre più i 
proprii servi, i funzionari di 
uno S ta to concepito ed utiliz
zato come s t rumento di classe 
e di pa r t e contro milioni e mi
lioni di c i t tadini . L 'al t ra leg
ge-delega, conseguente a l l 'ap
provazione della C E D , d o 
vrebbe servire al governo per 
sovvertire tu t to l 'ordinamento 
costituzionale, emanando , per 
diciotto mesi, leggi di ogni ge
nere, in ogni campo. ' 

Tale è il bi lancio di tre- me
si del governo. 'Scelba-Saragat 

OTTAVIO PASTORE 

Solo alle ore 20, in seguito 
al l ' in teressamento della Pon
tificia commissione di assi
stenza, è stato stabilito che 1 
ciechi saranno alloggiati ne l 
l 'ospedale civico. 

La penult ima tappa, -la Or 
vieto a Viterbo, è s tata co
per ta par te in t reno e pa r t e 
a piedi. A Montefiascone i 
ciechi hanno sostato qualche 
ora e sono stati rifocillati a 
spese del comune democra t i 
co, Il sindaco, Si lvano Tofi, 
aveva organizzato i servizi 
logistici necessari: egli a v e 
va anche offerto ai ciechi d u e 
pul lman e ha insistito a l u n 
go affettuosamente perchè li 
accettassero, ma i pellegrini 
hanno voluto a tu t t i i costi 
cont inuare a piedi il c a m m i 
no fino a Viterbo. Alle ore 
20,30 di questa sera, nella s e 
de del l 'Amministrazione p r o 
vinciale, il compagno Morv i 
di ha espresso ai ciechi il s a 
luto del la c i t tadinanza v i t e r 
bese. 

ARMINIO SAVIOLI 

Assemblea a Roma 
dei ciechi civili 

Si è t enu ta a Roma una 
folta assemblea di ciechi ci
vili, su iniziativa del Comi
ta to romano composto dai s i
gnori Croce, Corsetti , Gen-
chi, Maiott i e Turna tu r i . Al 
t e rmine dell 'assemblea è s t a 
to vo ta to u n ordine del gior
no, nel qua le si espr ime pie
na sol idar ietà con i ciechi 
che sono in viaggio a piedi 
per Roma e si costata che fi
nora ogni press ione sul go
verno è r i su l ta ta infruttuosa 
Dopo ave re r ibadi to le r iven
dicazioni della categoria (ri 
conoscimento giuridico, pen 
sione s ta ta le , d i r i t to al l avo
ro pe r gli idonei), l'o.d.g. con
c lude r ivolgendo u n « vivo 
appello ai Gruppi pa r l amen 
ta r i affinchè i ciechi civili a b 
biano a godere del le p rovv i 
denze di cui i loro compagni 
d 'ombra fruiscono da tempo 
nelle a l t r e nazioni ». 

Ie r i si è svolta u n a confe

renza s t ampa del Pres idente 
dell ' Unione i ta l iana ciechi, 
Bentivoglio, ngl corso della 
quale è s ta ta i l lus t ra ta la ve r 
tenza dei ciechi civili. Ben t i 
voglio ha r icordato che la con
troversia è sor ta molti ann i fa 
quando fu revocata la devo
luzione ai ciechi civili della 
addizionale sui biglietti c ine 
matografici e teatral i . P e r m i 
gliorare l 'a t tuale misera p e n 
sione di 4 mila l ire — ha det to 
Bentivoglio —, è s ta to p resen
tato uno schema di legge di 
iniziativa pa r l amen ta r e che 
eleva la pensione a 15 mila 
l ire mensili. 

Arresti a Genova 
per traffico in stupefacenti 
GENOVA. 17. — La Squadra 

Mobile di Genova, proseguen
do la operazione per la repres
sione del traffico di stupefa
centi che ha condotto nei gior
ni scorsi all 'arresto di tre 
spacciatori di morfina in un 
bar del centro ha identificato 
ed arrestato altre tre persone. 

L'esterno del palazzo sito In via Lorenzo il Magnifico in un 
appartamento del quale fu trovato il cadavere di Mara 

SI ALLARGA IL MOVIMENTO DI RESISTENZA AI PIANI MILITARI DEGLI STATI UNITI 

Un progetto di patto di non aggressione 
Ira l'inaia, la Cina, l'Indonesia e la Birmania? 
La prima seduta segreta per V Indocina a Ginevra - Actdti contrasti fra V Inghilterra, gli S. U. 
e la Francia - Londra favorevole a un patto di sicurezza asiatico comprendente i cinque grandi? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 17 — La prima 
seduta segreta della confe
renza di Ginevra sull'Indo
cina si è aperta puntualmen
te, alle 15 di oggi, con la 
partecipazione dei nove mi
nistri degli esteri, accompa
gnati c iascuno da tre cons i 
glieri . In base agli accordi 
stabiliti in precedenza, nes
suna informazione ufficiale è 
stata data sul modo come si 
è sviluppata la discussione. 
Alla fine della seduta è stato 
diramato solo un breve co
municato: 

« Le noue delegazioni han
no tenuto una seduta ristretta 
alle ore 15 del 17 maggio. 
Hanno ascoltato le dichiara
zioni sull'evacuazione dei fé 
riti da Dien Bien Fu ed hanno 
successivamente iniziato l'e
same della questione del ri
stabilimento della pace in 
Indocina. Una nuova seduta 
sarà tenuta domani alle 15 ». 

Secondo informazioni dif
fuse successivamente dall 'A
genzia francese AFP, nel 
corso della riunione sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
sui seguenti tre punti: 

1) Le delegazioni francese 
e del Viet-Nam a Ginevra 
si metteranno in contatto fra 
di loro per giungere ad un 
accordo sulla evacuazione dei 
feriti da Dien Bien Fu. 

2) Nel corso della discus 
sione sul problema del rista 
bilimento della pace in In
docina si darà la precedenza 
all'aspetto militare del pro
blema. 

3) Verranno presi come 
base per la discussione nel 
corso del dibattito, tanto ti 
piano presentato dalla Fran 
eia, quanto quello presentato 
dal Vict Navi, senza tuttavia 
scartare eventuali progetti o 
suggerimenti delle altre de
legazioni. 

Tale intesa accoglie sostan
zialmente il punto di vista 
sovietico per quanto si rife
risce all'opportunità di affi
dare alte delegazioni presenti 
a Ginevra una soluzione del 
problema dell'evacuazione dei 
feriti da Dien Bien Fu, e un 
suggerimento della delegazio
ne sovietica, di prendere come 
base di discussione entrambi 
i piani presentati dalle due 
parti, senza attardarsi a di
scutere sulla precedenza da 
dare all'uno o all'altro. 

La riunione della conferen
za era stata preceduta da 
un incontro Bidault-Eden. Si 
ritiene che nel corso di esso 
il ministro degli esteri inglese 
abbia informato il suo collega 
francese del tenore delle di
chiarazioni successivamente 
fatte ai Comuni da Churchill 
contro un intervento militare 
in Indocina e contro i colloqui 
separati franco-americani. E 
si ritiene che. Bidault abbia 
accolto la .notizia' come una 
doccia fredda, 

La quarta settimana di la
vori della conferenza si è 
aperta del resto sotto il segno 
di un più accentuato disac
cordo in campo occidentale: 
da una parte- i portavoce uffi
ciosi della delegazione ingle-

non, -fanno, mistero del 
fatto che ai progetti ameri svolgersi innanzi tu t to al l ' in 
can i p e r i l sud 'est asiatico, t e rno delle coscienze. P r e c i 

è stato contrapposto un piano 
britannico completamente di
verso; dall'altra, negli am
bienti della delegazione fran
cese ci si abbandona a malin
coniche considerazioni sulla 
« solitudine » in cui gli ame
ricani hanno lasciato il signor 
Bidault. 

Secondo notizie diffuse 
da buone fonti occidentali, 
di fronte alla minaccia ame
ricana di procedere alla con
clusione di un patto mil i tare 
nel sud - est asiatico anche 
senza^ la partecipazione in
glese, Eden e passato al con
trattacco. Dopo rapide con
sultazioni con Londra e Nuo
va Delhi, il ministro degli 
esteri inglese sarebbe stato 
in grado di far circolare le 
grandi lince di un suo piano 
sulla "Sicurezza del sud-est 
asiatico ». Esso p recederebbe 
una organi22flzione politica 
per la sicurezza in Asia cui 

dovrebbero aderire, oltre lei delegazione britannica, che 
e, l'Au-\potrebbe avere un rapporto cinque grandi Potenze, 

stralia, la Nuova Zelanda, 
tre Stati di Indocina (senza 
riguardo alla forma di go
verno che essi vorranno dar
si), il Pakistan, la Tailandia, 
l'India e l'Indonesia. 

E' naturalmente impossi
bile d ire sino a qua l pun to 
un progetto di questo genere 
sia autentico, e se effettiva
mente se ne debba a t t r ibu i re 
la pa t e rn i t à a l minis t ro degli 
esteri inglese. 

Sta di fatto, tuttavia, che 
fonti britanniche asseriscono, 
e raccogliamo le voci con 
tutta la necessaria cautela, 
che Eden avrebbe addirittura 
sottoposto questo progetto al
la considerazione di Molotov 
e Ciu En-lai, oltre che di 
Bedell Smith. Con la stessa 
cautela segnaliamo un'altra 
notizia, anch'essa fatta circo
lare, a quel che sembra, dalla 

con la prima e, se corrispon 
dente alla verità, potrebbe in 
certo senso spiegare l'inizia
tiva di Eden. 

Si tratta di sondaggi, che 
si starebbero effettuando nel
la capitale londinese, in vista 
della conclusione di un patto 
di non aggressione che do
vrebbe essere firmato dalla 
Repubblica popolare cinese, 
dal l ' India, dalla Birmania e 
dall'Indonesia. 

Le fonti che hanno diffuso 
la notizia fanno osservare che 
i tre paesi che aderirebbero 
al patto di non aggressione, 
India, Indonesia e Birmania 
hanno respinto l'invito ame
ricano a entrare a far parte 
della progettata e ormai di
screditata coalizione militare 
del Pacifico. 

Abbiamo avvertito all'ini-
io, nel riferire le notizie, che 

Don Mazzolar! auspica 
il dialogo con i comunisti 

Acci estinto fermento nelle file cattoliche per i fallimenti 
del sroverno centrista — Una intervista del sacerdote 

In rapporto al 
« sociale >. e generale del go 
verno Sce lba-Saraga t , e ai 
suoi connubi con l 'es t rema 
deatra, si pongono gli acc re 
sciuti fermenti nella base d e 
mocris t iana. di cui ancora 
domenica .«-corsa si è fat to 
portavoce l'on. Gronchi , r i 
proponendo la necessi tà per 
la D.C. di una nuova politica 
adeguata ai r isul ta t i del 7 
giugno p alle aspirazioni de l 
le grandi masse, e qu indi la 
necessità di un dialogo e di 
una intesa con il movimento 
popolare sulla base di u n a 
considerazione obiet t iva d e 
gli interessi popolar i . 

E di notevole interesse, in 
ques to quadre), è u n a in t e r 
vista rilasciata a l « Nuovo 
Corr iere » di F i renze da don 
P r imo Mazzolari, i sp i ra tore 
del se t t imanale c a t t o l i c o 
« Adesso » ed esponente dì 
quel le correnti del clero che 
più sono preoccupate dal d i 
stacco della politica democr i 
st iana e cattolica da l le a sp i 
razioni e dalla coscienza de l 
le masse popolari . 

In ter rogato sul problema 
della * coesistenza, del d i a 
logo e della col laborazione » 
t ra crist ianesimo e c o m u n i 
smo, don Mazzolar* afferma 
che il problema del la coesi
stenza è per lui fuori d iscus
sione: se il Cr is t ianes imo non 
potesse coesistere con q u a l 
siasi movimento , non s a r e b 
be più Cr is t ianes imo. Allo 
stesso modo don Mazzolar! 
r i t iene possibile e oppor tuno 
— anche se difficile — il d i a 
logo con il comunismo, i n t e 
so come u n dialogo che deve 

fall imento sate le ragioni ideologiche 
pe r le qual i egli n o n accetta 
il comunismo — p u r ce rcan
do col comunismo u n « m o 
dus vivendi » — don Mazzo-
lari aggiunge: « Io il comuni 
smo lo assumo sol tanto per 
superar lo e pe r completar lo . 
Lo assumo come esperienza, 
come sofferenza e come asp i 
razione. ind ipendentemente 
dalla sua ideologia. La forza 
del comunismo è questo peso 
umano che ha saputo espr i 
mere . sost i tuendo a volte la 
stessa nost ra funzione di c r i 
s t iani ». -

Don Mazzolar! respinge 
quindi ' ne t t amen te le p r o 
spet t ive di u n a alleanza e le 
nco-fascis ta in funzione a n 
t icomunista . « Io — egli af
ferma — non posso chiedere 
a u n fascista lo s t rumen to 
per impedire a! comunismo 
di passare ; né posso chiedere 
in prest i to al mondo cap i ta 
lista lo s t rumento per a b b a t 
te re il comunismo. Questa 
forma di resistenza al comu
nismo non ent ra nel lo st i le 
crist iano, ind ipendentemente 
dal le lezioni della s tor ia . Io 
voglio t rovare den t ro di m e 
e ne l l 'o rd ine cr is t iano la g iu 
sta opposizione al comunismo. 
Mi rendo per fe t tamente c o n 
to che questa linea di o p p o 
sizione al comunismo è d i 
versa da molte a l t re , pe rò oso 
affermare che è tuia l inea 
cr is t iana. Uno dei nos t r i t o r 
ti è appunto quel lo d i avere 
r innegato ta le l inea p e r con
t ingenze o, meglio, p r o b a b i l i . 
tà che per m e non sono n e a n 
che di buon calcolo. . Come 
cr is t iano, rifiuto ogni forma 
di violenza cont ro un . m o v i 
men to che se h a u n aspe t to 

politico e ideologico r ip rove
vole ha però degli aspett i 
u m a n i contro i qual i io non 
marcio , dovesse costarmi la 
vita ». 

Don Mazzolari a c c e n n a 
quindi a una funzione m e 
dia t r ice che il cr is t ianesimo 
dovrebbe assolvere t ra mon
do borghese e mondo comu
nis ta . u n a funzione che egli 
r improvera ai comunist i di 
non comprendere . I comun i 
sti — egli dice — « forse non 
sono ancora r iuscit i a pesare 
la nos t ra sofferenza, p non 
capiscono il nos t ro d r a m m a 
che si svolge fra u n a duplice 
fedeltà: fedeltà a l la Chiesa e 
fedeltà a quel le is tanze u m a 
ne cui il comunismo dà v o 
ce ». Infine don Mazzolari 
auspica che il necessar io d i a 
logo t r a cat tol ici e comunis t i 
si approfondisca, supe rando 
« le brìciole che inceppano il 
funzionamento de l nos t ro in
cont ro » e « purif icando l ' an i 
mo da ogni se t t a r i smo e da 
ogni faziosità pe r poter a r r i 
v a r e a dei r iconoscimenti 
ones t i ». 

è di « voci » che si ' tratta, 
strile quali non è il caso di 
impegnarsi in un giudizio. 
Un affermazione può però 
già farsi con t ranqui l l i tà ; ed 
è che la partita ingaggiata 
tra Londra e Washington il 
giorno in cui dalla capitale 
britannica è partito il rifiuto 
di aderire all'» azione comu
ne » in Indocina è ben lungi 
dall'essere chiusa. , 

Nuovi elementi sono anzi 
entrati in gioco, specie dopo 
la recente proposta di Mo
lotov che le potenze rappre
sentate alla Conferenza di 
Ginevra si rendano garanti 
degli accordi che in questa 
sede venissero sottoscritti. 

Vi è in questa proposta 
un elemento che non è sfug
gito all'attenzione degli os
servatori: un'idea nuova che 
potrebbe fornire la base di 
un sistema di garanzia della 
sicurezza del sud-est asiatico 
da parte delle stesse potenze 
più direttamente interessate, 
senza riguardo al regime po
litico e all'organizzazione so
ciale che esse si sono date. 
Un'idea molto vicina a quel le 
ventilate da fonti inglesi e 
che abbiamo ricordate; e che 
pare suscettibile di costituire 
una vera e propria alternativa 
alla coalizione militare di cui 
Washington si è fatta pa
ladina. 

Per quanto riguarda il se
condo aspetto dei contrasti 
in campo occidentale, la «so
litudine » del signor Bidaul t 
occorre rifarsi alla tattica 
impiegata dal ministro degli 
esteri francese e da noi ri
petutamente illustrata. Essa 
si riassume in due sole pa
role: prender tempo, nella 
speranza di riuscire a strap
pare al Pentaaono l'imvegno 
" un intervento armnto in 
Indocina, senza il quale La-
niel e Bidault si rendono 

ALBERTO JACOV1ELLO 

(Contino* in C. par. 3. coL) 

Intervento tfi Gsenhower 
sull'affare Me (attfey 

WASHINGTON. 17. — Il 
Pre-Adente Eisenhower è inter
venuto oggi nella controversia 
Me Ca r thy -S t evem intimando 
agli alti funzionari del gover
no di non rivelare alla com
missione senatoriale d'inchiesta 
il tenore delle conversazioni 
private e dei documenti segreti 
concernenti la questione og
getto della controversia. 

Il dito nell'occhio 
Riflessioni 
- « Più si studiano gli avve
nimenti di questi ultimi mesi 
più riesce difficile capire la 
politica del presidente Eise
nhower e del segretario di 
Stato >. Augusto Guerriero, dai 
Corriere della Sera-

Se non la capisce Augusto 
Guerriero, noi ci rinunciamo 
del tutto. Noi, che non ab
biamo mai capito nemmeno gli 
orticoli di Augusto Guerriero. 

I l f asso del giorno • 
« Per l'opinione pubblica del 

bianchi il paese del poveri 
mondatori di riso non c'è più: 
non più il paese dei miseri 
coolies. non c'è più la contrada 
dei tifoni che spazzano via gli 
uomini gialli come formiche. 
Un nuovo luogo comune viene 
a distruggere i vecchi. E* forse 
un nuovo abbaglio >. Virgilio 
LHU, dal Corriere della Sera. 

ASMODSO 

Le nostre r ivelazioni sul la 
misteriosa morte di Mar ia 
Marconi, nota anche corno 
« M a r a », avvenuta a Roma il 
9 novembre 1951 in un a p 
pa r t amen to di via Lorenzo il 
Magnifico, hanno avuto ier i 
ma t t ina larga eco sulla s t a m 
pa ci t tadina. Put ropno, però, 
nessuna risposta convincente 
è venu t a agli interrogat ivi da 
noi posti ; alcuni giornali , a n 
zi — fra quell i che più si f an 
no portavoce delle tesi della 
ques tu ra — sì sono affret tat i 
a d a r e versioni che sono s u 
bito apparse assai con t r add i t 
torie, tu t te cen t ra to sulla t e 
si della disgrazia. Ques te 
versioni, in definitiva, non 
hanno fatto che d a r e la p r o 
va che ci si t rova, ancora 
una volta, dinanzi a u n a s t o 
ria per molti versi assai so
spet ta . Sembra , insomma, che 
si voglia accredi ta re u n a 
nuova, diciamo così, « t e 
si del pedi luvio» 

Mar ia Marconi, g u a r d a r o 
biera del « Piccolo S lam » fu 
r invenu ta cadavere nella v a 
sca da bagno di u n a p p a r t a 
mento della palazzina, sita a l 
numero 110 di via Lorenzo 
il Magnifico, nella zona d i 
Piazza Bologna che serv iva 
da gargonniére a t r e a m e r i 
cani, Angelo La Greca , M i 
chele Napol i tano e Antonio 
Capone, not i al v ic ina to come 
« s tudent i ». La ragazza e r a 
già s ta ta vista a lcune vol te 
e n t r a r e e uscire dal la pa laz 
zina. 

Abb iamo già r i fer i to che i 
giornali , l ' indomani , r i p o r t a 
rono u n a b reve not iz ia ne i s e 
guent i t e rmin i t e s tua l i : « L a 
guarda rob ie ra de l l 'Amer ican 
Club, Mar i a Marconi , d i 27 
ann i è s ta ta r i n v e n u t a ier i 
sera cadave re nel la sua abi
tazione in via Perugia 13. 
La m a c a b r a scoper ta è s t a t a 
fat ta da l la polizia, ch i ama ta 
alle 22,30 da a lcuni inquil ini 
dello stabile, che fin dal la 
sera p receden te n o n avevano 
visto usci re di casa la M a r 
coni. I l corpo del la giovane 
è s ta to r invenu to s e m i - s o m -

jmerso nel la vasca d a bagno. 
'Un medico, da un p r imo e sa 
me, h a accer ta to c h e la g io
v a n e è s ta ta colta d a p a r a l i 
si d u r a n t e il bagno ». 

Qui sorge il p r imo, g r ave 
in ter rogat ivo: pe rchè fu d a t a 
ques ta versione nel la qua le fi
gu ra u n indirizzo falso? L ' a 
bitazione del la famiglia d i 
Mar ia , dove la r agazza effet
t i vamen te viveva, e r a , s ì , i n 
Via Pe rug ia 13, m a la ragazza 
non e ra mor t a lì . T u t t i i g ior 
nali , ieri , ne l r i p r e n d e r e le 
nos t re r ivelazioni h a n n o c o n 
fermato che M a r a mor i ne l lo 
appa r t amen to d i v i a Lorenzo 
il Magnifico, m a n o n h a n n o 
spiegato perchè ciò n o n fu ma i 
(e non solo in u n p r imo t e m 
po come afferma u n g iornale 
della sera) r ive la to . Non p u ò 
r i teners i infat t i u n a sp iega
zione val ida la p reoccupaz io
ne che a v r e b b e a n i m a t o la 
polizia — che n e l c o m u n i c a 
re la notizia d e t t e a p p u n t o 
l 'indirizzo falso, — d i n o n 
rendere ' noto u n pa r t i co la re 
che av rebbe reso p i ù cocente 
il dolore dei fami l ia r i . U n a 
notizia di ques to g e n e r e e r a 
des t inata , in rea l t à , a d e s t a 
r e mol te perpless i tà in t u t t i 
gli ab i tan t i d i v i a P e r u g i a . 
almeno, i qual i n o n v e d e v a 
no d a d u e giorni la ragazza 
e non av rebbe ro v i s to ne s sun 
cadave re usc i re d a quel la 
casa. Gli stessi in te r roga t iv i 
si s a r ebbe ro p resen ta t i alla 
m e n t e degli inqui l in i d i via 
Lorenzo il Magnifico, i qual i 
s apevano del la mor t e . I l 
che n o n av rebbe fatto a l t ro 
che a l imen ta re le dicerie. 
Come si vede la giust if ica
zione n o n è in a lcun modo 
plausibi le , a p a r t e il fatto 
che ques te « p r e m u r e -> non 
sono mai s ta te costume d e l 
la nos t ra Ques tura . 

L a domanda, qu indi , r i m a 
n e perfe t tamente val ida; p e r 
chè la polizia de t te que l l ' in 
dirizzo falso? Ol t re a ques ta . 
ci sono a l t re cose inesat te n e l 
la versione della polizia? 

Un giornale de l m a t t i n o — 
che h a d imost ra to d i essere 
informato di m o l t e cose e h a 
tu t ta l 'aria d i a v e r r icevuto 
r imbecca ta -— h a d a t o ieri la 
seguente vers ione : l a ragazza 
sarebbe uscita a l le o re 6,30 
da l « Piccolo S l a m » con A n 
tonio Capone , con lu i s i s a 
rebbe r eca ta a messa e po i 
ne l l ' appar tamento d ì v ia L o 
renzo il Magnifico. Al le o re 
2o si s a rebbe svegl ia ta e s i 
sa rebbe avvia ta n e l b a g n o : 
ma qui , s tanca — pe rchè 
s tanca, se p re sumìb i lmen te , 
aveva do rmi to p e r pa recch ie 
ore? — s a r e b b e s t a t a p re sa 
da m a l o r e e s a r e b b e cadu t a 
con l a tes ta in avan t i n e l 
l 'acqua. annegando . Dopo 
qua lche t e m p o il Capone a -
v rebbe bussa to al la po r t a de l 
bagno , e . non r icevendo r i 
sposta . avrebbe forzato la 
por ta , t rovandosi dinanzi a l 
cadave re . Visto c h e non v i 
e ra p iù nul la da fare , a v r e b 
b e informato la polizia. 

Come si vede la versione) 
cont raddice a molt i da t i d i 
fatto. Innanzi t u t to sia dal 
dat i in nostro possesso, c h a 
dal la stessa vers ione da ta in 
quei giorni dalla polizia a l l a 
s tampa , r isul ta c h e la r a g a z 
za fece il suo ingrcMo n e l -
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l ' appa r t amen to dì via Loren
zo il Magnifico la sera del 
l 'otto. La ragazza, cont rar ia 
m e n t e a quan to viene detto, 
la s e ra avan t i non si era 
reca ta affatto a lavorare al 
Piccolo Slam. Il proprietar io 
ha infat t i d ichiarato che da 
qua lche giorno « Mara », che 
appa r iva piuttosto depressa, 
non si presentava al lavoro. 
La por t iera dello stabile di 
via Lorenzo il Magnifico 110 
vide la ragazza en t ra re nel
l ' appar tamento degli a m e r i 
cani la sera dell 'otto e non 
la mat t ina del nove. 

In secondo luogo, cont ra
r iamente a quanto affermato 
in un pr imo tempo dalla pu
lizia, la ragazza non mori 
per malore, ma, come è scri t-
lo nei registri dell 'obitorio. 
per asfissia da (innevamen
to e per avvelenamento da 
ossido di carbonio. Quando 
« Mara » morì , quindi , la s t an 
za da bagno doveva essere 
natura del gas che fuorusci
va dal la ch iavet ta ape r t a de l 
lo sca ldabagno. Come mai il 
Capone, che si sa rebbe t r o 
vato nel la stanza accanto, 
non si sai ebbe n c o r t o dì 
nul la? 

Sono quest i solo alcuni de
gli in te r roga t iv i che sorgono 
a p r ima vista . Ce n'ò abba
s tanza , ci pa re , per fare in
sospet t i re ch iunque e per sol
lec i ta re polizia e magis t ra 
t u r a ad a n d a r e bene a fondo 
al la cosa. Sono s ta le fatte 
indagini serie? Sono stat i in
te r roga t i tut t i i protagonist i 
della s tor ia? Sono stat i in
te r roga t i gli amici, coloio che 
po tevano sapere e che a noi 
h a n n o de t to cose ben diverse? 
Esis tono gli att i di questa 
i s t ru t to r ia? A quan to pare 
la faccenda fu chiusa molto 
r a p i d a m e n t e . Perchè? 

T r a le reazioni alla nos t ra 
denunc ia , ve n 'è una assai 
s ingolare . Nel nostro pr imo 
art icolo, infatt i , c i t ammo il 
nome di una ragazza, Orne l 
la, a f fe rmando che conosce
va i t r e amei ican i e che si 
s a rebbe accompagnata una so
la volta ad essi. Non ave 
vamo det to a l t ro . T ra le mi l 
le e p iù O m e l i e che abi tano 
a Roma, una Ornel la Selva-
tino, ha sent i to il dovere di 
inv ia re una le t tera ai gior
nali , a f fe rmando di essere la 
donna da noi ci tata e con
fe rmando la sostanza di q u a n 
to avevamo scrit to. 

Da p a . t e nostra dobbiamo 
dire che Ornella Selvat ino, 
impiegata a t tua lmente alla 
Boite Pigalle, conosceva pei-
fe t t amente i t re americani , 
« M a r a » e tu t t a la sua s to 
r ia al punto che quando un 
nost ro cronista gliene accen
nò, qua lche set t imana fa. ven 
ne colta da un at tacco iste
rico e gr idò: « Non voglio 
en t rarc i , non voglio che ven
ga fuori u n nuovo caso Mun
tesi. 

Ciò che abbiamo finora 
esposto non fa che r ipropor
re , forse con più forza, tu t t i 
gli in ter i ogativi . 

P e r c h è la ,pol iz ia ha forni
to una vers ione adu l te ra ta 
della mor t e della gua rda ro 
biera del Piccolo Slam? Già 
ieri abb iamo accennato al 
fat to che « Maria Grazia », 
figlia dì un altissimo funzio
nar io di polizia era solita fre
q u e n t a r e la ga iconniere di 
via Lorenzo il Magnifico. Era 
ques ta ragazza che si voleva 
proteggere? O si è voluto t a 
cere a tu t t i i costi sui t r e 
amer icani? Negli archivi de l 
l ' ambascia ta degli Stat i Un i 
ti, a Palazzo Margher i ta , deve 
essere conservata u n a le t tera , 
Invia ta da un informatore , 
c h e si nascondeva sot to lo 
pseudon imo di Mrs. i Pegcy 
O'Neill , e nella quale ven i -

' vano segnala t i i legami t ra 
g rupp i di s tudent i amer icani 
e ambien t i nei quali c ircola
vano droghe . 

I funzionari del l 'ambascia-
' t a si preoccuparono pe r que
s t a denuncia e incaricono dol-

' le indagini un aeen te del 
' Cr imina l Invest igat ion Divi 
sion, il qua le comDÌ freauen-
ti viaggi a Par ig i , a Napoli 
e a P a l e r m o 

Comunque , a questo pun 
to, dopo gli e lementi che ab 
biamo rivelato, sia la nolizia 
che la Procura della Remib-
blica, vo r r anno fare f inal
m e n t e luce, sui molti minti 
oscuri della vicenda? Vor ran 
no spiegare per anal i motivi 
venne ro da te ve> sioni non r i 
spondent i ai fati '? Vorranno 
far conoscere al 'a opinione 
pubbl ica coirò sono s ta te 
svol te le indagini, ouali pe r 
sone v e r n i n o interrogate . 
qual i furono i r isultat i del 
l 'autopsia" 

ROBERTO MAC.NI 

L'ATTACCO DEI LAVORATORI Al MONOPOLI PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Deciso uno sciopero di più giorni 
in lutto il complesso Montecatini 

Chimici, minatori, metallurgici e tessili colpiranno uniti il colosso monopolistico - Oggi comincia lo sciopero di 
quattro giorni nel monopoli della gomma - Scioperi aziendali a Bologna, Modena, Reggio, Torino,'Milano, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 17 — Se si do 
vesse t r a d u r r e in poche pa 
role il concet to che ha ca 
ra t te r izza to il convegno de l 
l ' intero complesso Montecat i 
ni, e che ne ha detei minato 
l 'elevatissimo livello di d i 
scussione e di combatt ivi tà , 
in mei ito alle r ivendicazioni 
p resen ta te dai suoi 50.000 d i 
pendent i , e alle forme di lot
ta da ado t ta re , bisognerebbe 
condensar lo in queste frasi: 
« La Montecat ini può pagare : 
la Montecat ini deve pagare . 
La Montecat ini si può v ince 
re con una lotta efficace; la 
Montecat ini sarà v inta ». 

Questo elevat issimo sp i r i 
to non ha t rovato quindi 
nessuna difficoltà a concre
tarsi in una serie di impor
tant iss ime d e c i s i o n i , che 
l 'odierno convegno, tenutosi 
alla C.d.L., ha preso, dopo 
lunga e, d i remo, scientifica 
discussione t ra i r app re sen 
tant i degli s tabi l iment i ch i 
mici, minerar i , meccanici , t e s 
sili control lat i dal g rande 
monopolio. Tali decisioni si 

possono così r i a s sumere : una 
prossima fe rmata totale del
ia produzione per più giorni 
in tu t to il complesso a coro
namento delle azioni in corso 
nelle va i i e az iende; la pro
secuzione della lot ta a t t r a 
verso scioperi aziendali o fer
mate di tu t to il complesso, 
ugualmente per più giorni, 
se la p r ima azione non avrà 
indotto i d i r igent i del mono
polio a m u t a r e la loro posi
zione; e infine la creazione di 
un comita to di coordinamento 
nazionale del complesso, con 
lo scopo di po r t a r e avan t i la 
lotta pe r il conglobamento, la 
perequazione, gli acconti, il 
r innovo dei cont ra t t i , lo svi
luppo produt t ivo , la sicurezza 
del lavoro, la l iber tà nelle 
fabbriche. 

I var i aspet t i della politi
ca del monopolio Montecat i 
ni sono c h i a r a m e n t e usciti, 
in pr imo luogo, dal la i d a 
zione del compagno Lama , se
gretar io genera le della Fede
razione chimici , e via via dai 
numeros i in te rvent i . 

La Monteca t in i è il mono
polio che domina la produ-

Duecentomila mondine 
conquistano gli aumenti 

II nuovo patto firmato a Vercelli prevede 
50 lire in più al giorno e le festività pagate 

VERCELLI, 17. — Dopo 
giorni e giorni di discussione 
è stato firmato presso l'Asso
ciazione Agricoltori di Vercel
li. il verbale conclusivo delle 
trattative per il nuovo con
tratto di monda. 

L'accordo, che interessa ol
tre duecentomila donne lavo
ratrici del Nord Italia, è stato 
anzitutto il risultato d'una sal
da unità fra i tre sindacati che 
insieme avevano formulato le 
rivendicazioni e condotto le 
trattative. 

Il nuovo contratto riflette 
importanti conquiste di carat
tere noi mativo e salariale da 
parte delle mondariso italiane. 

Ecco in sintesi i punti salien
ti di esso: 1) il salario giorna
liero delle mondine è stato au
mentato di L. 50; inoltre è sta
to acquisito per le mondariso 
il diritto alla retribuzione del
le festività infrasettimanali sca
denti nel periodo di monda. 2) 
Per quanto riguarda il vitto, è 
stata riconosciuta per le mon
dariso forestiere la validità del
la stessa tabella dietetica in v i 
gore per gli addetti al raccolto 
del riso. Ciò significa che nella 
nuova campagna di monda le 
mondine forestiere godranno di 
una razione settimanale di car
ne di grammi 50 in più di quel
la precedente, nonché di gr. 50 
in più di marmellata e 50 in 
più di formaggio. 3) Il nuovo 
contratto riconosce, per le zone 
della provincia di Pavia (e ciò 
per la prima volta) l'obbligo 
degli agricoltori di garantire il 
minimo impegnativo di trenta 
giorni di lavoro in quei Comu 
ni ove la mano d'opera fore 
stiera raggiunga il 25 Tn rispet
to a quella locale. 4) L'inden
nità di percorrenza è stata por
tala da due a cinque lire per 
chilometro. 51 Qualora, al ter 
mine della campagna di monda, 
il padrone non dovesse corri
spondere il quantitativo di riso 
spettante alla mano d'opera in 
aggiunto alla paga giornaliera, 
è data facoltà alle mondariso 
di richiederne l'equivalente in 
denaro. 

L'accordo siglato oggi a Ver
celli conclude vittoriosamente 
per le mondine un lungo pe
riodo di trattative che s'era ini
ziato verso la fine di aprile. I 
rappresentanti degli agricoltori, 
di fronte alla ferma e salda uni-
la dei sindacati, sono andati via 
via modificando il loro atteggia
mento: da una posizione d'in 
transigenza sono sucecssivamen-

I te passati a discutere fino a che, 

dopo avere convocato d'urgenza 
presso la sede di Vercelli i di
rigenti responsabili delle asso
ciazioni delle province risicole, 
e dopo una discussione di oltre 
quattro ore, hanno ceduto. 

Arrestata la moglie 
d e l b a n c h i e r e D e C a v i 

GENOVA, 17. — La poli
zia ha a r r e s t a to e t radot to a l 
le carceri di Marass i la s i
gnora Annal i sa De Cavi Del 
fino Sessa, moglie del fallito 
banchiere genovese Gianne t 
to De Cavi . 

Circa i motivi del l 'arresto, 
sui qua l i l 'autori tà inqu i ren
te mant iene s t re t to r iserbo, si 
formula l 'ipotesi che la s igno
ra sia accusata di ave r d i 
s t ra t to dal la villa « Pa rad i -
setto » di Albaro , beni a p 
par tenent i alla massa falli
menta re per sot t rar l i ai c re 
ditori . 

zione chimica nazionale ; che 
condiziona l 'a t t ivi tà di in t i e 
ri set tor i chimici e non ch i 
mici, e in pr imo luogo de l 
l 'agr icol tura . a t t r ave r so la 
produzione dei concimi ch i 
mici. 

La Montecat in i è il mono
polio che dal '48 ad oggi ha 
quas i r addopp ia to la p r o d u 
zione, con u n a contemporanea 
d iminuzione del personale oc
cupa to ; che ha a u m e n t a t o i 
suoi utili di bilancio denun 
ciati dai 1631 milioni del '47 
agli 8052 milioni del '53; è il 
monopolio che paga i suoi 
d ipendent i , costrut tor i della 
sua l icchezza, con salar i m e 
di di 3 0 - 3 5 mila l i ie al m e 
se: che ha regis trato, negli 
ul t imi t r e anni , a lmeno 83 
infortuni mortal i , dovut i a 
cause non * fatali » ma ben 
individuabil i . La Montecat ini , 
infine, è il monopolio che ha 
un peso de t e rminan t e nella 
formazione della politica del
la Confìndustria e quindi del 
lo stesso governo, è il mo
nopolio i cui dir ìgenti si sono 
posti alla testa dell 'azione di 
resistenza contro le r ichieste 
di migl iorament i , non solo 
per s a l v a t e l ' integri tà dei 
propr i favolosi piofìtti, ma 
per s fe r ra re un duro colpo 
ai lavora tor i e alle loro or 
ganizzazioni. 

La se i ie tà e la decisione 
con cui i lavora tor i della 
Montecat in i iniziano la loro 
lotta cont ro i monopoli ha 
avu to anche una ch iara tes t i 
monianza nella presenza al 
convegno, non solo della s e 
gre te r ia della F.IL.C. al com
pleto (Lama, Boni e Ronca-
glione), m a anche dei segre
tar i nazional i dei s indacat i 
di categor ia interessat i ai mo
nopoli : Maggioni per i tessi
li, Pizzorno per i me ta l lu rg i 
ci, M a n c i a per i minator i . 

D'a l t ra par te , la presenza 
del segre ta r io nazionale della 
CGIL, Novella, ha sot to l inea
to l ' impor tanza di p r imo pia
no che tu t t i i lavora tor i i ta
liani, e qu ind i la loro orga
nizzazione s indacale uni tar ia . 
assegna ai d ipendent i del 
complesso Montecat ini nella 
lotta genera le per il migl io
r a m e n t o delle retr ibuzioni . 
Concetto, questo, che il com
pagno Novella ha approfon
di to nella sua conclusione, 
e saminando a fondo la s i tua
zione s indaca le e le sue p ro 
spet t ive , e ind icandogl i o r ien
t ament i da seguire nello sv i 
luppo dell 'azione. Il t e r m o m e 

t ro di ques to Convegno ha 
fat to segnare , per tu t to il 
complesso, una t empera tu ra 
mol to a l ta . ' La Montecat ini 
av rà modo di accorgersene. 

AUGUSTO FASOLA 

Gli scioperi 
per i salari 

Oggi, nel quadro della gran
de lotta per il miglioramento 
del salari, ha inizio Io sciopero 
di quattro giorni negli stabili
menti dei grandi gruppi mono
polistici della gomma e del ci'-
vl (Pirelli, Miclielin, Ceat. In-
cet, ecc.) per ottenere il 
conglobamento e hi perequazio
ne delle paghe nonché il rin
novo dei contratti di la\oro. Lo 
sciopero, che implica la fermata 
totale della produzione per 06 
ore, avrà invece inizio domani 
nella provincia di Milano. 

Fra 1-numerosissimi scioperi 
salariali che si sviluppano sul 
piano locale segnaliamo quelli 
dei metallurgici di TORINO (2 
ore oggi in un gruppo di quar
tieri, due ore domani in altri 

quart ieri , quat t ro ore giovedì 
in tut ta la città), degli edili di 
MILANO (domani per 24 ore), 
dei metallurgici di > MILANO 
(giovedì dalle 9,3» alle 12) e il 
19 e 20 maggio gli addetti alla 
nettezza urbana. 

A BERGAMO oggi sciopera
no gli edili per 4 ore e per 5 
ore i lavoratori della calce e gli 
addetti ai frantoi della Val Va-
renna. 

A GENOVA per 24 ore oggi 
scioperano i dipendenti della 
Brillanta. 

A MODENA e a REGGIO 
EMILIA sempre nell 'odierna 
giornata scioperano gli edili per 
24 ore, mentre venerdì, a REG
GIO EMILIA, sciopereranno 
tutti i lavoratori dell ' industria. 
Anche a Bologna i dipendenti 
di 15 fabbriche metallurgiche 
scioperano oggi per 24 ore. 

Tut t i i lavoratori dell 'Indu
stria di PARMA sciopereranno 
domani per 4 ore, e i lavorato
ri metalmeccanici, edili, ce
mentieri e dell 'abbigliamento di 
ANCONA e SENIGALLIA so
spendono il lavoro oggi dalle 
15,30 in poi. 

IL PIANO OCCIDENTALE SAREBBE ORMAI PRONTO 

Ostentalo silenzio ufficiale 
sulla spartizione del T. LT. 

Opportunistico agnosticismo sulla C.E.D. dei monarchici che 
litigano p e r i fondi - I lavori del Parlamento e del Gabinetto 

La se t t imana , poli t ica si 
p reannunc ia , come sempre del 
resto, abbas tanza in tensa . C a 
mera e Sena to r i p r e n d o n o i 
lavori d iscutendo r i spe t t iva 
mente i bi lanci de l l ' agr icol 
tu ra e del lavoro. La C o m 
missione F inanze e Tesoro 
della C a m e r a r i p r ende oggi 
l ' esame della CED, ascol tando 
la relazione che il d emoc r i 
s t iano Schi ra t t i non fece la 
se t t imana scorsa; della CED 
si occuperà inol t re doman i la 
commissione del la Difesa, 
anch 'essa col compito di 
e sp r imere u n pa r e r e in m e r i 
to alla Commiss ione degli 
es ter i . Infine domani si r i u 
n i rà a Villa M a d a m a il Con
siglio dei Minis t r i , per occu
pars i — si r i t i ene — d e l l ' a n 
nosa faccenda dei fìtti e degl i 
sviluppi della ques t ione t r i e 
st ina. Ognuno di quest i a v v e 
n iment i è connesso a u n 
aspet to del bi lancio nega t ivo 
e pressoché fa l l imentare che 
il governo Sce lba -Saraga t già 
p resen ta a l l 'opinione pubb l i 
ca, a soli t re mesi di d is tanza 
dal la sua costi tuzione, sul 
p iano della poli t ica i n t e rna 

e in ternazionale , sul piano 
p a r l a m e n t a r e , su quello de l 
l 'azione sociale. 

Sul p iano de l l ' azione so
ciale, la boccia tura del « p ia 
no Vigorelli >, sulla disoccu
pazione ha s imbol icamente 
segnato la r inunc ia del go
verno a u n a quals iasi diffe
renziazione anche demagogi
ca dalla politica pel l iana e 
degasper iana del vecchio q u a 
dr ipar t i to . Forse il Consiglio 
dei Minis t r i t o rne rà domani 
ad occuparsi della quest ione 
cercando di met te rc i una pez
za. Ma la rea l tà è quel la che 
è, ed è il democr is t iano « P o 
polo » che si incar ica di p r e 
cisarla con mol ta oppor tun i 
tà : « L'on. Vigorelli — scrive 
il g iornale , non senza una 
pun ta di i ronia —• ha da to 
prova di sensibi l i tà e sopra t 
tu t to di equi l ibr io poli t ico. 
Ha accet ta to cioè di adegua
re il p ropr io p iano alla real tà 
economica così come questa 
si p resen ta nel bi lancio de l 
lo Sta to e nel Paese. . . Non è 
quindi il p iano Vigorelli che 
bisogna seppell i re , ma sono 
le speranze dell ' t /riifà su u n a 

Anche i grossi latifondisti cedono 
al settimo giorno di sciopero nel Polesine 

La lotta dei braccianti per gli aumenti salariali appoggiata con manifestazioni 
e scioperi dai mezzadri — Gravi violenze degli agrari e delle forze di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROVIGO. 17. — Un cielo 
di piombo, con torrenziali 
piogge die caratterizza da 
ieri il clima polesano, non è 
certo propizio ai grandi agra
ri, poiché sono centinaia e 
centinaia i milioni di lire di 
valori dei foraggi che vanno 
perdati nelle campagne. Il 
danno che gli agrari stanno 
subendo in questi giorni è di 
centosessantamila lire per 
ogni ettaro di foraggio. 

Tutto ciò per negare dieci 
lire all'ora di aumento ai la
voratori. 

Appare euidcnie a tutti, e 
suscita l'indignazione genera
le, l'assurda intransigenza dei 
gruppi dirigenti della Confa-
grieoltura. provinciale. Que
sta. intransigenza però, viene 
smantellata di giorno in gior
no dal compatto sciopero ge
nerale e dalla lotta unitaria 

dei centomila braccianti e 
salariati. Proprio ieri sera 
hanno cominciato a dar segni 
di saggezza anche i grandi 
latifondisti del Delta, che in 
molte località hanno deciso 
di accordarsi con i lavoratori 
e stanno all'uopo discutendo 
nelle Leghe. L'accordo è gin 
stato firmato ieri sera da una 
delle grandi aziende del Del
ta, proprietaria della frazione 
di Ca' Zuliani di Porto Tolle, 
con oltre cinquecento ettari. 
L'impresario della società 
proprietaria di Ca' Zuliani. 
A n o d o Bandera l i , h a firmato 
gli aumenti salar ial i r ichiest i 
dai lavoratori delle tre orga
nizzazioni s indacal i . 

Sotto il maglio possente dei 
centomila con l'appoggio del
la solidarietà di tutta la popo
lazione si sgretola il fronte 
agrario del Polesine. Non 
manca però, in tutta la stampa 
padronale, l'accenno continuo 

ai « disordini nel Polesine » 
consunti motivi che da decen
ni si ripetono contro i magni
fici lavoratori polesani ogni 
volta che scendono in lotta 
per il diritto alla vita. Giunge 
propizio a tale proposito, il 
chiaro comunicato diramato 
oggi dalla Fede rb racc i an t i 
provincia le nel qua le si d i 
ch i a r a : «La Federbraccianti 
mentre esalta lo spirito di lot
ta che anima tutti i lavoratori 
nella g r a n d e battaglia u n i t a 
r ia in corso nelle campagne 
palesane, denuncia all'opinio
ne pubblica gli atti criminosi 
sistematicamente perpetrati a 
danno dei lavoratori in di
versi comuni della provincia». 

Infatti, ad Ariano ad opera 
dell'agrario Gonella sono sta
ti feriti i lavoratori Ali, Pa
renti e Furlani Gino: a Fratta 
Polesine la lavoratrice Giu
seppina Scanavacca è stata 
ferita da arma da fuoco ad 

Interrogalo il segretario di Sce iba 
che presentò il Montagna alla Caglio 

Il presidente dei produttori cinematografici si unisce alla generale condanna del film su Wilma 
Il "marchese di S. Bartolomeo,, fra i finanziatori? - L'interrogatorio di Magliozzi e Morlacchi 

L'affare Montesi , ques ta o-
scura e complessa vicenda che 
da mesi o rma i appassiona l'o
pinione pubblica, ha portato 
a maturaz ione in ques t i ul t i 
mi giorni , sot to l ' incalzare d e 
gli avven iment i , uno dei suoi 
aspett i più s t r an i e incom
prensibi l i : l ' a t teggiamento dei 
genitori di Wi lma. E lo ha 
ma tu ra to in un senso che non 
a m m e t t e p iù equivoci : la fa
miglia Montes i si ba t t e ormai 
dec isamente e pubbl icamente 
per la tesi del « pedi luvio »>. 
secondo cui Wilma sarebbe 
morta per disgrazia . Ma la 
co.-a che più ha sorpreso e — 
ci sia consent i to di dir lo con 
tut ta franchezza — suscitato 
la immedia ta , ne t ta r ip rova
zione del l 'opinione pubbl ica . 
è la conferma non solo che 
verrà prodot to u n film su 
Wilma Montesi , ma addi r i t 
tura che a ques to film p r e n 
de ranno p a r t e in ves te di a t -

La Montecatini vuole ora 
chiudere la miniera di Ribolla? 

La risposta di un funzionario del corpo delle miniere a una delegazione di 
donne - Vietato alla CI. di accompagnare la commissione d'inchiesta nei pozzi 

G R O S S E T O . 17. — Una 
graviss ima risposta ha oggi 
o t t enu to , da un funzionario 
del corpo delle miniere , una 
delegazione di donne di Ri
bolla, v e n u t e a Grosseto per 
e spor re le r ichieste formulate 
a lcuni g iorni or sono 

Al le donne , quasi tu t te mo
gli d i mina to r i , che e.-pone
v a n o la necessità e la possi
bi l i tà di real izzare una mi 
gl iore a t t rezza tura della mi 
n i e r a di Ribolla per ev i ta re 
n u o v e t ragedie , il funz ionano 
h a r i spos to che della t e r r ib i 
le sc iagura del 4 maggio nes 
suno è responsabi le , n é la 
Monteca t in i , n é le autor i tà 
governa t ive incar ica te di sor
vegl ia re sulla sicurezza del 
l a v o r o ; secondo il funziona
r io , la m i n i e r a di Ribolla è 
p e r se stessa pericolosa, e in 
ques t a sua n a t u r a l e per ico
losità è da r icercars i la c a u 
sa del la disgrazia . Conse 
guenza di questa « o r i g i n a l e 
scoperta » è che, secondo il 
funz ionano , la min ie ra di Ri 

bolla deve essere chiusa! 
La conclusione è d a v v e r o 

sorprendente : i nnanz i tu t to va 
notato che . sos tenendo la t e 
si della ch iusura , il corpo de l 
le miniere va incontro a u n 
vecchio piano della M o n t e 
cat ini . che da anni sta condu
cendo una azione per la s m o 
bili tazione dei pozzi di R i 
bolla, piano finora f rus t ra to 
grazie alla lotta eroica dei 
mina tor i . Perseguendo l 'obiet
tivo della smobili tazione, c e r 
to la Montecat ini non si 
preoccupava d L ev i ta re pos 
sibili sciagure sul lavoro, ma 
in tendeva sol tanto cessare 
una a t t iv i tà p rodut t iva che 
— per quan to uti l issima a l 
l 'I talia — non rendeva a l t i s 
simi profitti al monopolio. 

Ma va anche osserva to che, 
sostenendo la tesi del la pe r i 
colosità oggettiva delia min ie 
ra di Ribolla, il corpo del le 

al lora? come mai fino ad ora. 
se e rava te a conoscenza di 
ques ta minaccia cont inua , a-
vete consent i to lo sf rut ta
mento della min ie ra? 

L ' inchies ta governa t iva sul 
la sc iagura del 4 maggio p ro 
segue in t an to in manie ra da 
lasciare del t u t to insoddisfat
ti i mina to r i e la popolazione 
del bac ino m a r e m m a n o . Sol
t an to ques ta ma t t i na , ben 13 
giorni dopo la t ragedia , i 
m e m b r i de l la commissione 
sono scesi ne l pozzo « Camor 
ra ». Nei g iorn i scorsi , la 
Montecat in i , aveva avu to il 
t empo di esegui re u n a serie 
di lavori a l l ' i n t e rno del le gal 
lerie (pul iz ìa dei can t ie r i , in
stal lazione d i t ub i nuovi , ecc.) 
per p r e s e n t a r e la min i e r a co
me mai è s t a t a nel la rea l tà . 
Ed alla Commiss ione in terna 
che aveva ch ies to di accom
pagnare la commiss ione d ' i n -

miniere e la stessa Monteca- chiesta, nel la sua indagine 
tini ai caccerebbero in una a l l ' in te rno del la min ie ra , è 
cerin contraddiz ione, poiché ^tato opposto u n ne t t o rìfiu-
facile sarebbe l 'obiezione: e to. 

tor i i famil iar i della ragazza 
scomparsa . 

Non è infatti senza doloro
so s tupore che l 'opinione p u b 
blica vede scendere ne l l ' a re
na della macchina da presa, 
con un impress ionante t r apas 
so dal sacro al profano, cioè 
dal campo dei sen t iment i a 
quello della pubblici tà e della 
speculazione affaristica che è 
in cer te cose del c inema, que l 
le figure che si e r a abi tuata 
a vedere r ipiegate e affrante 
nel dolore e nella sciagura. 

Si è g iunt i persino al punto , 
a q u a n t o si apprende , d i cede
re il soggetto del film che è 
contenuto in 120 cartel le da t 
t i loscri t te . ad un periodico 

Ma se ques to è il lato uma
no, inorale , della quest ione. 
ve n 'è u n al t ro ugualmente 
del icato che non sfugge alla 
pubbl ica opinione, ed è che 
non os tan te le var ie d ich ia ra 
zioni dei Montesi e del reg i 
s ta Sche ra . il proget ta to film 
si p resen ta come una palese 
e insolente inter ierenza nella 
indagine che il magis t ra to sta 
conducendo sulla mor te della 
Montes i . E qu i . pu r apprez 
zando l ' in tervento del dot tor 
Sepe manifestatosi nella im
media ta convocazione dei 
Montesi presso il suo ufficio j 
a l l ' indomani della notizia chej 
confermava la loro par tec ipa- ' 
zione al film, ci sia ancora! 
consent i to osservare che non . 
può b a s t a r e un r ichiamo del! 
magis t ra to , del qua le non si; 
ha pe ra l t ro conferma, e che si 
r ende rebbe più oppor tuno una-
precisa e pubblica d e p l o r a - ' 
zione. ! 

In q u a n t o al film, e ai suoi | 
assunt i moral is t ic i , non è 
manca ta ieri una condanna 
del dot tor Eitel Monaco. 
p res iden te del l 'ANICA. l 'asso
ciazione dei p rodut tor i cine
matografici . che ha severa
mente cr i t ica to l ' iniziativa di 
Schera e dei Montesi . Il 
mis te ro circonda, per ora , ma 
non t roppo , le stesse fonti fi
nanzia t r ic i del film. Non si 
conoscono infatt i , ì contorni 
precisi , del la casa produt t r ice , 
definita da l regista « Neo-
Fi lm »; si è appreso comun
que che la casa sa rebbe finan
ziata da un 'organizzazione v a 
t icana, la « P ro Deo » a capo 
del la qua le fa spicco il nome 
di P a d r e Morl ion. 

Al t re voci non davvero a 
sproposito, indicherebbero a d 
d i r i t tu ra il Montagna fra a l 
cuni anonimi finanziatori del 
film. E ad accredi tare queste 
voci s t a rebbe la notizia se 

condo la qua le il « marchese » 
che sta pe r essere in te r roga to 
in ques t i g iorni da Sepe . a -
v rebbe proceduto alla vend i t a 
di tu t t i i suoi beni e che, in 
o rd ine a ques to fat to , a v r e b 
be avu to in ques t i g iorni u n 
lunghiss imo colloquio col p r e 
s idente delle case popolar i r o 
m a n e , dot t . Bagnerà . 

Ma le complicate v icende di 
questo film h a n n o anche a l t r i 
aspet t i in teressant i e signifi
cat ivi . E ' no ta la d i ch i a r a 
zione fat ta d a l regista S c h e 
ra . secondo cui il film, p u r 
non essendo vincolato a q u e l 
le che po t rebbero essere le 
r isul tanze del l ' i s t ru t tor ia g i u 
diziaria. po t rebbe sub i re a l 
cune modifiche in fase di r e a 
lizzazione. E poiché il film — 
stando sempre allo Sche ra 
ve r rebbe p rog rammato so l 
tanto dopo !a conclusione d e l 
le indagini i s t ru t tor ie , è e v i 
dente che esistono mol te p r o 
babi l i tà che esso venga m o 
dificato. e che venga m o d i 
ficato propr io nel la p a r t e che 
ver rà impos ta ta secondo la 
tesi del « pedi luvio », tesi già 
no tor iamente scar ta ta dai m a 
gistrat i inqui ren t i e dai per i t i . 

Ci si chiede, a ques to p u n 
to : qua le consis tenza possono 
ave re i d i ch ia ra t i proposi t i d i 
so l levare con ques to film una 
ques t ione mora le che, p a r t e n 
do dal la tesi del « pedi luvio », 
por t i al r i sca t to della figura 
di Wi lma e al la condanna d e 
gli « eccessi scandalist ici », 
q u a n d o si a m m e t t e la poss ib i 
l i tà d i rovesciare a u n cer to 
p u n t o l ' impostazione stessa 
del l ' opera cinematografica ? 
Non equ iva le ciò a d a m m e t 
te re che si fa il film con p u r i 
in ten t i commercia l i? 

Nel m e n t r e fervono le d i 
scussioni e i comment i su q u e 
st i nuovi clamorosi svi luppi 
del caso Montesi , il do t to r S e 
pe cont inua a l ac remen te nei 
suoi in te r rogator i . 

Ie r i ma t t ina alle o re 11,30 
il dot t . Sepe ha proceduto a l 
l ' in ter rogator io del dott- M a 
gliozzi, Capo della S q u a d r a 
Mobile, che a suo t e m p o c o n 
dusse le indagini sulla m i s t e 
riosa mor te di Wi lma, i n d a 
gini che si conclusero, come si 
r i corderà , con la famosa tesi 
del pedi luvio . 

Success ivamente , al le o re 
12, è g iun to il do t t . M o r l a c 

chi, a t tua le d i r igente dell 'Uf 
ficio Traffico. I l Mor lacchi p e 
rò lo scorso a n n o e ra Vice 
capo della Mobile e come ta le 
indagò a t t i v a m e n t e sulla m o r 
te di Wi lma Montes i . 

Sepe ha r i cevu to inol t re 
ben t re commissar i di polizia: 
il dott- Carel la , commissar io 
di Ostia , al l 'epoca de l r i n v e 
n imento del corpo di Wilma e 
i do t to r i Ch ianu ra e M a r r o n e , 
commissar i del q u a r t i e r e ro 
m a n o di P r a t i . 

L ' in te r roga tor io più i m p o r 
t an t e , è s ta to , tu t t av ia , que l lo 
del dott- Savas tano . s eg re t a 
r io del l 'a l lora min i s t ro degli 
In t e rn i Sceiba e success iva
m e n t e dcl l 'on. S p a t a r o che 
sosti tuì p e r qua lche t e m p o lo 
Sceiba, a n d a t o in vacanza in 
Svizzera . Come è noto la C a 
glio d ich ia rò di essersi r eca 
ta d a l min i s t ro degli In te rn i 
con u n a le t te ra di r accoman
dazione d i suo p a d r e , p e r o t 
t e n e r e u n impiego e che in 
quell 'occasione, nella s tanza 
del suo Gabine t to , il s e g r e 
ta r io le p resen tò il Mon tagna 
descr ivendolo come « u n a 
g r a n d e persona dabbene » c a 
pace di a iu t a r l a . 

opera dell'agrario Carlo Bo-
natto. Mentre richiama ai' lo
ro compiti e ai loro obblighi 
le forze di polizia nei con
fronti dei colpevoli di questi 
atti, la segreteria della Feder
braccianti denuncia gli epi
sodi incresciosi registrati in 
questi giorni come, ad esem
pio, incendi di pagliai e altri 
atti provocatori degli agrari 
per giustificare l'intervento 
delle forze di polizia contro i 
lavoratori. Al contrario la po
lizia, senza nemmeno ammo
nire un solo agrario, ha ar
restato ben 132 lavoratori po
lesani in d iverse località. 

La popolazione polesana fa 
sentire ogni giorno sempre di 
più la sua possente e unitaria 
protesta accanto ai centomila 
lavoratori della terra in lotta. 
Imponenti manifestazioni di 
popolo hanno luogo ovunque. 
La piena solidarietà della ca
tegoria contadina ai braccian
ti in lotta, si è manifestata 
anche ieri con imponente 
sciopero di 24 ore deglu 800 
mezzadri della zona di Tre
cento che sono scesi in piazza 
manifestando a favore dei lo
ro compagni di lotta più po
veri. 

Il fronte della Confagricol
tura sta perdendo la testa di 
fronte alla compatta unità e 
alla forza dei centomila brac
cianti e salariati polesani. La 
Confragricoltura è isolata e 
condannata da tutta l'opinio
ne pubblica. A S. Bellino an
che il parroco e il segretario 
della D. C. si sono uniti alle 
delegazioni dei lavoratori del
le tre organizzazioni sindaca 
li recandosi dagli agrari a 
chiedere la firma dell'ac
cordo. 

I dirigenti sindacali e 
parlamentari hanno inoltre 
fatto presente al prefetto di 
Rovigo la grave situazione 
del bestiame. Migliaia di capj 
di bestiame sono agli estremi 
e hanno pochi giorni di vita, 
con pericolo di epidemie p e r i 
colose anche per tutta la po
polazione. Questo prezioso pa
trimonio sta per andare per
duto a causa dell'intransigen
za incosciente dei grandi a-
grari. che vogliono negare 10 
lire di più a l l 'ora di aumen to 
al salario dei b racc ian t i e 
1979 lire mensi l i ai salariati. 

Dopo che anche le provo
cazioni degli agrari subisco
no il completo fallimento di 
fronte all'unità compattissima 
e all'organizzazione dei cento
mila, la certezza della vittoria 
dei magnifici braccianti del 
Polesine si profila sempre più 
distintamente. » 

GIUSEPPE MARZOLA 

Don Biondi e il conte Wrosk i 
condannati a tre anni di reclusione 

Il Pubblico ministero aveva chiesto per gli imputati il massimo della pena 

PALERMO. 17 — Don Giu
seppe Cornelio Biondi e il se
dicente conte Alessandro Ga-
racci Wroski. i due avventu
rieri che nell 'autunno del "49, 
con un colpo all 'americana, 
vantando aderenze e credito 
nelle più alte sfere del Vati
cano e dello Stato italiano, truf
farono 100 milioni i l commen-
dator Liborio Lo Cascio, ammi
nistratore della società cinema
tografica « International Film >, 
sono stati condannati a 3 anni 
di reclusione e a 60 mila l ire 
di multa ciascuno, nonché al 
risercimento dei danni nei con
fronti della parte offesa. 

Antonino Di Marco, l 'ex so
cio del Lo Cascio, rinviato al 
giudizio del tribunale per cor
reità nella truffa, è stato in
vece assolto per insufficienza 
di prove. La sentenza è stata 
emessa, stasera, alle 19 circa, 
dopo che il tribunale per tut ta 
la giornata aveva ascoltato le 

arr inghe dei patroni della par te 
civile, avvocati Nino Gaeta e 
Cino Traina. la requisitoria del 
P . M. dottor Dell'Aira e. infine, 
le difese degli avvocati Cava
lieri di Padova e Somma di Pa
lermo per il Biondi, Romano 
Battaglia per Di Marco, e Vi-
viani per Garacci. 

Il P . M. aveva chiesto per 
tut t i e t re gli imputati, il mas
simo della pena e cioè 4 anni 
di reclusione e 130 mila lire 
di multa, e aveva espresso il 
suo rammarico per il fatto che 
per un reato cosi grave come 
quello commesso dal monaco 
benedettino, la legge italiana 
non consentisse una punizione 
più severa. 

La sentenza del t r ibunale 
p re s iden te dottor Inghilleri, 
giudici: dottori Gallo e Pane-
bianco, cancelliere cav. Giacco
ne) , ha stroncato le insidiose 
manovre dei protettori del 
Biondi, che si erano inizialmen

te manifestate con l 'orchestra
zione d i alcune testimonianze 
r i tenute poi compiacenti dallo 
stesso P . M. e con l'esibizione 
< in extremis », di una untuo
sa lettera in cui il monaco la
titante ammetteva di essersi 
servito delle cento cambiali di 
un milione ciascuna che, con 
artifizi e raggiri, aveva carpito 
al comm. Lo Cascio, per paga
re le ingenti forniture di riso 
e altr i generi alimentari che 
aveva contrabbandato nella 
Germania occidentale, soste
nendo però di non averlo fatto 
in malafede ma in un • mo
mento della mia vita in cui 
avevo perduto completamente 
la testa ». 

In sostanza, il monaco e i 
suoi difensori non potendo ne 
gare il fatto, tentavano di p re 
sentarlo non come una truffa 
ma come una semplice appro
priazione indebita, ben sapendo 
che quest 'ultimo reato è com

preso fra quelli coperti dalla 
recente amnistia. 

L'avv. Traina, però, l 'avvo
cato Gaeta e infine il P. M , 
hanno confutato questa infon
data tesi, dimostrando invece 
come il monaco fosse venuto a 
Palermo insieme ai suoi com
plici, col proposito deliberato di 
perpetrare la colossale truffa 
ai danni del Lo Cascio. E* stato 
provato, infatti, che il Di Mar
co. il sedicente conte Wroski 
e il monaco benedettino, si in
contrarono la prima volta alla 
stazione ferroviaria di Milano 
il 6 ottobre del '49. e che in 
quella occasione furono poste 
le prime basi della truffa; è 
stato provato ancora che, già 
a quell'epoca, il monaco bene
dettino era indebitato per qual
che cosa come 54 milioni con 
diverse ditte del continente; so
no stati, infine, messi m risalto 
i numerosi raggiri e gli artifizi 
usati dal monaco. G. S. 

crisi del governo che debbono 
essere m i se r amen te seppel l i 
te ». Nessuna polit ica sociale, 
dunque , perchè il bi lancio di 
Vanoni non lo p e r m e t t e ; e 
b ravo Vigorell i , che ha ch i 
na to d isc ip l ina tamente il 
capo. 

Quanto alla discussione su l 
la CED in sede di commiss io
ni , essa cade ancora u n a volta 
m e n t r e l 'a t tenzione a l l a rmata 
del l 'opinione pubbl ica è t u t 
ta r ivol ta agli svi luppi della 
ques t ione t r ies t ina . Palazzo 
Chigi h a osservato, ier i come 
sempre , u n assoluto silenzio 
sulle u l t ime notizie di fonte 
amer icana , secondo le quali 
il p iano anglo - amer icano e 
t i t ino di spar t iz ione del T L T 
ve r r ebbe p resen ta to a l g o v e t -
no i ta l iano en t ro ques ta set
t i m a n a . « Da fon te f iduciaria 
— precisa un ' agenz ia ufficiosa 
mol to vicina a Pacc i a rd i — 
s i amo in g r a d o di i n f o r m a r e 
che s a r ebbe i m m i n e n t e la 
p resen taz ione al gove rno i ta 
l iano di p ropos te sul p r o b l e 
m a del T L T ». La stessa a g e n 
zia a m m e t t e s facc ia tamente 
che « negl i a m b i e n t i de l go
v e r n o i t a l i ano si o s t en ta di 
i g n o r a r e q u a l i s a r a n n o le 
i m m i n e n t i p ropos te po iché nò 
d i r e t t a m e n t e n é i n d i r e t t a 
m e n t e il g o v e r n o h a p a r t e 
c ipa to a l le t r a t t a t i v e ». 

Alle responsabi l i tà de l go
ve rno pe r ques t i svi luppi de l 
la ques t ione t r ies t ina si a g 
giungono responsabi l i tà non 
meno lievi che si v a n n o assu
mendo le cosiddet te « forze 
nazional i », e in specie il 
P.N.M. Il Consiglio naz ionale 
del P.N.M., dopo lunga d i 
scussione. ha deciso di r in 
v i a r e a oggi l a conclus ione 
de l d iba t t i t o su l l a q u e s t i o 
n e de l la ratif ica de l la C E D . 
M a l ' o r i en t amen to de i d i r i 
gen t i de l pa r t i t o , espresso 
c h i a r a m e n t e dal la s t ampa 
monarch ica , è di approvaz io
ne della CED. Le r i se rve del 
PNM, del res to note , sono so
lo di ca ra t t e r e in te rno , si s u 
bord ina l ' approvaz ione della 
CED alla formazione di un 
nuovo governo con pa r t ec i 
pazione monarch ica , ci si r i 
fiuta di concedere a l g o v e r 
no a t tua l e i p ieni po te r i che 
il governo r ich iede p e r t r a 
s fo rmare t u t t a la legislazio
n e e la v i ta economica n a z i o 
na l e e adeguar le al T ra t t a t o 
del la CED. 

E ' facile r i cava re che i d i 
r igen t i del PNM, m e n t r e 
g u a r d a n o con d is invol tura 
al la soppressione de l l ' eserc i 
to naz ionale e alla r inunc ia 
alla sovran i tà e ind ipendenza 
nazionale che l a CED i m p l i 
ca. s t anno compiendo perfino 
passi ind ie t ro r i spet to alle 
posizioni d i Pe l l a : del la q u e 
s t ione t r i e s t ina h a n n o p a r 
la to , in sede d i Consiglio n a 
zionale , il m e n o possibile, e 
del la soluzione della ques t io 
n e t r i e s t ina — in u n m o m e n 
to p u r così p reoccupan te pe r 
la causa i t a l i ana — s e m b r a 
no fa rne p i ù u n a condizione 
affett iva che sostanziale p e r 
la ades ione i ta l iana a l la CED. 
P e r non compromet te rs i , ari 
ogni b u o n conto, il Consiglio 
nazionale concluderà p r o b a 
b i lmente i suoi l avor i senza 
p r ende re a lcuna decisione 
precisa sulla CED, in modo 
da po te r segui re in fu tu ro 
la l inea p iù opportunistic.. ' 
possibi le , i g n o r a n d o de l t u t t o 
la f e r m a a v v e r s i o n e a l la r a 
tifica r e c a t a i e r i da l l a d e l e 
gaz ione g iu l i ana . P e r i cap i 
monarch ic i , i e r i , h a a v u t o 
m a g g i o r e i m p o r t a n z a l ' e t e rna 
ques t ione dei q u a t t r i n i e su 
q u e s t o a r g o m e n t o s i è r i a c 
ceso il d issenso f ra L a u r o e 
Covel l i . Ques t ' u l t imo , d ' ac 
co rdo con C a n t a l u p o e G u a -
r igl ia , h a n u o v a m e n t e m i 
nacc ia to la n o m i n a di u n 
commissa r io s t r a o r d i n a r i o a l 
la F e d e r a z i o n e n a p o l e t a n a del 
P N M , m a l ' a rma to re - s indaco 
si e oppos to con t u t t e le sue 
forze, p a r e con successo. 

Gioielli per 4 milioni 
rubati ad un ingegnere 

Gioielli, argenteria e danaro 
liquido per circa quat t ro mi
lioni d i l i re fono stat i rubati 
nell 'abitazione dell 'ing. Salva
tore Razzano alla circonvalla
zione Clodia 179. 

I ladr i hanno operato nei 
pomeriggio di domenica en
trando nell 'appartamento con 
chiavi false. 

Grafi dami » Torino 
per l'insistente watewpo 
TORINO, 17. — La pioggia 

che cade quasi senza interru
zioni sul Piemonte ha provo
cato gravi danni a Torino. 

Nella cit tà sono infatti crol
lati oltre quaranta et tar i d i 
muro di cinta della caserma 
Lamarmora verso corso Quin-
tinio Sella. II muro crollato era 
costruito su un terrapieno a l 
to quattro metr i . 

La pioggia ha indebolito e 
c o r r o » un t ra t to de l ciglio 
della strada che è franato t ra
volgendo un t ra t to del terra
pieno e spezzando una tubazio
ne sotterranea d i acqua. 

n violento getto d'acqua che 
è scaturito ha provocato i l fra
namento del muro perimetrale 
per una lunghezza, come ab 
biamo detto, di circa quaranta 
metri . 

n traffico su corso Quintino 
Sella è pertanto bloccato. 

Oggi intanto in piazza San 
Carlo, nel centro di Torino, si 
è aperta, a causa delle infil
trazioni d'acqua, una voragine 
di circa t re metr i , proprio ap
pena passata una macchina. 



Pag. 3 — Martedì 18 maggio 1954 « I/UNITÀ'» 

Stilili aro 
le scienze 

Una mozione del Convegno per Vinse
gnamento delle discipline scientifiche 

Ad tmziattvu dell'Asso- diretta del la natura e de l la 
cia2ione per la difesa della più sempl i ce sper i inemaz ione . 

. o f AreSo^l Vnv'SZÌ A « .nc luMone dei suoi la -
«azionale stili' insegnamento'. ^ 0 ^ , • 1 . , , ^ « i n e j j n o a u s p i c a b i l e 
delle discipline scieiiti/iche. 
Sono state ampiamente di
scusse numerose relazioni, i l 
prof. Giuseppe Montalenti, 

la (li-eii-Mone cosi proficua 
ora iniziata \ c n ? a a m p i a m e n 
te s \ i l n p p a i a sia in seno a l la 
A»MKÌu/inne difesa -.cuoia na-

delVUnwersitù di Napoli, ha] ,!„„„•<.. a t traverso nuovi c o n 
parlato su •• Le discipline 
òcienti/ìclie in Italia e la lo
ro fortuna nella scuola », . . , 
mentre il prof. Lucio Lom- J-H-ner.ile ne Paese e in par-
bardo Radice /.a iNus:ra:« «i<«»lare nelle l i m c i M t u , per 
- L a funzione della sri"ii:u rendere (|UCste M'iuprc più par 

veirni e congress i , miche di 
t . u a t t e r e internazionale , sia in 

nella /orinazione dei fliora 
ni ~. A queste due relazio
ni generali ed introduttive. 
ìtanno fatto seguito relazio
ni particolari sulle scuole di 
ogni ordine e grado. Il pro-i 
fessor Giovanni Semerano, 
dell' Uniuersità di Padova, 
da parlato sull ' insegnamen
to scienti/ìco nelle Univer
sità mentre i proff. Weiss 
di Trieste, Calegari di Mi
lano, Pescarmi di Ravenna, 
Castelnuovo di Roma e An~ 
fieli di Bologna hanno esa
minato le condizioni dell' in
segnamento scienti/ìco nel le 
scuole inedie. L'ispettore sco
lastico Cocchi di Bologna 
ha tenuto la relazione sulle 
scuole elementari. 

Al termine dei lavori, ol
tre a numerosi ordini del 
giorno su questioni partico
lari, è stata approvata la se
guente mozione conclusiva: 

Il C o n v e g n o naz iona le di 
s tud i s u l l ' i n s e g n a m e n t o del le 
d i sc ip l ine scientif iche, indet to 
da l l 'Assoc iaz ione d i fe sa s c u o 
la naz iona le , r i a s s u m e n d o il 
c o n t e n u t o de l le n u m e r o s e re
lazioni cl ic verranno a parte 
p u b b l i c a t e e que l lo de l l e re
lat ive d iscuss ioni , r iconosce la 
urgenza part ico lare dei se 
guenti punti p r o g r a m m a t i c i : 

t) s imun di fronte a l la ne
cessità di r id .ne d i l u i t a •(! 
importanza all' i n s e g n a m e n t o 
de l le sc ienze esat te e na tu 
rali nel le s cuo le di var io or
dine e grado , c o n f o r m e m e n t e 
al valore c h e ha la sc ienza 
nel la f o r m a / i o n e del l ' uomo, 
s ia c o m e fonte di c u l t u r a e 
di e l e v a z i o n e morale e sp i 
rituale. s ia in q u a n t o prepa
raz ione prat ica al la vita m o 
derna; 

2) a tal fine occorre c o l 
m a r e la g r a v e l a c u n a , nel la 
formaz ione cu l tura l e e sp i 
r i tuale degl i a l l i ev i , rappre
sentata dal la a s so lu ta m a n 
c a n z a . tra la fine de l la s cuo la 
e l e m e n t a r e ed il pr inc ip io del
le s cuo l e medie super ior i , d i j 
u n o s tud io della natura, c ioè 
propr io in quel per iodo e<;-
.-cn/ iale per mantenere viva 
e s v i l u p p a r e l 'abi tudine al la 
o s servaz ione , alla s p e r i m e n t a 
z ione . al la 

lecipi di tutta la vita c u l t u 
rale u a / i o n a l e e dei problemi 
pratici ad essa inerenti , affin
chè l 'opinione pubbl ica venga 
c o n s e g u e n t e m e n t e , serena meli
le. ma a n c h e ser iamente or i en 
tala e possa quindi o t tenere 
dal le superiori autori tà i prov
vediment i l ichicst i . che d i v e n 
g o n o ogni a n n o più urgent i 
a di fesa di quel pa tr imonio 
cu l tura l e e tecnico c h e s o l o 
fa di un Paese una n a z i o n e 
c iv i le . 

.. LA CHIESA CATTOLICA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 
. . j , \ _ _ — ^ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ 

Una nuova sociologia 
Dalla integrazione del clero e dei cattolici con la nuova società nasce Vesigenza di ela
borare una dottrina sociale che sia diversa dalla antica e adatta al progredire dei tempi 

Nel l 'ar t i co lo p r e c e d e n t e a b 
biamo par la to d e l l a c o o p e r a 
t o n e tra cat to l ic i e c o m u n i 
sti, e de l m o d o in cui essa si 
attua n e l l e d e m o c r a z i e p o 
polari. A ta le propos i to u n 
ques i to m i p r e o c c u p a v a : di 
sapere, c ioè , in che maniera , 
nel n u o v o p a n o r a m a del la 
vita di que i paesi , si inqua
drava la soc io log ia catto l ica 
defluita da l l e Enc ic l i che dei 
Papi. 

« Per renders i conto del la 
inf luenza de l la dottr ina s o 
ciale catto l ica ne l l 'ord ine di 
co.se i s t i tu i to dai Govern i 
.socialisti—• m i d i c e v a M o n -
Mgnor F r a n c e s c o Drabek, 
Prevos to di M i k u l o v ( C e c o 
s lovacchia) — bi sogna r e n -
der.si ben conto di un p r o 
blema, di u n fatto mol to 
grave e d importante . Es is te 
dal 1848 u n m o v i m e n t o i n 
coercibi le , po iché e m e r g e l o 
gico dallo leggi che reggono 
Li storia e i compless i s o 
ciali . Si tratta de l m o v i m e n 
to comunis ta . Sorto dal n u l 
la, oggi conta 800 mi l ion i 

KENYA — Negri kikuyu tratti in arreito e rinchiusi dietro spesse cortine di filo spinato 
a Nairobi, dopo una delle vaste operazioni di rastrellamento periodicamente compiute dal
le truppe colonialiste, seguendo 11 non dimenticato esempio dei nazisti . Queste operazioni ili 
polizia, e le stragi efferate che le accompagnano, sono gitistillcute, naturalmente, con la 
necessità di riportare la tranquillità in un paese che, in realtà, è turbato soltanto 
dall' intervento dell 'Imperialismo straniero contro i più elementari diritti del popolo africano 
Nell 'ult ima sett imana l e forze britanniche hanno ucciso, a quanto si apprende, ben 121 ne uri 
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Gii abbonati alla radio 
sono usciti diali3ombra 

La profonda immoralità di un servizio pagato dai contribuenti - Novecento milioni destinati a 
scopi oscuri - Il rinnovo di un patto scandaloso - Controllo del Parlamento sulle trasmissioni 

di u o m i n i organizzat i ne l l o 
Oriente , e d ol tre la m e t à de l 
genere u m a n o se c o n t i a m o le 
m a s s e c o m u n i s t e dei paes i 
capita l i s t ic i . Ora, ques ta for
za è r idicolo vo ler la frenare , 
os taco lare . La sua v i t tor ia è 
inevi tabi le , e si verif icherà a 
scadenza breve . 

« Ora, cosa vuo l e ques to 
m o v i m e n t o ? A parte l ' ideo
logia m a r x i s t a e s so vuo l e la 
fine di ogni sch iav i tù , di ogni 
s f ru t tamento d e l l ' u o m o su l -

nel l 'organizzaz lone s o c i a l e 
capi ta l i s t ica , m a addiri t tura 
la creaz ione di una nuova 
realtà u m a n a . S i tratta, i n 
fatti . d i u n m u t a m e n t o e s 
senziale d e l l e s trutture del 
m o n d o . Ora, i nostri popoli , 
n e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca , in C i 
na, ne l le d e m o c r a z i e popolari , 
v i v o n o e a t t u a n o ques ta base 
n u o v a , q u e s t o rapporto n u o 
vo tra gl i uomin i , che , in una 
parola, cons i s te ne l « m o n d o 
social i s ta ». D a ques ta base 

l 'uomo, de l la prost i tuz ione I nuova , da q u e s t o rapporto 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 17. — AI termt-
ne del primo Convegno n a c i o -
nale dei radioabbonati e a-
scoltatori, svoltosi ieri nella 
nostra città, il redattore di un 
quotidiano « i n d i p e n d e n t e », 
di cui è proprietaria Vltalce-
mcnti. faceva dello spir i to sul 
caso di un professionista in
tervenuto a Palagio di parte 
guelfa, <i Quelli l ì — d i c e r a — 
era l 'unico che volesse parla
re davvero dei programmi e 
della pubb l i c i tà , e 7ion ha 
potuto parlare ». Il profes
sionista, un avvocato di Mi
lano, era stato, iti effetti, in
vitato dalla presidenza del 
Convegno a presentare p e r 
iscritto il suo intervento, cau
sa l'ora ormai molto tarda 
Ma il collega che si sforzava 
di far dello spirito a suo r i -

, _ guardo — e che vogliamo e r e -
cos t ruz ione pra-\dcrc in buona fede — n o n si 

t ica. ab i tud ine c h e é rispon
dente agl i interessi propri del 
l'età. In part ico lare , è noto 
c h e nella e tà più g i o v a n i l e il 
r i i sazzo ha la niente più aper
ta al la o s servaz ione dei fatti 
ed al la c lass i f icaz ione e ra t -
co l ta di ogget t i , l a d d o v e in 
età succes s ive è più pronto 
ad accog l i ere visioni teor iche 
e s in te t i che e invece mal si 
adat ta ad iniz iare co«ì tardi
v a m e n t e l ' apprend imento ili 
que l l e nozioni e l ementar i che 
pur s o n o necessar ie per la 
c o m p r e n s i o n e dei f enomeni : 

31 occorre eaisr<*rr c h e le va
rie d i sc ip l ine sc ient i f iche ven
g a n o insegnate so l tan to da c h i 
ha segu i to i relativi e specifici 
corsi univers i tar i , s e p a r a n d o 
gl i in segnament i là d o v e q u e 
sta norma non v e n g a rispet
ta ta , e d occorre c h e ta le in - j 
s e g n a m e n t o sc ient i f ico abbia 
una i m p o s t a z i o n e non forma
l ìst ica. ma stor ica , in modo) 
c h e o j n i c a p i t o l o de l la s c i en 
za sia una nuova c o s t r u z i o 
ne. •• quas i < re.Tzinue. di C-MI. 
e c h e s i a n o messi nel g ius to 
r i l i evo i m o v i m e n t i dec ì s iv i . 
le cris i r ivo luz ionar ie nel p r o 
c e d e r e de l la s c i enza . la q u a l e 
v a qu ind i insegnata s e c o n d o 
u n cr i t er io s tor ico s p e r i m e n 
tale , r i l evando l ' i m p o r t a n z a 
c h e e s sa ha nel pens iero m o 
d e r n o e ne l lo s v i l u p p o del la 
soc i e tà : 

4) da qui deriva l 'urgenza 
d i p r o v v e d e r e l e s c u o l e de l l e 
a t trezzature t ecn iche a d e g u a 
te ad un i n s e g n a m e n t o o g g e t 
t i v o s p e r i m e n t a l e : 

5) infine il C o n v e g n o , preoc
c u p a n d o s i de l l e c o n d i z i o n i o n 
d e s i f o r m a n o gl i in segnant i 
d i m a t e r i e sc ient i f iche , p o n e 
l 'es igenza del la loro p r e p a r a 
z ione e d in part i co lare c h e le 
Faco l tà di «cien7o p r e n d a n o 
o p p o r t u n e in iz ia t ive per far 
sì c h e ta luni cors i un ivers i 
tari s i a n o rivolt i a l la prepa 
ra7 ione dei futuri insegnant i . 
a n c o r pr ima c h e r i forme g e 
neral i e l i m i n i n o la i n a d e g u a 
tezza o i g i es i s tente fra i cor 
si univers i tar i degl i s tudent i 
indir izzat i a l l ' i n s e g n a m e n t o e 
l e c a p a c i t à profess ional i , d i 
dat t i che , e c c _ c h e l ' insegna
m e n t o r i ch i ede : in parl iro l . i -
re v i e n e posta l ' cs ige i i /a c h e 
«iano f inalmente i s t i tui te in 
Ita l ia a l c u n e c a t t e d r e un iver 
s i tarie di m o l o d i storia de l 
la sc i enza . Per q u a n t o r i i u a r -
d a gli insegnant i e l e m e n t a r i 
il C o n v e g n o p o n e l 'esigen7a 
c h e per la ab i l i t az ione m a g i 
s tra le o d a l m e n o per i c o n 
cors i s ia r ichiesta u n a m a g 
giore preparazione scientifica 

di questo primo Convegno na
zionale. hanno saputo fortu
natamente andare molto più 
in là. L'epoca della vaga 
protesta delle anime can
dide, sdegnate per la recla
me in favore dei formaggi
ni. ma ignare del complesso 
di scandalosi fatti che stanno 
all'origine di quello e di ben 
più praui euejjfi del mondo 
della radio-t.v.. si è davvero 
ch iusa col Convegno di do 
menica. 

Quanti e quali aspetti ha in 
Italia il grosso p r o b l e m a d e l 
le diffusioni radiofoniche e 
televisive? Molti, indubbia
mente. Di sicuro vi si intrec
ciano questioni di o r d i n e cul
turale, sociale, morale, giu
ridico, finanziario: esso è 
perciò un problema anche, ed 
essenzialmente, politico. Oh. 
non vi è dubbio: a molti pia
cerebbe ancora che lo .scon
tento de l c i t tad ino , costretto 
a sorbirsi propaganda c l e r i 
ca le con la sveglia la matti
na e la sera con la buonanot
te. sì appuntasse soltanto su 
quegli ' in terminabi l i i n f e r -
valli della trasmissione in cui 
lo si invita perentoriamente 
a bere q u a l c h e tonico avti-lo-
gorio o a portare calze e bu
sti di un certo tipo. Per tutto 
sfogo, batterebbe qualche bar
zelletta da rivista di varietà 

Prova ili m a t u r i t à 
Invece, al Convegno di Fi

renze si sono scandagliati tut
ti gli aspetti del problema, a 
partire proprio da quello po-

era dunque reso conto di 
quanto era avvenuto sotto i 
suoi occhi, nel Salone del 
Brunellesco, fino ad un i-
stante prima. 

Certo, l'immoralità di u n 
s e r r i r i o rad io fon ico pagato 
profumatamente dagli utenti 
e nondimeno infarcito per ore 
ed ore di pubbl ic i tà dei for
maggini. dei dentifrici e del
le più dtuer.se ch incag l i er i e , 
rimane ancor oggi a testi
moniare clamorosamente dei 
fastigi cui l'èra clericale hu 
condotto la Radio i t a l i a n a : 
e grave sarebbe stato (ma non 
è stato) se H Convegno l'a
vesse taciuto. I rad ioabbonat i , 
ali ascoltatori e gli spcttatoruUtico. che in fondo li compen 
della televisione, raccolti af-ldt'a tutti, per passare a q u e l l o 
torno all'A.R.A.. promotricc*giuridico, a quello morale, a 
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XR ronda di nolfe 

Dio salvi il re! 
l'inalmente i monarchici 

hanno trovato In definizione 
slorica confacente od Um
berto II. Confessiamo che 
finora eravamo rimasti in 
imbarazzo. A scuola, da pte-
colini, ci avevano abitualo 
al fatto che i re, specialmen
te quelli italiani, erano sem
pre stati re più qualche altra 
cosa. IH Carlo Alberto ci 
avevano detto che era ila 
considerarsi un « re infeli
ce ». Triste, emacialo, incerto, 
taluni maestri elementari se
gretamente giacobini aveva
no malignalo informandoci 
che. di lui. i patrioti del Ri
sorgimento parlavano come 
ilei « re tentenna*. Altri 
maestri, dinastici, per defi
nircelo parlavano carduccia
namente di « italo Amleto ». 
Comunque, sia pure in pole
mica tra di esse, entrambe 
le definizioni comprovavano 
In caratteristica tipica dello 
jellatorio sovrani'. 

Per Vittorio Emanuele II. 
invece, le cose andavano 
meglio. Tanto l'olir» era ma
cilento e avvilito, quanto Ini 
era arzillo e rubicondo, l'n 
re che fumava t sigari, be
veva, andava a donne: per 
di più si era dato da fare 
sul serio, trafficava con tia-
rtbaldi, non poteva soffrire 
i preti. Un giovialone, in
somma, e l'agiografia sabau
da ne aveva tenuto conto, 
dandogli l'appellativo di « re 
galantuomo ». Con Umberto I 
ricominciavano le difficolta. 
.Vessano riusciva mai a ca
pire che cosa costui avesse 
fatto d'importante, se non di 
parlare i capelli in una certa 
maniera, tagliati corti < al-
l'umberta ». L'episodio più 
importante che di lai la sto-

su l la b a s e de l la o s s e r v a z i o n e I ria elementare, narrava era 

la morte per allentalo anar
chico. In omaggio a questa 
morte, non cerio alle carne
ficine del '9S (che del resto 
nelle scuole si ignoravano) 
lo avevano chiamalo il « re 
buono ». Poca roba come si 
vede. Poi era arrivato lui, 
Vittorio Emanuele III, il 
« tappetto >, il re regnante 
della nostra fanciullezza 
guerresca. E in omaggio ai 
tempi cannonieri e gagliardi, 
fu chiamalo il « re soldato ». 
/.fi avrebbero veramente do
vuto chiamare il * re Ilar
ia li ». data la sua preditezio-

qucllo culturale, sociale, fi
nanziario. Per concludere su 
questo punto, diremo che il 
convegno (> stato, d u n q u e , p r e 
c i s a m e n t e una prova di rag
giunta maturità della catego
ria dei radioabbonati e utent i 
a quals ias i titolo. 

I nomi dì Enrico Mole, vi
cepresidente del Senato, che 
ha presieduto il Convegno, di 
Piero Calamandrei. Giovanni 
Pieraccini, Fernando Schiavet
ti, che ne sono stati i relatori, 
dei senatori, deputati e t t o m i -
7«i di cultura c h e hanno ade
rito (Porri, Terracini, Jahier, 
Smith, Nasi, Nitti, Finocchia-
ro-Aprile, Santi, Cianca, Sa
pori, Corbi, Aristarco. De Li
bero, Ciarletta, Jannuzzi, Per-
rone-Capano. Valeri, Pepe, 
Colosso, Vergano, Petronio, 
Grassi, Favilli, — p e r n o n ci
tare che alcuni) e le ade
sioni di enti ed organizzazioni 
(persino la sezione i ta l iana 
de l Consiglio dei Comuni di 
Europa ha inviato un tele
gramma) dicono b e n e con 
quanta autorità il Convegno 
a b b i a parlato e da quanto di
versi settori della p u b b l i c a 
opinione abb ia tratto la pro
pria forza. 

Al senatore Mole è toccato, 
nell'introduzione, di far rile
vare quale importanza assu
ma, nel mondo contempora
neo, il collegamento tra gli 
uomini per mezzo della radio 
e della televisione: collega
mento che supera per impor
tanza quello della stampa 
non fosse altro per il fatto che 
la radio è presente contempo
raneamente in c i n q u e m i l i o 
ni d i famiglie italiane e può 
q u i n d i influenzare con la pro
pria voce venti milioni d i p e r 
s o n e ad un tempo. E quale 
voce si fa giungere a questa 
metà dei cittadini della Re
pubblica? Quella di una sola 
parte politica, la parte del 
governo. A tale proposito, è 
venuto in luce che nel bilan 
c iò statale 1954-55 è previ
sta una spesa d i 900 m i l i o n i d i 
lire per rimborso di spese di 
trasmissione » per conto della 
Presidenza del Consiglio ». Il 
sen. Mole non ha potuto il
luminare i presenti sul reale 
significato di tale spesa, ma 
ha promesso che nel prossi
mo dibattito in Senato to 
glierà a sé e agli altri questa] 
legittima curiosità. Siamo già, 
come si vede, a porre una 
questione morale. 

Continua intrusione 

smtsstont . E non c'è da dire 
che non lo si senta! 

Tanto si e affezionalo il 
governo alla li.A.l. (forse 
perchè la .società si e mostra
ta così sollecita a comprender
ne i voleri), che le ha rinno
vato la convenzione per la 
concessione del servizio fino 
al 1972! La firma di questo 
patto scandaloso è avvenuta, 
al l ' iusapti ta di tutti , Parla 
mento compreso, nel 1DS2: ed 

il Convegno ha trattato: esso 
ha parlato dei rapporti fra la 
RAI e i lavoratori ( per boc
ca di Santi, segretario della 
CGIL), e anche dei dipenden
ti della RAI che hanno per
duto il lavoro piuttosto di 
rassegnarsi a diventare pro
pagandisti c lerical i , completa 
mente acefali. Si è trattato, 
al Convegno, del « b r e s c i a n c -
sino » che la RAI propina sot
to m e n t i t e spog l ie di cultura: 

è stata apposta dall'alloraW l'ha fatto, con autorevolez 
presidente della RAI dr. Ri
domi, da un lato, e da l l ' i spe t 
tore generale delle poste e te
lecomunicazioni. ing. Antino-
ri, dall'altro^ Senonchè, l'An-
tinori era anche membro del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI, e d u n q u e la firma 
è stata un po' come una festic
ciola in famiglia. L'on. Pie
raccini, nel riferire quest i fat
ti. ha tenuto a ricordare che 
vi era. a sostegno della proro
ga, il parere dell'I.R.L e 
q u e l l o del ministro competen
te: ma è anche un fatto Che 
l'I.R.I. controlla la S.I.P.E., e 
che questa a sua volta con
trolla la R A.I.: e quanto al 
ministro, si tratta dell'oli. Spa-
taro. che solo da poco tempo 
hu lasciato la presidenza del 
la RAI! 

Un deficit pauroso 
In questo modo, il regime 

di monopolio è stato proro 
gato per altri venti anni. C'è 
poi il problema della T.V., 
che costa ogni anno 3 mi l iardi 
e 120 mil ioni di lire, m e n t r e 
dà solo 56 milioni d'introito. 
Chi paga la differenza, il de
ficit di esercizio? Pagano gli 
utenti della radio, ed anche 
i semplici contribuenti. 

Per farla breve: paghiamo 
tutti noi. e ancora poco male 
sarebbe se pagassimo ver ser
vizi tecnici di alta qualità o-
biettivi e imparziali. Paghia
mo invece per mantenere in 
piedi un « carrozzone •• finan
ziario che e nel contempo un 
monopolio politico del partite 
al governo 

Qui i>nn . 
alcune cow 

san dette che 
delle tante che 

a, il professor Ciarletta del
l'Università di R o m a . 

Non poteva, il Convegno, 
che giungere ad una conclu
sione. Se i guai .della Radio
televisione italiana derivano 
dall'inefficienza degli attua
li controlli sui programmi, e 
dal fatto che essa è monopo
lio — tecnico e « di opinione » 
— di un ristretto gruppo di 
individui arroccati nelle ì-
stanze di governo e ai vert ic i 
della RAI. ci ruoli' u n a legge 
clic ristabilisca le distanze. 
E il progetto di legge p r e s e n 
tato dall'on. Schiavetti, che 
mira a dare la preminenza al 
controllo da parte del Parla
mento sulle emissioni della 
RAI, ha appunto questo scopo. 
Il progetto di legge prevede 
inoltre che la nomina del pre
sidente della RAI sia subor
dinata al parere vincolante 
della Commissione parlamen
tare. e che da tale Commissio
ne siano escluse, per evidenti 
ragioni viorali. quelle perso 
ne che hanno avuto rapporti 
diretti con la RAI, così come 
dal controllo sui programmi 
dovranno essere esclusi scrit
tori e giornalisti che della 
RAI siano collaboratori retri
buiti. 

Insomma, si comincerebbe, 
con l'attuazione di questi 
principi, ad avere una vigi
lanza democratica su quella 
arma propagandistica che un 
oratore al Convegno ha defi
nito la «bomba atomica» del
l'opinione pubbl i ca . E allora, 
soltanto allora, finirà anche il 
frastuono de i formaggini, dei 
dentifrici, dei tonici al car
ciofo e delle chincaglierie. 

ALBERTO CECCIII 

del la donna , de l lo spettro 
della fame . Vuo le che ogni 
ind iv iduo possa lavorare , 
fruisca dei profitti de l la sua 
latica, \ iva c o m e un essere 
umano d e v e v i v e r e . Ques to 
m o v i m e n t o detes ta la guerra, 
cerca a tutti i cost i la t r a n 
quil l i tà e la pace . Nul la , p e r 
ciò, di più v ic ino agli i n s e 
gnament i del Vange lo . 

f nemici «Iella ferie 
« Inoltre , o v u n q u e q u e s t o 

m o v i m e n t o governa , la re l i 
g ione è l ibera. E n o n v a l e 
l 'eccez ione — eava l lo di b a t 
taglia de l la propaganda occ i 
denta le . capi ta l i s ta — che le 
autorità c o m u n i s t e hanno , 
qua e là, c o n d a n n a t o dei p r e 
ti e dei V e s c o v i . Innanz i tu t 
to, si tratta d i un' inf ima m i 
noranza . Po i , ques ta infima 
minoranza è c o m p o s t a di u o 
mini n e m i c i d i q u e l l e r i for 
m e e di q u e l p i a n o sociale , 
o t t imo , di cui Qio par lato . 
Cioè, n e m i c i , in sostanza , 
de l l 'umani tà . S i c c h é , n o n 
possono cons iderars i af fatto 
« mart ir i de l la f ede »; m a a n 
zi. in u n eer to senso , v e n n e r o 
condannat i proprio p e r c h è 
erano « n e m i c i de l la f ede ». 
Si capisce che i tr ibunal i n o n 
si o c c u p a v a n o di ques t ion i 
t eo log iche e re l ig iose , m a de i 
reati comuni , perpetrat i da 
questa g e n t e . Ma que i reati , 
e s a t t a m e n t e a m o t i v o de l la 
loro natura, e r a n o anche av 
versi , a l m e n o m guisa ind i 
retta e der ivata , anche al la 
fede. 

« Le cose che ho det to non 
sono una d igress ione ne i r i 
guardi d e l l ' a r g o m e n t o che ci 
interessa , m a s e r v o n o a r e n 
derlo p iù ch iaro . C o n s i d e 
rate, d u n q u e , l e p r e m e s s e 
al le qual i a b b i a m o a c c e n n a 
to, è neces sar io a v e r presente 
c h e le r i forme c h e i c o m u 
nist i v o g l i o n o introdurre n e l 
l 'umanità c o m p o r t a n o non 
so l tanto a l c u n e var iaz ioni 

n u o v o , e m e r g o n o n u o v i c o l 
l egament i tra i gruppi s o c i a 
li; ad e s e m p i o , e in p a r t i c o 
la! e. tra la reh'Otoiie e le 
strutture trasformate, tra la 
religione e le m a s s e popolar i . 
Emerge , inol tre , un'a l tra c o 
sa. che è ques ta : dal c o n n u 
bio e dalla in tegraz ione de l 
c lero e dei cattol ic i con la 
nuova società , che è que l la 
socia l i s ta , nasce la sociologia 
cattolica dei nostri tempi, 
profondameli!,' diversa dalla 
antica. S i tratta d i u n n u o v o 
l e g a m e tra Chiesa e popolo , 
pr ima sconosc iuto , d i cara t 
tere sociale , che , sa lv i i c a p i 
saldi di ord ine e terno , p e r 
c h è at t inent i al depos i to d e l 
la fede, de l ineat i n e l l e E n c i 
c l iche pontif ic ie , n o n è p iù 
que l lo tradiz ionale , adat ta to 
al m o n d o capi ta l i s t ico . La s o 
stanza de l la n u o v a soc io log ia 
cattol ica cons i s te in ques to : 
v i v e r e la soc ia l i tà cr is t iana, 
non. ben s ' intende, n e l l a filo
sofia m a r x i s t a , m a n e l l ' u m a 
nità soc ia l i s ta . 

« In ques to s enso — d o 
m a n d a i — la « R e r u m N o v a -
r u m » di L e o n e X I I I d e v e 
cons iderars i sorpassata? ». 

« Sorpassa ta — e b b e cura 
di prec i sare M o n s i g n o r D r a 
bek — non , r ipeto, n e l f o n 
d a m e n t i d i carat tere e t i co e 
d o g m a t i c o , m a n e l l e a p p l i 
caz ioni c o n t i n g e n t i c h e , da 
tali f o n d a m e n t i , s o n o s ta te 
e scog i ta te in ord ine al la s o 
c ietà di al lora, c h e e r a c a p i 
tal ist ica. A d e s e m p i o , ne l la 
Encicl ica « R e r u m N o v a r u m » 
di L e o n e X I I I si insegna e 
si inculca l'armonia tra le 
class i , e il pr inc ip io che , t a n 
to, n o n c'è r i m e d i o p e r c h é 
ricchi e p o v e r i sono s e m p r e 
es ist i t i e s e m p r e e s i s t eranno . 
Ora. l 'uno e l 'altro punto , 
adatt i e v i d e n t e m e n t e a p e r 
m e t t e r e ai capi ta l i s t i di c o n 
t inuare n e l l a loro s trada, e 
so l tanto a mi t igare cer t i urti 
e conomic i , in segui to , con lo 

s v i l u p p o de l s o c i a l i s m o , si 
sono d imos tra t i , in l i n e a t e o 
rica e prat ica , inadat t i al 
progresso de l la soc i e tà , e In 
t i m a m e n t e fa l s i . C o s e a n a 
loghe potrebbero dirs i c i r c a 
altri ogget t i cons idera t i n e l 
le Encic l iche » 

«Ma lei — vol l i i n f o r m a r 
mi — non cond iv ide , forse , 
le dottrine del c o m u n i s m o ? ». 

« N iente affatto, se lei i n 
tende parlare de l la filosofia 
di M a r x ». mi rispose M o n s i 
gnor Drabek. « Io sono u n 
pre lato cattol ico, in tutto e 
per tutto figlio di Santa R o 
m a n a Chiesa , o s sequ iente , 
affezionato, obbed ient i s s imo 
suddi to de l S o m m o Pontef i 
ce . A l posto che occupo sono 
s tato assunto con decreto p a 
pale del 1947. Ed i fatti e le 
cons ideraz ion i di cui le h o 
parlato , le i potrà r i scontrar 
li o v u n q u e , in C e c o s l o v a c 
chia, presso o g n i sacerdote , 
pre lato . V e s c o v o cat to l ico ». 

Encicliche sociali 
Mi sono in tra t t enuto a p a r 

lare a l u n g o de l l ' in terv i s ta 
che ebbi con M o n s i g n o r D r a 
bek, p e r c h è r i a s s u m e con suf 
ficiente chiarezza q u a n t o r i 
cava i dai co l loqui c o n altr i 
prelat i di Cecos lovacch ia , d i 
U n g h e r i a e d i P o l o n i a . A d 
e s e m p i o , M o n s i g n o r J a n o s 
Mate , Vicar io G e n e r a l e d i 
Veszprém, m i d i c e v a : « R i 
g u a r d o a l la dot tr ina d e l l e 
« Enc ic l i che soc ia l i », ad e -
s e m p i o del la « R e r u m N o v a -
rum » di L e o n e X I I I , c o m e 
p a r e de l la « Q u a d r a g e s i m o 
A n n o » di P i o X I I , è e v i d e n t e 
che la « coes i s tenza d e l l e 
c lass i e c o n o m i c h e » è u n a 
teoria n o n d o g m a t i c a , n o n d i 
fede . D u n q u e , è u n a o p i n i o 
ne . Ora, q u e s t a o p i n i o n e . 
b e n c h é s o m m a m e n t e r i s p e t 
tabi le a c a g i o n e d e l l a f o n t e 
da cui p r o v i e n e , n o n è p i ù 
adatta ai popol i . D a no i , poi , 
sarebbe u n v e r o c o n t r o s e n s o : 
infat t i , l o S t a t o soc ia l i s ta — 
in cui ogn i s f r u t t a m e n t o è 
e l i m i n a t o , e l a d i s o c c u p a z i o 
n e n o n es is te p i ù — n o n p o 
trebbe a m m e t t e r e u n i n t e r 
c la s s i smo c h e n o n r a p p r e s e n 
ta a l tro fuor d'un r i torno a l 
la s ch iav i tà e a l l ' ing iust iz ia , 
anche se , c o m e v o r r e b b e r o l e 
Enc ic l i che , fo s se in trodot to 
in forma a lquanto m i t i g a t a . 
Chi h a il t reno , o l ' a u t o m o 
bile, n o n r i torna a l l 'uso d e l 
carret to ». 

ALIGHIERO TONDI 
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AMIH'KGO — I figli maggiori di Chaplin, Charlic junior e S idney (quest'ottimo già ap
parso in « Luci del la ribalta »). saranno gli interpreti d'un fil m girato in Germania. Ecco. 
da sinistra Charlic Chaplin junior r. tra Ir giovani attrici t e d e s c h e E T » Kerbler e Paula 

I-orvv. Sidney Chaplin 

IL. 

E c'è un aspetto giuridico-
politico del problema della 

ne per Ve. fughe. J/a l'agio- \RAI-T.V.: quello sollevato 
grapa ha i suoi diritti e \ dall'ori. Piero Calamandrei. 
prevalse l'appellativo guer- jQuesf i . d o p o avere osservate 
riero. Jcome in Italia viga un re-

Itop,, ,/» Ini venne I mber- girne di monopolio per le e-
to II: o meglio ci provò a 
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G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

NOTIZIE DELLA MUSICA 

venire, ili maggio, e fu co
stretto ad andarsene di giu
gno. « ite ili maggio » lo chta-
marono infatti i repubbli
cani. Ma i monarchici finora 
non lo averano itefinito. 
Qualche fanatico, è vero, ten
tò di avallare la definizione 
di < re bello >. ma per gli 
equivoci che tale definizione 
creava con il tressette, fu 
abbandonala. Oggi, a disian
za di otto anni, abbiamo fi
nalmente la definizione. L'ha 
consegnata agli storici una 
missiva attribuita al Presi-
denle dell'Unione monarchi
ca italiana, e indirizzata al 
Segretario del Parlilo monar
chico, missiva nella quale si 
dice che * come al solito 
Umberto non ha capito nien
te ». I.n sospettavamo, ma 
non osavamo suggerirlo. Dio 
salvi il re, ma tra tanti 
« amieti >. « galantuomini », 
« buoni » e « soldati » anche 
un € cretino > ci sta bene. 

M a a r l i i * 

miss ioni rnd io tc l eu i s i re ; in 
q u a n t o u n a sola società ha in 
concessione i servizi, si è dato 
a dimostrare, con la s e m p l i c i 
tà di esposizione e il rigore 
di logica che gli sono pro
pri. che il monopolio di eser
cizio si trasforma necessaria
mente in monopolio di opi
nione. finché restano in vita 
le vecchie leggi fasciste. Ci 
sono — è certo — quattro or
gani d i controllo: il primo di 
carattere tecnico-economico-
finaziario. il secondo artistieo-
educativo. il terzo politico, il 
quarto... effettivo, infatti l'ul
timo è costituito dalla Presi
denza del Consiglio dei mini
stri, che dovrebbe interveni
re — a rigore — s o l o per con
trollare le not iz ie p o l i t i c o - m i 
l itari o e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i e 
d*. p i ù impegnativa responsa
bilità. Ma chi fissa i t e rmin i 
di q u e s t o intervento? In r e a l 
tà. i l poL-emo i n t e r v i e n e i n 
c o n t i n u a z i o n e e d i v i e n e in 
pratica l 'unico organo effi
ciente di controllo sulle tra-

». g u a r t J i a p o r t o n * ... 
Ora fihr la stagione ali Open 

rfi Roma S' />»•» (lire conclusa, 
f oppi'!u'Ui ì'tmarc su un 51-
qmfirau n cfi-sixl-.'i- nel corso 
di una ri> mtr prima e stato 
interdetti, ' .ng'CMO a Igor 
S t r o f i n a i . VT' >,r ' . u r n i o , . »i 
in a'ì-t'i (ÌJ '.,'.n,ri ijg.u e non 
iCStito (in *rra. come rigorosa-
mente p"*vr'..'.''> dalla Soinn-
tendrn a rlrl tratm ;,#r Cigni 
prtn a 

La cr,%a naturalmente ha 
menato italpure al punto tale 
che. \tanrto a quanto riferito 
dalla stampa, immediatamente 
un e consigliere culturale di 
Palazzo _ Chigi, intornialo da 
l5?n«7io ' ftionc. presente ir. 
teatm. raggiungeva il Maestro 
nel suo albergo per chiarire 
l'episodio e presentargli le 
scuse per quanto era acca
duto i 

Che un tale incidente sia ca
pitato a Igor Stravtnski. at 
quale certo non sono ignoti i 
costumi delle prime a teatro. 
è cosa o r n a mente spiacerote. 
Ci rallegriamo perciò anche noi 
che, almeno in tate occasione. 
un rappresentante culturale 
del Ministero degli Esteri si 
s'a mosso ed abbia chiesto 

, quelle scuse che altre volte, in 

occasione di rapr.Ii au.tirnpa-
gnamenti alla frontiera di al
tri njusins/i. non tennero chie
ste (forse perchè- nnn sollecita
te da elementi 'i/-,ni all'ambi
to culturale di Palazzo Chigi). 

Questo fatto delle spiegazio
ni e retatile srute costituisce 
però ora un attimo preceden
te per chi non accetta l'impo
sizione dei \estito da sera alle 
prime dell'Opera. Poiché il< htc-
dere sfuse a chi non segue una 

— come si dice? — * disposi
zione ngcnte* implica una 
^confessione della disposiztnne 
medesima, vetto in altre pa
role palazzo Chigi, porgendo 
le sue scuse a Igor Strannskt. 
ha riconosciuto come ingiusta 
la disposizione imposta e fatta 
applicare dalla Soirtntendema 
dell'Opera di Roma Altrimen
ti — nel cavi tale disposizione 
fosse legittima — non «» sa
rebbe mosso, perchè la legge è 
la legge e i musicisti, anche i 
più importanti di oggi, sono 
tenuti tutti ad osservarla. 

Dica ora la Sovrtntendema 
dell'Opera — dopo un tale in
cidente e una tale sconfessione 
— se intende ancora insistere 
nella rigida osservanza delta 
disposizione sui testit i da se

ra di assotiifo rigore o se in
vece, come in altri teatri d'I
talia e di altre parti d'Europa 
e del mondo, intende rivederla 
per evitare almeno di pa**a?e 
alle cronache musicali in teste 
di rigido guardiaportonc 

va. z. 

si d lude in tre gradi, ai quali 
si accederà via via per pun
teggio dt graduatoria. Sono 
previsti dieci premi In denaro 
più u n premio speciale che 
verrà attribuito al miglior In
terprete delle Mazurche. 

I membri dell* giuria saran
no scelti fra eminenti pianisti 
polacchi e stranieri. Terminato 
il concorso 1 migliori parteci
panti daranno una serie dt 

Novità di Pizietti ' 
Ildebrando Pizzetti ha ulti

mato la partitura della sua ul
tima opera. La figlia di Jorio. | concerti in Polonia. 
il cui libretto è stato tratto j 
dai noto dramma di Gabriele 
D'Annunzio. La composizione 
deiropera è durata no \e mesi. 
La prima assoluta è prevista 
per l ' inaugunuione della sta
gione "54-'55 al Teatro S. Car
lo di Napoli, sotto la direzione 
dt Gtanandrea Gavazzeni e con 
la regia di Roberto RoseeillnL 

C—caw FrJericm Chspìm 
Il V Concorso internazionale 

dt pianoforte Federico Choptn 
avrà luogo a Varsavia dal 23 
febbraio al 21 marzo 1955. Ad 
esso potranno partecipare pia
nisti di ogni nazionalità, che 
abbiano raggiunto l'età di 16 
anni e non superato quella di 
32 alla data del 22 febbraio 
19S5. 

Il programma del concorso 

I candidati possono rivolger
si direttamente alla segreteria 
del V. Concorso Intemazionale 
Federico Chopin. Varsavia. Kra-
kowskie przedmiescie 15-17. 
oppure all'Ufficio culturale 
dell'Ambasciata dt Polonia & 
Roma, via Rubens. 20. 

C—crrti ••"«?? 

Stando a quanto si può leg
gere sull'ultimo numero del 
z>tap«jon — ricfjta di musica 
contemporanea — l coricarti 
corali sarebbero sempllcatnen-
te nolosL Riferendo infatti c i 
alcune manifestazioni corali. 
questa rivista spiega che — te
stuale — c'è « ben poco da di
re sui quattro concerti corali, 
noiosi e quasi inuti l i come 
tutti i concerti corali ». Tra gli 
autori in programma figurava

no i e consueti immancabdi 
Palestrtna, di Lasso. Gabriel:, 
Marenzto, ecc. ». 

Clemens K r a a s s 
è morto « e l Mess ico 

CITTA* DEL MESSICO. 17. — 
In seguito ad attacco cardiaco. 
è morto ieri sera a Città del Mes
sico il famoso direttore d'orche
stra austriaco Cleroens Kraus*. 
il quale si trovava nella capitale 
messicana per una s e n e dì con
certi. 

Clemens Krausa aveva sessan
tun anno. Dopo aver studiato pia
noforte e frequentato il corso dt 
direzione d'orchestra all'Accade
mia austriaca di musica, fu di
rettore dei cori al Teatro di Stato 
di Brno, in Moravia, e successiva
mente direttore di orchestra a 
Riga. Norimberga, stettino. Graz, 
e. nel 1922. all'Opera di Vienna. 
Contemporaneamente divenne pro
fessore del corso che aveva fre
quentato all'Accademia di m u 
sica. 

Dal 1924 al 192». Krausa fu 
intendente dell'Opera di Franco
fone e capo del •Museum Kon-
zerte ». Diresse in seculto gran
di complessi orchestrali a Bue
nos Aires, Monteviaeo, Fila
delfia e New York e fu poi 
nominato capo dei concerti del
l'Orchestra filarmonica londinese. 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

nùmero 683.869 

Osserrnlorio 

La difesa 
di Ceroni 

All'amico Ceroni, ili quando 
in quando, sovviene di essere 
consigliere comunule democri
stiano, oltre che capocronista 
del «Messaggero». E, naturai-
mente, glie ne sovviene nei 
momenti decisivi. Allora egli 
diviene, come si dice, più rea
lista del re e magari contrad
dice se stesso, pur di assumere 
la difesa d'ufficio della giunta 
e della maggioranza, 

Guardate a proposito del di
battito sull'urbanistica. La 
Giunta e il gruppo d.c, de
stando velia cittadinanza una 
assai penosa impressione, han
no pesantemente respinto lutti 
gli ordini del giorno di Catta
ui. Ceroni, che è uomo sensi
bile ai sentimenti dell'opinio
ne pubblica, ha sentito che era 
giunto il momento della difesa 
d'ufficio. Ahi, l'arduo compi
to.' Egli ha cominciato col con
traddire la stessa relazione d> 
Storonìt che pure, se non an
diamo errati, esprimeva il pa
rere dell'intiera giunta. « Se 
si fossero approvati gli ordini 
del giorno Cattaui — scrive 
Ceroni — che chiedevano la 
pura p .semplice applicazione 
della legge (interessantissima 
ammissione - n.d.r.) si sareb
be, in sostanza, riconosciuto 
che fino alla sua savonaroliana 
invettiva, le leggi non furono 
osservate. Il che non è sola
mente inesatto, ma in gran 
parte errato ». Vediamo che di
ceva Storoni: » Questa nostra 
impotenza, unita alla pressio
ne incontenibile dell'interesse 
privato, spinto dal bfsoano di 
case e dal desiderio di sfrutta
re fino all'estremo l'altissimo 
valore delle aree fabbricabili, 
ha fatto si che, effettivamente, 
l'abusivo e l'irregolare siano a 
Roma dilagati. Riconosco che 
c'è di che scandalizzarsi... ». 

E, allora, sono Cattaui e Sto
roni che esagerano o è Ceroni 
che minimizza? 

Ma non basta. Ecco che. Ce
roni, pur di giustificare i suoi 
amici di gruppo (ma sono 
proprio suoi amici?), va an
che contro se stesso. Nel suo 
capocronaca di domenica egli, 
infatti, afferma che le specu
lazioni sarebbero e semplici e 
pure manifestazioni del dirit
to di proprietà favorito dalle. 
circostanze economiche » e il 
malcostume « risultato di un 
mercato esausto e incapace di 
offrire alla domanda la mer
ce richiesta ». Come mai al
lora il 4 maggio egli stesso 
parlava di < esosità di alcuni 
proprietari di arce » e di 
« mentalità mcdiocvale di 
qualsiasi venditore di por
chetta o di costruttore a ri
poso che abbia speculato su
gli sforzi delle cooperative. 
per elevare il prezzo dei ter
reni di campagna acquistati 
per quattro soldi »? 

71 fatto è che la tesi della 
maggioranza, fatta propria, 
purtroppo, da Ceroni contie
ne un difetto di fondo. Si di
ce: tutto il male è originato 
dalla fame di case dei roma
ni. La gente vuole un'abita
zione e i proprietari di terre
ni al centro alzano i prezzi al
le stelle. D'altra parte sareb
bero sciocchi a «OH farlo. Cosi 
la gente non può comprare. 
Allora intervengono i pro
prietari di terreni fuori piano 
regolatore e vendono a prezzi 
quasi ragionevoli. E c'è da 
ringraziarli perchè così la 
gente può comprare. 

Il ragionamento filerebbe 
se fossimo a Kansas City, ai 
tempi della conquista del 
West, quando unica legge era 
quella dei più furbo. 

Ma a Roma, salvognuno. 
- esiste anche un'amministra
zione comunale. E, di grazia, 
quest'amministrazione che fa? 
I terreni del centro costano 
troppo? E chi le impedisce di 
espropriarli, secondo la legge, 
per ragioni di pubblica uti
lità? Ciò renderebbe possibi
le la costruzione di case più 
a buon mercato e quindi di
minuirebbe l'incentivo a cer
care i terreni fuori del piano 
regolatore. D'altra parte, sem
pre applicando la legge, si 
potrebbero imporre contribu
ti di miglioria specifica, ge
nerica e speciale, devolven
doli alla costruzione di altre 
case. 
Sono cose che lo stesso Ceroni 
ha detto altre rolte. 

Ha mai fatto questo — e al
tro ancora che sarebbe pos
sibile fare — la giunta? Non 
ci pare. Non ha quindi — fi
no a prova contraria — appli
cato la legge. Onde risulta 
perfettamente legittimo il ri
chiamo di Cattaui; a meno 
che esista la volontà di non 
applicarla mai, questa legge. 
E' così, amico Ceroni, (g.c.) 

LA SCOMPARSA DI UN VECCHIO DEMOCRATICO ANTIFASCISTA 

Vasto cordoglio per la morte 
dell'avv. Giovanni Selvaggi 

L'omaggio alla salma delle Amministrazioni comunale e provinciale - La 
visita del compagno on. Natoli e dei membri della segreterìa della C.d.L. 

AFFIANCANDO L'AZIONE DEGLI OSPEDALIERI CONTRO LE ABUSIVE SOSTITUZIONI 

Lo repentina scomparsa del
l'avv. Giovanni Selvaggi ha su
scitato vasto cordoglio nella 
nostra città. L'abitazione di Via 
Nomentana 76 è stata, per tut
ta la giornata di ieri, meta di 
pellegrinaggio incessante dì 
quanti conobbero le alte doti di 
dirittura morale e politica del
lo scomparso. Uomini rappre
sentativi di ogni tendenza, alti 
magistrati che seppero apprez
zare nella figura dell'avvocato 
Giovanni Selvaggi un uomo di 
rigorosa dottrina, colleghi di 
professione che conobbero in 
lui un maestro del ramo hanno 
recato ai familiari dell'illustre 
scomparso le manifestazioni 
commosse dello loro solidarie
tà. Il registro che raccoglie le 
firme di coluoo che si recano 
a visitare la salma reca centi
naia e centinaia di testimo
nianze di cordoglio e di dolore. 
La seconda firmo è quella del 
Sindaco Rebecchini che nell'a
bitazione di Via Nomentana sì 
è recato nelle prime ore del 
mattino, dopo aver appreso la 
notizia della morte di uno de
gli uomini più rappresentativi 
di quello schieramento di for
ze, di tendenze politiche che 
vollero dar vita olla Lista cit
tadina nelle elezioni ammini
strative del 1952. 

Fra le prime firme sono an
che quelle del compagno Giu
seppe Sotgiu, presidente di 
quell'Amministrazione provin
ciale democratica nata sulla ba-
se di questo stesso schieramen
to di forze, e dell'avv. Achille 
Lordi, assessore della Giunta 
provinciale. 

Anche il compagno Aldo Na
toli, segretario regionale del 
Partito e consigliere comunale 
di Roma, è stato fra i primi a 
recarsi in visita alla salma di 
Giovanni Selvaggi. Cosi pure il 
compagno Luigi GigliottL • 

In mattinata e nel pomerig
gio, davanti alla salma dell'av
vocato Selvaggi, hanno stilato 
in mulo raccoglimento centi
naia di persone. La segreteria 
della Camera del Lavoro — 
nelle persone dei compagni 
Mammucari, Cianca e Moio-
ncsi — si è recata al completo 
a rendere omaggio alla salma, 
Enrico Mole, vice-presidente 
del Senato, anch'egli fra i pro
motori dello schieramento del
la Lista cittadina, è stato fra 
i primi a recarsi in Via No
mentana. 

L'Amministrazione comunale 
ha reso omaggio alla salma di 
Selvaggi con una larghissima 
rappresentanza di consiglieri e 
di assessori. Fra i primi, l'as
sessore delegato ow. Giorgio 
AndreolL l'assessore all'urbani
stica Enzo Storoni. l'assessore 
ai giardini evv. Adolfo Salmin-
ci, l'assessore alle scuole e al
l'assistenza avv. Ugo Angelini, 
il consigliere comunale della 
Lista cittadina Nazzareno Bu
schi, che rappresentava anche 
la CGIL, i consiglieri comunali 
del gruppo d.c. Giovanni Car
rara, Giuseppe Ceronia, Maria 
Muu, Giuseppe Solimando, il 
consigliere liberale Leone Cat-
tani. 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana, che nel 
la serata di Ieri ha anche di
ramato un comunicato nel qua
le si esprime il cordoglio del
la categoria dei giornalisti per 
la scomparsa di colui che fu il 
primo consulente legale della 
Federazione, e stata rappresen 
tata da Leonardo Azzarita. Le 
salma di Selvaggi ha anche 
ricevuto l'omaggio del Presi 
dente dell'Accademia dei Lin
cei, prof. Vincenzo Arangio 
Ruiz. L'Ordine degli avvocati 
è stato rappresentato dall'avvn 
calo Magrone, presidente della 
categoria. 

Quindi, fra gli altri, hanno 
reso omaggio alla salma il prò 
fessor Attilio Ascarelli, il pro
fessor Giuliano Vassalli, l'ono-
Tevole Alberto Cianca, l'onore 
volc Emanuele Finocchiaro 
Aprile, Guglielmo Giannini, lo 
onorevole Ettore Tedesco e 
centinaia di altre personalità. 

Fra i telegrammi, quelli del 
Presidente del Consiglio ono
revole Scclba, del Procuratore 
generale della Corte di Cassa
zione dott. Eula. del Presidente 
dell'Alta corte della regione si
ciliana, dell'ex Precidente del 
Senato Paratore, dell'on. lu

pini, del Presidente della Re
gione siciliana avv. Restivo, di 
S.E. Galizia, Primo Presidente 
della Corte di Cassazione, di 
Don Luigi Sturzo, del ministro 
Guardasigilli, on. De Pietro, de) 
ministro dei Trasporti Matta-
rclla, dell'on. Tessitori, Alto 
commissario per l'Igiene e la 
Sanità, del Presidente della 
Casda del Mezzogiorno Ferdi
nando Rocco, del compagno 
Umberto Terracini, del Presi
dente del Consiglio di Stato 
della Regione siciliana, Bozzi, 
di Vezlo Crisafulli a nome dei 
giuristi democratici, del mini
stro della Repubblica argenti
na Villa, dei segretario genera
le del Comune avv. Caporali, 

della Presidenza della, «Dante 
Alighieri». 

In mattinata, nel corso delle 
udienze, la figura dell'avvoca
to Selvaggi è stata commemo
rata presso lo Corte di Cassa
zione dnll'av%'. Giovacchino 
Magrone e in Tribunale dallo 
avv. Adolfo Salminci. I magi
strati si sono associati. 

In segno di lutto per la mor
te dell'avv. Selvaggi, la Presi
denza dell'Assemblea regionale 
siciliano, ha deciso di rinviare 
di due giorni l'apertura della 
sessione, stabilita per oggi-

I funerali dell'avv. Selvaggi 
avranno luogo alle ore 10,30 di 
domani partendo da Via No-
montana 76. 

In agitazione 80 suore 
dell'ospedale S.Giovanni 

Quattro monache allontanate dal servizio • A collo
quio con le religiose - « Solo l'Unità ne ha parlato » 

L'Ingresso della « Maternità » di San Giovanni 

Scomparso da casa 

11 quindicenne Desiderio B e 
llini, abitante in via di Torre 
Vecchia n. 119, a Monte Ma
rio, manca da dieci giorni da 
casa. 11 giovane lavorava 
presso una macelleria equina 
a piazza A-nnibaliano e dal 
giorno otto corrente non ha 
r lù fatto ritorno a casa. 1 
carabinieri hanno iniziato le 

ricerche 

UNA SERIE DI GRAVI INCIDENTI SULLE STRADE DELLA CITTA' 

Si fracassa contro un muricciolo 
un motociclista sulla Via Aurelia 

Una « topolino » provoca nna carambola di motociclette a via Alessandria - Un 
rallo compressore tampona un tram a viale Medaglie d'Oro - Nessuna vittima 

La cronaca registra anche 
oggi una se i i c di gravi inci
denti .stradali. Il commerciante 
Nicola Recchi, di 33 anni, pro
prietario di un negozio di «al-
samentei ia in via Mantegazza 
47, menti e iei i notte, al le ore 
1,45, pernii reva via A m e l i a , 

quali in un primo momento ri
tenevano che il Recchi, vittima 
di un investimento, fosse stato 
abbandonato sulla strada. 

Ieri mattina, sulla via Ale-i-

co», nascosta fiotto un cespuglio 
una scatola di scarpe. I ragazzi 
l'hanno apeita e con raccapric
cio vi hunno trovato avvolto m 
un asciugamano celeste un feto 

idi sei mesi di sesso maschile, n 

giunto all'altezza del numeio 1 9 5 3 6 4 e p i l o l a t a d a t a 

civico 261, nell'abbordare una E n r j c o Spilimbergo. ab 
curva, slittava, sbandava ed 
usciva di strada. Nel grave s i 
nistro, provocato, a quanto 
sembra, dal fatto che la strada 
e ia bagnata, il Recchi, che an
dava a cozzare violentemente 
con la festa contro un muric
ciolo decedevo sul colpo. Il 
suo cadavere, rinvenuto di li 
a poco da un passante, è stato 
subito piantonato dagli agenti 
del Commissariato Trionfale, i 

UN OPERAIO DELLA ROMANA - GA$ 

Ho un braccio dilaniato 
tra un rullo e un nostra 

Un edile cade dal quinto piano a Pietralata 

Un operaio è rimasto ieri mu
tilato in un grave incidente sul 
lavoro, nelle officine della So
cietà Romana di via del Ga-
zometro. Il meccanico cinquan
tenne Pasquale Giardinetti, 
abitante in via Ettore Rolli 
n. 30 stava verificando una 
macchina asportatrice di carbo
ne quando all'improvviso il 
motorino elettrico della macchi
na si metteva in moto ed il 
poveretto rimaneva con il brac
cio destro incastrato fra il rul
lo ed il nastro trasportatore. 

Alle urla disperate di dolore 
del Giardinetti accorrevano i 
suoi compagni di lavoro che 
fermando il motore riuscivano 
a liberarlo dalla orribile stret
ta, quando tuttavia il braccio 
era già orribilmente maciulla
to e il povero operaio aveva 
già perso molto sangue. Con 
una autombulanza il Giardinet
ti veniva trasportato d'urgenza 
all'ospedale di San Giacomo. I 
sanitari praticavano all'opera
io una trasfusione di sangue, 
e lo ricoveravano quindi in 
osservazione. 

Di un altro grave incidente 
sul lavoro è rimasto vittima un 
manovale edile. Aniello Ber
nardini di 37 anni, domiciliato 
ad Acilia. Il Bernardini si tro
vava su una impalcatura sita al 
quinto piano di uno stabile in 
costruzione della ditta « SATI » 
in via Pietralata, quando per 
cause imprecisate è precipitato 
al suolo dall'altezza di oltre 15 

metri- Il povero manovale e 
ricoverato in osservazione al 
Policlinico. 

La moglie di un colonnello 
si uccide con una revolverata 

La signora Ada Azzarita. di 
46 anni, abitante in viale Maz
zini 6, moglie del colonnello in 
pensione, Giovanni Porta, da 
lungo tempo affetta da u n gra-
\e esaurimento di nervi, ieri 
mattina, abbandonandosi alla 
disperazione, in u n momento <U 
greve sconforto, ha consumato 
il suo disperato disegno' di to
gliersi la vita, sparandosi u n 
colpo di rivoltella alle tempie. 

Protestano i comunali 
éeHe tre Oraamnaiion. 

Importanti decisioni sono sta
te prese ieri dai sindacati dei 
dipendenti comunali e dei net
turbini municipali aderenti, ri
spettivamente. alla CGIL, alla 
CISL e all'UIL. A conclusione 
di nna riunione collegiale degli 
attivisti sindacali è stato de
ciso di promuovere «n'assem
blea generale dei lavoratori dei 
due settori per stabilire nna 
azione unitaria di protesta con
tro il Cornane, cbe non ba an
cora corrisposto !a indennità 
accessoria, non ostante sia sta
to stipalato da tempo nn ac
cordo a questo proposito. La 
agitazione è fortemente aggra
vata dal fatto cbe i lavoratori 
vantano nn credito di 14JH 
lire a testa ' 

Si inasprisce lo sciopero 
deoK artieri ippici 

Come è noto agli abitanti fre
quentatori dell'ippodromo roma 
no delle Capannelle da sette 
giorni gli artieri ippici del ga
loppo proseguono compatti ne] 
loro sciopero. 

Motivo della controversia è il 
rifiuto opposto dai proprietari 
delle scuderie ad una richiesta 
di aumento salariale. La verten
za si trascina ormai dal 1952 
avendo i proprietari dimostrato 
una completa insensibilità di 
fronte alle legettime aspirazioni 
dei lavoratori interessati, 

, Rinvenuto un feto 
alla Madonna del Riposo 
Alcuni ragazzi cbe giocavano 

su u n prato sito sulla sinistra 
di via Gregorio VII, i n direzio
ne dell* Madonna del Riposo, 

.hanno rinvenuto, nei pressi dei 
j cantiere edile della ditta cSai-

teressando delle indagini. 

Un ubriaco tieiruntia 
di essere stato rapinato 

Un uomo e>l è presentato ieri 
poco dopo le 18 al commissaria
to Cello dichiarando di essere 
stato aggredito e derubato Uà 
due individui ai «mail egli si 
era servito poco prima per far-
9i accompagnare a casa trovan
dosi egli In stato di ubriachezza. 
Il rapinato al chiama Domenico 
Angelini, di 49 anni. Egli stava 
recandosi dall'osteria, sita in 
via Guido Baccelli, alla sua abi
tazione sita rei vicino conven
to del frati trappisti. I due gio
vanotti che J accompagnavano 
lo avrebbero aggredito all'Im
provviso e io avrebbero derubato 
del portafoglio contenente 4.630 

sandrina, all'altezza del racejr-, 
do con via dei Fon impellali, IUMt,.„,ìr, ,,nl,„ ,„,,„„,„, 
una topolino, taigata Roma 

le Lauro 
abitante in 

via dei Giardini 22, i.nprovvi-
samente steizava, nell'atto stes
so in cui alzava la freccia per 
voltare a sinistra. L'improvvisa 
manovra piovocava il cozzo di 
una Vespa, guidata da tale Ni
cola Risicato, abitante in via 
in Selci 74, e di una Gilera 150, 
guidata dal signor Ezio Liber
to, nell'atto stesso che tentava 
di sorpassare la macchina. Il 
sig. Spiiimbergo accompagnava 
il Risicato ed il Liberto al
l'ospedale Fatebenefratelli e 
poi si dileguava provocando un 
altro incidente,, all'altezza del
la farmacia dell'Isola Tiberina. 
come asserisce il portiere del
l'ospedale, sig. Antonio Roma
ni. Nello scontro il Risicato ri
portava ferite al capo, in tutto 
il corpo e pertanto veniva ri
coverato, per un principio di 
commozione cerebrale. Il Li
berto riportava contusioni va
rie e ferite alla mano destra. I 
Vigili dell'autoreparto, Ivo Cro
ce, e Luigi Muneretto, soprag
giunti sui posto, poco dopo l'in
cidente, stanno attivamente 
conducendo le indagini per ap
purare le responsabilità del sig-
Spilimbergo. 

Un curioso incidente è acca
duto verso je 17,30 di ieri po
meriggio in viale delle Meda
glie d'Oro. Un tram della linea 
27 è andato a tamponare un 
compressore stradale della Tu-
dint e Talenti. Per fortuna nel
l'incidente nessun passeggero è 
rimasto ferito. I Vigili del Fuo
co accorsi immediatamente sul 
pesto con un'autogrù, provve
devano a spostare il pesante 
automezzo della. Tudini e Ta
lenti e dopo circa mezz'ora il 
traffico riprendeva normale. 

In viale Eritrea,' all'angolo 
con'via della Marta, una moto 
-Panila». targata*Roma 107430, 
diretta verso piazza Annibalia-
no ha-travolto un ragazzetto di 
13 anni. Ezio Calvieri, abitan 
te in via delle Alpi, n. 27. Nel 
l'urto anche il motociclista, 
Carlo Moranidi 19 anni, abi
tante a còrso Trieste n. 103, ca
deva a' terra producendosi gra
vi lesioni. • Investito e investi
tore sono stati dicoverati in os
servazioni al Policlinico 

L'uoifazione degli ospedalieri 
degli OO.RR. per l'intervento 
dei dirigenti dell'Azione catto
lica negli ospedali con il pro
posito di far succedere a vec
chi e provati infermieri giova
ni donne da essi raccomanda
te, ha suscitato profondo malti-
niorc anche tra le monache del 
reparto «Maternità» di San 
Giovanni. Anche quattro suore 
sono state, infatti, allontanate 
dal servizio proprio mentre il 
sodalizio si preparava a cele
brare il suo 134. anno di vita 
e di attività nell'ospedale. 

Questa data è stata segnata 
con un episodio doloroso — ci 
lia detto una suora, — aooiun-
yendo die il sodalizio fu crea
to da Pio VII ui primi del J800. 

E' forse la prima volta che 
nelle cronache recenti delle 
lotte del lavoro può registrarsi 
un fatto del genere: ottanta 
suore ~~ tante sono le brave 
monache del sodalizio interes
sato all'attuale vertenza sinda
cale — sono in agitazione e 
chiedono — naturalmente tiei 
limili della ~ santa obbedienza", 
come hanno tenuto a sottoli
neare le suore con cui abbia
mo parlato, — che no» si per
severi nelle ingiustificate so. 
stituzioni di personale. 

Purtroppo non potremo fare 
i nomi delle suore con le quali 
abbiamo parlato; ci impone 
questa discrezione il tipo di de
mocrazia che regola la vita po
litica ufficiale del nostro Paese, 
dove chi protesta, sia suora o 
laico, può andare incontro a 
rappresaglie, specie se la pro
testa rimane in un ambito ri
stretto, quasi individuale. 

Fino a ieri il provvedimen
to, determinato — come si è 
detto — dall'intervento di al
cuni dirigenti dell'Azione cat
tolica, lia colpito quattro mo
nache di San Giovanni: suor 
Maria Elena, suor Maria Elvi
ra, suor Maria Alberta, suor 
Maria Eurasia. Si tratta di 
quattro religiose, da tempo ad
dette alle cure ospedaliere, le 
quali hanno assolto il compito. 
ad esse affidato, con zelo, de
dizione e «-santa obbedienza». 
Nella storia dell'istituzione, pe
raltro, si sono avuti numerosi 
casi di mortalità di suore nel
l'adempimento del servizio: al
cune decine perirono durante 
la pestilenza del 1837, oltre 
venti furono colpite dalla tu
bercolosi nel periodo più cru
do e travagliato dell'ultima 
guerra. 

Né ~santa obbedienza» né 
zelo, tuttavia, hanno evitato 
che i recenti provvedimenti 
colpissero anche le suore di lire. La squadra a mobile » sta 

svolgendo indagini per accerta- j San Giovanni, suscitando prò 
re la verità dei fatti. ìfonda emozione e rammarico 

tra le interessate, come abbia
mo potuto constatare personal
mente. 

L'episodio è stato completa
mente ignorato dai giornali che 
fanno risalire la propria inve
stitura alla religione e non 
hanno saputo, o meglio voluto, 
spendere una sola parola in di 
fesa delle ottanta monache di 
San Giovanni. A questo riser
bo, naturalmente, quei giorna
li sono stati indotti da direttive 
ufficiali degli ambienti cattoli
ci. interessati alla sostituzione 
del personale degli OO.RR., e 
quindi insensibili a l le buone 
ragioni degli ospedalieri, vuoi 
secolari vuoi consacrati a so
lenni voti religiosi. Di tale si
lenzio le prime a rimanere stu
pefatte sono state proprio le 
suore. Chi ha parlato con noi, 
in «n primo momento deside
rava che non scrivessimo nulla." 
«Tanto — ci sì diceva — nes
sun giornale ne ha parlato », 
nessun giornale, tranne l'Unità 
agoiunaevano le nostre interlo
cutrici, con una punta inevita
bile di imbarazzato ritegno. 

Una delle suore — al fermi
ne del singolare colloquio — ci 
ha confidato le sue preoccupa
zioni per essersi intrattenuta i 
con un redattore dell'Unità. 
Era la prima volta che le ac
cadeva e non può sorprendere 
il suo stupore nel constatare 
che a sostegno delle ragioni sue 
e delle sue sorelle di fede non 
si fossero schierati II Popolo e 
il Quotidiano, ma il giornale 
del Partito comunista. 

_Katìio T e V—, 
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S-.Gjutnali radio — 7,15: Mtu6eh« 
M mattino — 8,15: C»n*<m! — 
11: Ci! ero! popolari; «Il C d i * 
— 11.30: Musica «la camera — 12: 
Cronache d'altri tempi — 12,15: 
Orch. k'ramor — 13: Giornale f i-
dio — 13,15: Carillon- Album mu
seale — 11: Cornalo radio — 
l i . 15-14,30: Arti plasi-th» e figurati
le. di Raffaele Ito (irida: Cronache 
del teatro lirico, di Carlo Gatti 
— 17: .Vello òcgur.oi e la. 6ua 
orchestra — 1S: Orchestra diretta 
da Carlo Savina — 18.30: Questo 
rostro tempo — 1S.I5: Pomeriggio 
musicale — 19.15: la voce itel la
tratori — 20: Musei leggera 
— 20.30: Gioma'a radio — 21: 
M'>t!\i in passerella: • I/uomo waii 
«rabra •. tre atti di P. G:!son — 22.13 
La ha/tietta d'oro — 23.15: Olii 
al Parlamento: Giornale radio — 21: 
lltiaie notiz'*. / 

SECONDO PR00R4MMA — Ore 9: 
Il i) orno e :1 tempo: Intermezzi mu
ffale c<'H l'orchestra napo'etana — 
:0-!l; I.a donna e la casa — 1": 
An êl -.1 e otto strumenti — 13.30: 
G.ornale rado: Giuoco e fuori g.ut-
co — 11: I' r'Kitagorcc: 0.*ch«tra 
d.reì'a da Wat-Jo fraqia — 11.^.0: 
Siherm' e r.lui'.r: Ut \'>co d. Ilenr) 
Sahadur — '•">: lì-i-ule rado: l're-
vS on: iM tyiip.>. 1!>!1. tmteor.: \s 
n<rnnK .!.'. nzr — 15 30: Orche
stra i *e'ta da Cario Saxas — !«'•: 
T<rta t > t n — '<• Coverto di mu-
t. ex f.itfr.-l.ta — :»•: G i.r.nle rad ) 
10: Classo un:'-i — 10.30; ft.-ch. 
tirella >U IVrnr — 20: R a d u 
ra — iX>.30: Mfifii '.n nawre'la: 
I! mot'to in mwhrra — 21.30; Tf-
lescop'o — 22: 1 !t nn> ini z'e; I 
«•nncert dil Secondi ?rvq-anima — 
23-21.30: Spari» Un- Suola t>'jaro! 

TERZO PROGRAMMA - Ore !"• 
Crso J: 'etteratii'a ì n i W — 19.30: 
I/aato!.,g a — 20: l.'ind.ca'.o-e eco
nomico -— 20 !"i: Conce-io d. «l i ! 
sera — 2'- I! fi ornale de! T f i 
— 2:,2fl; ].|>r StraninsVv — 22 • 
t.'fncra strumentilo da einn-a J 
r.-ahan — 21.0',: I.e Plepad.. 

TELEVISIONE — Ore 17.30^ pr..-
nra-nnia per '. ra>iazz. — 20.15- Te
legiornale — 21: P ccolo callo — 
2'. ,30: Don CM,I:;> di P»orm. filli 
— 22,15: R»[il.ca telcgior.i.ile. 

Giuliano Pajetta 
parlerà a Trastevere 

Giovedì, olle ore 18,30, il com
pagno on. Giuliano Pajetta, par
lerà a Piazza S. Maria in Tra
stevere sul programma <li lotta 
dei comunisti trasteverini. La 
iniziativa ò Btata promossa i n 
occasione della conclusione cel 
lavori del Congresso della se
zione. 

I lavori del Consiglio 
delia Donna Romana 

SI è riunito oggi, presso la se
de del l ' imi provinciale, il Consi
glio della Donna romana, per esa
minare l'attentato al diritto al 
lavoro, contenuto nello spirito con 
cui sono stati effettuati i l icen
ziamenti nei confronti di due la
voratrici, colpevoli solo di avere 
contratto matrimonio. 

Il Consiglio della Donna Ro
mana rivolge un caldo appello a 
tutte le donne della nostra città 
perchè si uniscano solidali in di 
fesa dei diritti della lavoratrice, 

NUOVI SUCCESSI AUMENTANO LA LOTTA SALARIALE 

145 l ire di a u m e n t o 
ottenute dai fornaciai'! 

Gli edili della « Santagaia » ottengono duecento lire al 
giorno — 1/ agitazione dei poligrafici e dei cementieri 

La lotta per gli aumenti sa
lariali prosegue impetuosamen 
te, alimentata da significativi 
successi. 

La notizia più importante 
della giornata di ieri si rife
riate » 6H lavoratori fornaciai, 
i qaali hanno ottennto 145 lire 
di aumento al giorno sotto for 
ma di acconto ani futuri mi' 
f lioramenti connessi al conglo
bamento e alla perequazione 
salariale. In altre fornaci sono 
in corso trattative per giunge 
re ad analoghi accordi. Le for
naci dove sono stati concordati 
fli acconti sono le segnen 
ti: BELL AG AMBA, BONOMI, 
FOKNACI RIUNITE DELL'UR
BE, MABINI. VALLE AURE 
LIA. SAIL, SOCIETÀ' ROMA
NA FORNACI e FRANZOSET-
TI alla Magliana. 

Anche la lotta degli edili è 
sottolineata da nuovi successi 
Nel cantiere MARCUCCI-BE-
LARDELLI, di piazzale Prene-
stino, è stata accolta integral
mente la rivendicazione dei 
dipendenti, ai quali saranno 
corrisposte 258 lire di aumen
to a partire dalla quindicina 
in corso. Anche i 60 edili della 
impresa SANTAGATA hanno 
ottenuto un aumento continua-

I = = • 

Piccola cronaca 

Per la seume estiva 
esani iMvefSffari tfeoh 

ROMA — Ieri si sono svolti in ferma solenne I fanerall di Lnigi D/Attino, l'astista che fn 
assasitnstA a scopo di rapina il 13 aprile scorso snlla via Mirtense. I tassisti romani hanno 
testimoniato la loro solidarietà con I familiari del loro compagno di lavoro fermando le au-

topsbbllche per ! • minati, 

Il termine per la presentazio
ne delie domande di «mmlsslo-
i.c agli esami della sessione «*!-
va ò prorogato fino a sabato 22 
p.efglo. 

Nozze d'argento 
Il segretario della categoria 

del metalmeccanici, dell'Unione 
provinciale romana degli arti
giani, Angelo di Lolll, celebra 
oggi le sue nozze d'oro. Al sim
patico Angelino, e alla sua cara 
Elda, giungano in questo giorno 
gli auguri di lunga e felice vita. 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì 1S maggio (138-
2271. S. Venanzio. Il sole sorge 
alle ore 4,52 e tramonta alle ore 
19.48. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51. femmine 59. Morti: 
maschi 19. femmine 21. Matri
moni trascritti 24. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 14,7. 
massima 20.7. previsioni per of-

jgi: nuvolosità irregolare. 
RISIBILE C ABCOLTABILE 

- Teatri: e Spettacolo di ballet
ti » all'Opera dei Burattini ». 
« Roma di una volta > ai Satiri. 
— Cinema: «Signori in carroz
za* al Ventun Aprile; e CU uo
mini che mascalzoni» all'Acqua
rio. Novoclne; € Giulio Cesare» 
all'Astra: «Prima del diluvio» 
al Capito!; « Sadko » al Cine-Star 
e Golden; «Tempi nostri» al 
Delle Maschere e Giulio Cesare; 
«Villa Borghese» al Del Vascel
lo; « I gangster! > al Nuovo; Un 
giorno in Pretura» al Rubino; 
«Gli amori di Cristina» alla Sa
la Umberto; «Ha ballato una 
sola estate» allo Stadlum • Ver» 
bano; «Cento anni d'amore» al 
Vittoria; «Morte di un commes-
M viaggiatore» al Garbateli*. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AS.PRO.MOJtE (via Milano 72) 
Alle 18, nella sala dell'* Istituto 
di Patologia del Libro > il pro
fessor F, Lombardi parlerà sul 
tema «La paura della libertà». 
Seguirà un dibattito. 
CORSI E LEZIONI 
— Istituto di economia «A. Gram
sci » (via Palestre 68). Prose
guendo il corso «Problemi at
tuali di politica economica del 
nostro Paese» il sen. R. Moran-
di parlerà sul tema « Aspetti s to . 
r id dello sviluppo capitalistico 
dell'industria italiana». Informa
zioni e iscrizioni presso la s e 
greteria, telefono 496.127 - 496914. 
MOSTRE 

— Circolo romano di coltura (via 
Emilia 25). Si e apert* una mo
stra di nuovi francobolli unghe
resi. Orario per il pubblico: tutti 
i giorni dalle 16 alle 21. Nel 
giorni festivi, dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 21. 
— Accademia «I Francia (Villa 
Medici). Alle 11 il Presidente 
della Repubblica inaugurerà la 
esposizione annuale degli artisti 
francesi residenti a Roma. Sarà 
aperta al pubblico, dal 20 al 31 
maggio, tutti i giorni dalle 10 

.alle 18. 

tivo, nella misura di 200 lire 
al giorno. 

Sempre per quanto riguarda 
gli edili va segnalato, infine, 
lo sciopero di tre ore effettua
to ieri dai lavoratori della 
CIDONIO dì Acilia, Lo sciope
ro era stato proclamato anche 
in segno di protesta contro i 
licenziamenti annunciati dalla 
direzione. Un primo successo 
è stato realizzato con la revo
ca dei licenziamenti. 

Altri scioperi si sono svolti 
o si effettueranno in nume
rose aziende di ceramica della 
provincia. 

I poligrafici sono entrati nel 
vivo della lotta con la decisio
ne di effettuare la sospensione 
del lavoro straordinario io tut
te le aziende grafiche, cartarie 
e cartotecniche sino al 24 pros
simo. Per coordinare il movi
mento della categoria è stata 
convocata per domani, alle ore 
18, nella sede sindacale, nna 
rinnione straordinaria dei 
membri di Commissione inter
na e degli attivisti sindacali. 

Dal canto loro, infine, ì 1600 
cementieri dellTTALCEMENTI 
di Civitavecchia, della CALCE 
e CEMENTO di Colleferro e 
del cementifìcio MARCHINO 
di Guidonia si preparano al
l'annunciato sciopero di 24 ore, 
che avrà luogo giovedì pros
simo. Anche in questo settore 
lo sciopero è stato proclamato 
per ottenere immediatamente 
un acconto. 

Dieci «Ritti 4 sriefero 
alla NaBHaHwa Tabacchi 
Une sospensione di dieci mi

nuti è stata efefUueta ieri dal 
personale della Manifattura 
Tabacchi in segno di protesta 
contro il mancato pagamento 
del conguaglio, relativo all'au
mento dei premio perequativo. 
La sospensione del lavoro, alla 
quale hanno preso parte la 
quasi totalità dei dipendenti, 
sarà effettuata anche nelle 
giornate di oggi, domani e do
podomani. 

Una delegazione del perso
nale, inoltre, si è recata al mi
nistero del Lavoro per denun
ciare un arbitrario provvedi
mento della direzione della 
Manifattura in base al quale 
l'orario di lavoro viene allun
gato di mezz'ora. Nel corso di 
un'assemblea i dipendenti del
lo stabilimento hanno anche 

posto l'esigenza sia direi iamen 
te interessato ol fatto il mini
stro Vigorelli. 

Convocazioni di Part i to 
— CtsuninUM nutrì; oaji aHe ore 

30 in Fnfc.-at.ont. 
_ — la MXÌWÌ eh* ierf aoo hinao ri

tinto alterili» ài p.-ô i<f»cii» maad.no 
Immzattbllmra:* uà cooipigao Sa 1V3*-
ticro» eniro oggi. 

— FtirsTieri: Comifit» «K Olla!» 
tannai «lei Cnaifeto sditale • MI* 
t/aalss:<ai iutwie. oogi «Ilo nn 1S 
alla e«:<n« &.-j=:!iao (ri* Bis:o 3S). 

— I ciaBapi 6d rn.Hr.ito Facthìn: 
doaun! »!:« o.-s ZC, «i Feétwniose. 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
— Dicati alle 19 £» Frdttaróae rio-

nlor* «i»::» o a i K e » ragino • èi'.'.f 
tr.i\ :<!c. La prrsna. è feasairra. 

— Dnui i alle 19 a!!a enix» Porla 
Ma^'ora r.nr.ose 4*1 ««jrriari fa tir 
«•oli «ìi P»r:a Magjlort. Prraesij», P. S. 
O-.oTaac?. Tu.voli.io, Geritisi. 0. Bit'9-
tif, Qcart:rc:<>I». T<c fajCtxt*. 

— GioTtli alle 19 mila vi;o=« Italia 
risaline *-i wjrtfari fri <£rro!i di Iti-
r i . Xiiawifaw, ?. tortaio. V. Sferra. 
Jl-rat* Safro. 

RIUNIONI SINDACALI 
Statali — Nr.-t»>4t 19 ore 17. *t-

:>» dtJia Fe&rsiala;: £a sete. 

La FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI partecipa 
ai lutto che ha colpito la Cartiera 
Burgo per l'improvvisa perdita 
avvenuta in Torino il 16 maggio 
1954 del suo Direttore Centrale 

SBiSTUHO SJMWH 

• • u n i i i i •• n i n I I I I I I I M I M I I I I n i n i 

Leggete 

Rinascita 
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PICCOLA PMBBMflITA' 
i ) COMMERCIALI L. li. 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). IO 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 10 

CONCORSO 12.000 P O S T I FER
ROVIE: Impiega t i _ Sot tocapis ta -
z ione - Macchin i s t i . Condut to 
ri - Cantonier i - Manova l i - Ope~ 
rai. Ass i s t enza , consu lenza , p r e 
paraz ione a n c h e corrisponi iauza. 
Scr ivere , a c c l u d e n d o francobol lo , 
« ACCADEMLV CLIO » . T r i p o 
l i 132 _ R o m a . T e l e f o n o 815.800. 
u m i l i l i l u m i n i l i n i i i i i i i l i i i i M i 

A N N U N C I S A N I T A R I 

EHD0CMHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre
coce, nevrastenla sessuale. Con
sultazioni e cure rapide pre-post. 
matrimonlalL 

GrancTUff. Dr. CAMETTI 
Piazza Esquiltno n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 18-18 F e 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

D I O G N I ORIGINE 
Anomalie, senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19; fest. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ESQUILINO Studio 
medico 

Y £ J 1 ^ E J 1 \ E J E J prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine { iMAIIE 
Laborat. analisi micros. JAnvUfc 
DiretL: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-1-1952 

STROFI DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

V E N E R E E P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1.929 _ Ore 8-29 - Fest. 8-12 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

YU f : iA DI MENZO 152 
Tel. 334.501 - Ore 8-20 - Fest, 8-12 

ERNIA E D IDROCELE 
Cora senza operazione con inie
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma 475. 
telefono 17.13» dal primo al r e s t i 

di ogni mese 

L'INAUGURAZIONE 
dello Stabilimento Autovox 

Il 15 maggio, alle ore 10,30, 
S. E. il Ministro Pietro Cam-
pilli ha inaugurato in Roma, al 
10. km. della via Salaria, lo 
stabilimento deir« A u t o v o x 
S.P.A.», moderna industria per 
la produzione di autoradio, te
levisori e apparecchi radiopro-
fessionali. Il rituale taglio del 
nastro è stato preceduto dalla 
benedizione impartita da S. E-
Rev.ma Mons. Urbani. 

Le numerose Autorità inter
venute, tra le quali: S. E. il 
Prefetto, il Sindaco di Roma, i 
consiglieri comunali on. Bozzi, 
on. Latini, on. Storoni, rappre
sentanti delle FP. AA. ed emi
nenti personalità della tecnica, 

della finanza; addetti commer
ciali esteri, ecc., ecc^ sono state 
ricevute dal Presidente della 
Società comm. Carlo Daroda e 
d a l l ' Amministratore delegato 
comm. G. Bruno Verdesi, i 
quali hanno guidato gli ospiti 
nella visita del moderno com
plesso industriale. 

Il Presidente della Società ha 
dato il suo saluto elle auto
rità ed a tutti gli intervenuti, 
esponendo brevemente, l'attivi
tà e le finalità dello stabili
mento. Hanno quindi pronun
ciato elevate parole di compia
cimento per l'iniziativa, S. E. 
il Ministro Campilli ed il Sin-

della scienza, dell'industria, daco di Roma, ing. Rebecchnù. 

http://Fnfc.-at.ont
http://maad.no
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Il grafico del percorsi) 

La 13. del g i rone di r i torno 
ha tut ta l'aria di e s sere stata 
la g iornata dec i s iva a l m e n o 
per q u a n t o c o n c e r n e la c o n - , 
quis ta de l lo scudet to . La par- , 
tita p iù at tesa — e più incer
ta — era quel la di P a l e r m o . 
N o n perdendo , l ' Internaz iona
le ha c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
r idotto gli ospi tant i in una 
pos iz ione poco inv id iab i l e e 
conqui s ta to per sé forti pro 
babi l i tà di v i n c e r e il c a m p o -
nato. U n a part i ta g iudiz iosa , 
que l la del l ' Inter: s toccata e; 
m a n o v r a p r e v a l e n t e m e n t e d i 
f ens iva ; d o p o il pr imo pa 
regg io altra s toccata e ancora 
g iocò guard ingo . Il P a l e r m o è 
r iusc i to a ragg iungere per la 
seconda vol ta il paregg io: ma 
q u e s t o assai p r o b a b i l m e n t e 
n o n serv irà né alla sua sa l 
vezza né . v i s to il r i su l tato di 
B e r g a m o , a scucire da l l e m a 
glie' nerazzurra l ' insegna di 
c a m p i o n i d'Italia. 

Ta lun i o s s e r v a n o che l'Inter 
non ha g iocato una grande 
parti ta , dal p u n t o di v i s ta t e c 
n ico: d o b b i a m o fare la stessa 
cons ideraz ione che f a c e m m o 
la s e t t i m a n a scorsa q u a n d o la 
J u v e n t u s v i n s e a N o v a r a pur 
g iocando p iut tos to m e d i o c r e 
m e n t e : le part i te dec i s ive , f u o 
ri c a m o o , n o n si g i o c a n o mai 
sul p i a n o de l i o st i le , ma su 
q u e l l o de l la condotta tatt ica 
p iù eff icace e sopratut to de l la 
vo lontà . L'Inter ha d i m o s t i a t o 
ancora una vol ta di possedere 
una b u o n a tat t ica e u n a g r a n 
de v o l o n t à d i r i conquis tare lo 
scudet to : d u n q u e ha mer i ta to 
il paregg io , che , ne l l 'a t tuale 
s i tuaz ione , d e v e cons iderars i 
un ne t to succes so . 

La J u v e n t u s , i n v e c e , contro 
l 'aspettat iva de i p iù , ha p e r 
duto a B e r g a m o . E ha perduto 
senza a t t enuant i , contro una 
squadra che l'ha presa d'infi
lata , con l 'arma del la ve loc i tà 
e de l la g iov inezza . D i s tanz ia ta 
di d u e reti ha t e n t a t o di r i 
m o n t a r e : q u a n d o è r iusci ta ad 
accorc iare le d i s tanze è stata 
di n u o v o d o m i n a t a . Quindi 
n i e n t e da d ire sul la v i t toria 
a ta lant ina . che premia una 
squadra fra le migl ior i del 
campionato , nel g i rone di r i
torno . 

P a r t i t e a t t e se e r a n o anche 
q u e l l e de l l e squadre de l la r e 
troguardia , in lotta d i spera la 
per s fuggire al la re trocess ione . 
L a p i ù a v v a n t a g g i a t a d a l l e v i 
c e n d e del la 15- g iornata d. ri
torno appare n e t t a m e n t e la 
Tr ie s t ina : inf l iggendo alla 
S p a i u n a net ta sconfitta gl i 
a labardat i - p o s s o n o r i teners i 

" o r m a i a l s i curo a quota 28- Là 
S p a i invece , con q u e s t o n u o v o 
i n s u c c e s s o , si è l a t t a r a g g i u n 
gere dal L e g n a n o e da l l 'Ud i 
n e s e . Il L e g n a n o si è bat tuto) 
b e n e a T o r i n o contro i g r a n a 
ta: la ser ie dei suoi r isultat i 
pos i t iv i c o m i n c i a a d i v e n t a r e 
cospicua e potrebbe a d d i r i t t u 
ra c o n s e n t i r e ai l i l la la p e r m a 
n e n z a ne l la m a s s i m a d i v i s i o 
n e : a o p e n a tre s e t t i m a n e fa 
q u e s t o s a r e b b e s e m b r a t o un 
sogno a i suo i sos teni tor i . Il 
L e g n a n o ha ragg iunto quota 
23 — al la pari c o n S p a i e 
U d i n e s e — e d e v e g iocare sul 
proprio c a m p o contro u n a R o 
m a g i ù di corda e a N o v a r a u n P" d l rimpianta; e .s:..t: 
c h e d e v e r i teners i g ià fuori (troppo breve la «tota a Taoor 
„ _ - „ „ • „ e poco at e potuto >ft 

Il "Giro,, : un meraviglioso viaggio 
per il paese più bello del mondo 

GLI SPETTACOLI 

Attesa per il ducilo tra Coppi e Koblct 
l . < t corsa si deciderà s lccid( tuli e moii lagni 

*•? 

(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO, 17 — Cominciti 
il « Giro »... 

Comincia a n c h e mi uierawì-
glioso viaggio nel più bel p a e 
se del inondo: l'Italia, dove 
il sole è / ranco e cordia le , 
dove crescono fiori nei quali 
il colore spesso riirenta luce , 
d o r è l ar iu odora di niiouo e 
di pul i to . L'aria è linfa d'az
zurro. 

Comincio il < Giro -; c o 
mincia di qui: da Palermo. 
Qui al « Giro» tutti fanno fe
sta. E a Palermo il >< Giro •> 
indugia. Pare che da Paler
mo, il « Giro, non roolia stac 
carsi: infatti, perde tempo • 
fa la ruota come il pavone 

E' maggio , r l'italui è u. 
g iard ino - rfdDjiertiitto, fiam
meggiano le rose. Tutte le fi
nestre sono aperte; le facce 
sono più / e l ic i . Lo splendore 
della primavera già annuncia 
il calore dell'estate: e se un 
po' d'acqua si stacca dal cielo 
è come una pioggia di bril
lanti. Il mare e una gioia, a 
guardarlo, così a onde slan
ciate e locose d'un turchino 

SI K' CONCLUSA IERI LA « CORSA DELLA PACE , 

Il danese Dalgaard ha vinto 
la VII Varsavia-Berlino-Praga 
L" ultima tappa vinta in volala dal cecoslovacco Ruziczka 

(Dal nostro inviato speciale) 

PRAGA. 17. — Mìo "n-i.o 
Spattak SoKolo\o di P.ug.i 1 
i aguzzi della ceco3.nv„cchia 
(vincitori della classifica p-er na 
•noni) e il danese fcì.if IVil-
gaard (Uneitore della casMP.'-a 
individuale) hanno ci-:o6Cljto 
oggi lu gioia del trionio. 

Dalgaard? Si. Diiiga-id i n 
vinto lu settima edi/.lone d^il.i 
Vuroavia-Berlino-Praga j.er in 
classifica individuale, i' davei" 
Ha dato battaglia e Uin^o i 160 
km. che da Tabor hai.no por
tato. la corta della pace a Pra
ga, ha sfilato pian piano" di.lt. 
spalle del belga Van Mtfi'ne." in 
magiui gialla. E' stata una .-u>-
pa drammatica che ha confer
mato lurberia. la ristaienza e 
le buone qualità di PalgunrJ. 
Una vittoria pienamente mon
tata e un vincitore c".ie fa «mo
re alla settima edizione ie'la 
Versm ìa-Berlino-Pruga 

Ai posti d'onore s^nj termi
nati Ruz.icz.ka. Van MelTPP. 
Broeck. gli uomini cto;» ; ni de
gni. ciucili che fino a l i u r i m o 
hanno conteso a Da'.gaard la 
viUona tinaie. Ma per CD-V. 
menti c'è tempo, ora r^dlanv» •: 
passo alla cronaca de''a tappa 
odierna. 

Alle ore 13.07. si j urte con 

per ico lo 
L ' U d i n e s e con la franca v i t 

toria su l G e n o a ha ragg iunto 

poco al e potuto cedere di 
questa vecchia e *-?orica ciUù 

Dopo 20 km. la prima lui,!» : 
icapi>ano i! polacco Had.*.-. '.% ed 

i p e n u l t im i e q u e s t o e g i à i n polacco di Francia K'tt. -\<-ki 
qua lcosa . Ma l 'aspetta la par 
t i ta fuori c a m p o con la F i o 
rent ina e d o v r à r i cevere un 
T o r i n o p iut tos to ango loso . 

D e l P a l e r m o a b b i a m o già 
d e t t o : è l 'unica d e l l e tre ul t i 
m e in classif ica a d o v e r g i o 
care d u e part i te fuori c a m o o : 
a T o r i n o con la J u v e e a B o 
l o g n a , c o n t r o u n a squadra a p 
parsa d o m e n i c a in s o l e n d i d e 
condiz ion i . P o c h e probabi l i tà 
per il P a l e r m o , d u n q u e , r i 
g u a r d o al la sa lvezza . Mol te di 
p iù p e r S p a i e L e g n a n o : i 
ferrares i g i o c h e r a n n o su l pro 
prio c a m p o l e d u e part i te che 
r i m a n g o n o e contro avversar i 
n o n e c c e s s i v a m e n t e pericolos i . 

L a F i o r e n t i n a , p e r d e n d o 
s e c c a m e n t e a G e n o v a contre 
la S a m p d o r i a . ha r i m e s s o in 
g i o c o il terzo posto- L o a m b i 
sce il M i l a n , c h e f a t i c o s a m e n t e 
ha v i n t o su l la Lazio . E v i d e n -

- t e m e n t e i v io la di Bernard in i , 
p e r d u t o il m i r a g g i o de l pri
m a t o , h a n n o m o l l a t o , e tutti 
n e approfittano- V e d r e m o 
d u n q u e a n c h e ques t 'anno le 
tradiz ional i « tre grandi »» ai 
pr imi tre post i ? A n c h e la lo t 
ta per il q u i n t o pos to si è fat
ta aspra: il Napo l i è s tato 
fac i le v i n c i t o r e — com'era 

ea in breve guadagnano un con 
siderevole vantaggio. -\ Pitt 
(49 km.) il gruppo «_ ir uiardn 
dj l'50". Ma impro»-vi<-a ->i s-c-t 
lena la battaglia: il c'ari' _• i « i -
gaard riesce ad evade-e dui 
gruppo in compagni a dei i-r're
chi Wincewski. KJabiiski f r r u -
lac. dei cechi RirziczKe. K U D : e 
Klinc. dei sovietici Me-ne.ow « 
Verszinin. del belga R i v i , tìti 
francese Picot e del no.-vii-ti-e 
Berg e tutti insieme i l 'arem-
nò all'inseguimento **! H-«u>.Mk 
e di Eduard Klabinsiri. vi'-p 
pò. nonostante la m i n a -o;.>n-
tà e l'impegno della r.n-n j r n'-
:a Van Mennen e Broefc «- tifile 
squadre de.' belga e e>i nianue. 
^e r.on riesce ad or,jar.«zr*rsi e 
perde continuamente 't*rr«*i>" 

A M:iin (94 Km. dalla parten
za ) Dalgaard è d( nuovo maglia 
gialla, il suo gruppo infattt. che 
<• composto di 14 unit i , transita 
con 3 minuti di vantaggio sul 
grosso guidato da Van Mennen 
e da Broek La notl7la mette le 
ali ai piedi a Dalgaard che tira 
con tutte le sue forze; cosi il 
vantaeglo. grazie anche all'aiuto 
che danno al danese t suol c«m-
nagni di fusa, continua a salire: 
a Dobns (43 Km. dall'arrivo) è 
addirittura di 7 minut i ! 

Gli ultimi chilometri scorrono 
-.e'.oci e si deve segnalare u n 

»ciu staccare e viene assoibilo. 
Ecco Zpraslav. ecco le acque 

chiare della Moldava, ecco il pri
mo abbraccio affettuoso delia 
folla, grappoli di gente ovunque. 
bandiere su tutte le finestre; un 
entusiasrino s-eii/a pari. Ecco il 
Teatro Nazionale: il ceco Ruzi-
czka allunga a strappi, guadagna 
una diecina di metri sul suoi 
compagni di fuga, si mantiene 
negli ultimi chilometri attraver
so le btrade della città, entra i>er 
primo in pista, resiste al dispe
rato sprint di Picot e vince net
tamente. Un uragano di applausi. 
Nell'ordine, dopo Picot. seguono 
poi Krulak, Eduard Klabtnskl. 
Rivet. Klink e Delgaard e tutti 
glj altri della fuga. 

Ruziczka ha vinto e la -folla 
non cessa di applaudirlo: è un 
cecoslovacco Ma 11 vero trionfa
tore della giornata è il danese 
Dalgaard. 

Il ragazzo piange di gioia men
tre indossa la maglia gialla. I 
fotografi, i radiocronisti, gli ope
ratori cinematografici non gii 
danno tregua; oggi è il suo gior
no di gloria. Passano 1 minuti. 

A 9 34" ecco lilialmente il <;iuj>-
po. Anche Ruzic/ktt ha un bel 
posto m cln^Mtìea: »• al secondo 
pdbtO. 

# * * 
La tappu di ieri era biuta vin

ta dal lielgu Von Mcenen. U qua
le con una gara condotta da cam
pione aveva strappato a Kroek 
la maglia giullu. Dalgaard si era 
pla7.zato ieri «1 secondo posto 
preparando l'attacco che oggi ha 
-Menato con grande energia 

PIERO OLI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) RU7.l-.zka (Ceeosl.) rhc com

pie i 160 km. della Tabor-Praga 
In ore 3.52'11; 2) Picot (Fr.) s. t.J 
3) Krulac (Poi.) s. t.; 4) Eduard 
Klablnskl (polacco di Francia) 
s. t.; 5) Rivet (Belgio) s. t.; 6) 
Klinka s. t. 

L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) ELUF DALGAARD (Dani

marca) 53.59'U"; 2) Vlaslimll Ru
ziczka (Cecoslovacchia) 54 .02W; 
3) Van Meenen (Belgio) 5L06'54"; 
I) Picot (Francia) 54.08'15"; 5) Van 
de Broeck (Olanda) M.U"08"; 6) 
Krolak (Polonia). 

denso e soleggiato, tutto 
schiaffi e capricci di spume 
iridesci'iifi; ii 'ninrc — c;u.\ 
sulla spingnin di Villa ìijcu 
— . sonora min gardenia di 
acquo . 

Il « Giro » -si (tiuria; da 
Palermo a Taormina, ch'e 
densa d'iuta luce velata e 
morbida. Ma breve e la so
sta: subito, il < Giro » s'im
barca. E naviyundo, «..su 
quel mare dout» le onde gre
che v e n g o n o a cercare le o n 
de la t ine », il » Giro • rag
giunge Reggio di Calabria, 
< ...dove quasi distruttu la 
Gloria resta la Poesia Così 

Pasco l i . 
C a t a i u o r o , Bari. iY a p o I i, 

. .-lquila, Roma.. . 
, Passa il <>Gtro'. pa.s.su la 

còrsa sotto il sole, che Ita un 
a l l u c i n a n t e chiarore di ma
dreper la . La corsa passa fra 
la campagna verde, dalla 
quale si leva un sano e pos
sente profumo, un profu.no di 
erba, c h e il v e n t o porta lon
tano, Tra l'erba, i fiordalisi 
mostrano le p iccole reste « : -
zurre. Poi, a un tratto, nella 
campagna verde, un prato 
intero pare rosso di sangue , 
lanto è i n v a s o dai papaveri. 
E il « Giro » corre... 

Coppi si batte con Koblet... 
Vincerà Coppi o v incerà 

Koblet? . . . 
La g e n t e si sporge sulle 

strade, smania, s'infiamma, 
grida, chiede: — « Dov'è Bar-
tali?... ». 

Fa caldo: si suda e si ha 
sete: camminando nel sole, 
gli u o m i n i della corsa danno 
già fatto la pelle color di pol
lo arrosto. I gregari inseguo
no, i n s e g u o n o , inseguono , i( 
gruppo; i gregari portano 
borracce piene d'acqua 

Chianciano e Firenze. Poi 
Cesenatico: ecco di nuovo il 
mare. A sera, una lama di 
luce accende ancora C e s e n a -
tico: sembra una fiamma. 
quella lama di luce, una 
fiamma che monco i( more 
può s p e g n e r e , forse perchè è 
un mare irreale die ha in
finiti colori: v io let to e inda 
co. azzurro e verde, amaran
to e rosso. 

La corsa è sempre sma-

Queste le 22 tappe 
il MAf'tilO: « Giostra » i Palermo, a cronometro per 

Mpiadre km. 35; ii MAGGIO: Palermo-1 aormiiia km. 174; 
li MAGGIO: Reggio Calabria-Catanzaro km. Iti; 24 MAG
GIO: Catan7aro-Ilarl km. 352: 25 MAGGIO: riposo a Ilari; 
26 MAGGIO' Ilari-Napoll km. 219; 27 MAGGIO: Napoìi-
L'Atiuila km. 232: 28 MAGGIO: L'Aqulla-ltoma km. 150; TJ 
MAGGIO: Itoma-Clil.uulanu km. 195; 30 MAGGIO: ("liian-
ciano-Firenze km. 174; 31 MAGGIO: Fireiwi'-l'esenatlco 
km. 211; 1. GIUGNO Cc'senatic'o-l.'.Mietone km. 2 IO; i GHI
GNO: L'Auetuuc-Gennva km. 251; J GIUGNO: Genova-To
rino m. 221: 4 GIUGNO: Torliui-IIrescta km. 240; 5 GIUGNO: 
riposo a Brescia; 6 GIUGNO: Gardotie-Hiva del Garda, a 
cronometro km. 45: 7 GIUGNO: Riva del Garda-Alianti 
km. 131; •? GIUGNO- Abano-Padova km. 100; !) GIUGNO: 
Padova-Grado km. 177; 10 GIUGNO: Grado-San Martino di 
Carrozza km. 247; li GIUGNO: San Martino di fastrtu/a-
ttttlzano km. 152; 12 GIUGNO: Bol/ano-St. Mont7 km. 215; 
13 GIUGNO: St. Moritz-Milano km. 222. Totale km. 4 IJ.v 

Roma e Lazio 
Da alcone Indiscrezioni tra

pelate da;Ii ambienti officiali 
giallo-ossi abbiamo appreso 
ieri sera che la Roma, sabito 
dopo U fine del campionato 
d; cai*io. disputerà all'Olim
pico due partite in notturna 
contro squadre straniere e poi 
partirà per una lanca tour
née in Francia, Spagna e 
Israele. 

Tutti i calciatori giallorossi 
che hanno partecipato all'In
contro con il Bologna si tro
vano in buone condizioni fi
siche ad eccezione di AzJmon-
ti e Pandolfini: il primo è 
rimasto vittima di un dolo
roso strappo alla coscia de
stra che per qualche giorno 
gli impedirà persino di alle
narsi atleticamente ed il se
condo di una leggera distor
sione alla caviglia sinistra. 

Questa mattina alle ore 1» 
I glallorossl riprenderanno. 
allo stadio Torino, la loro 
preparazione in vista della 
trasferta di Legnano. 

* • « • 
Anche I bianco-azzurri ri

prenderanno, oggi la loro pre
parazione atletica: per le ore 
154». infatti, AlUslo. li ha 
convocati tutti al « Torino > 
dove farà svolgere la solita 
seduta atletica del martedì. 

Oggi si f l u i s c e II C. D. 
della Lazio. 

L'IVFOKMATORE 

n e l l e prev i s ion i — di un X o - . '"!'> ratto; il norre%e*e Ber? non 
vara d i v e n t a t o i m o r o v v i s a - , *'en<» il ritn-.o deiia fuga, si la-
m e n t e r inunc ia tar io d o p o la 
gran bat tag l ia di u n a s e t t i m a 
na fa c o n t r o la J u v e e il B o 
logna ha c o n s e g u i t o una s u 
perba v i t tor ia a l l 'Ol impico . 

Ha co lp i to , in ques t 'u l t ima 
part i ta , la s tanchezza de i g ia l -
lorossi e p a r t i c o l a r m e n t e le 
c a t t i v e p r o v e dei t r e inclus i 
ne l la rosa d e i naz iona l i per i 
c a m p i o n a t i d e l m o n d o : Cel io . 
A r c a d i o V e n t u r i e Pandol f in i . 
Sarà diffìci le, adesso , per la 
R o m a , conquis tars i una p o s i 
z i o n e in classifica mig l iore d i ( 

que l la di Napo l i e Bo logna-
D u e squadre , q u e s t e , c h e a 
parte l e d i s a v v e n t u r e v e r s o la 
m e t à d e l c a m p i o n a t o , a v r e b 
b e r o p o t u t o a s p i r a r e ad u n 
r u o l o b e n o i ù i m p e g n a t i v o . 
C o m e d e l res to la R o m a . U o 
m i n i d i g r a n d e c las se sono 
present i t a n t o ne l Napo l i 
a u a n t o ne l B o l o g n a che nel la 
R o m a . I l d i f e t t o d i t enuta e 
dì t e m p e r a m e n t o potrebbe e s 
s e r e s u p e r a t o — ne l la p r o s 
s i m a s t a g i o n e — e al lora p o 
t r e m o d a v v e r o ass i s tere ad u -
na bat tag l ia p iù serrata — e 
d i p i ù a m p i o ragg io — per le 
p r i m i s s i m e po l t rone . 

• • • 

GLI SPAGNOLI BATTUTI ANCHE NEL DOPPIO 

Gli azzurri si qualificano 
per il 5° turno di "Davis» 

Oggi gli ultimi due incontri Hi singolare 

oiifliitr so l fo il so l e : l'oline. 
paesi e città, volate. E jolla, 
lolla; folla s e m p r e pi» spessa, 
sempre più calda: il <• CJiro •• 
s'nrrampicn a l'Abetonc; m 
corsa curva la schiena: lu 
fila delle diriVU'ttc s'allunga, 
.si spezza... 

C'oppi t* Koblet fauno il 
passo.. . 

Affi i'» .soltanto loifi p r o r a ; 
il traguardo e ancora lon
tano. 

Quindi il •< Giro > Jin min 
pausa di sfnnehe^ra. 

71 < Giro » c a m m i n a sulle 
strade che fanno arco alla 
Kiriero di Lioaria , .sul cui 
mare .spuntano — una qui 
una là, coinè mary/ ier i tu a 
primavera —• li* barche a ve
la. E il mare, all'improvviso, 
diventa futf'tm prato in fiore. 
E' la poesia del mare- le 
barelle r a n n o a rapgimiopre 
ti ti frapnardo di l iollc—a. un 
traguurdo di sogno, lanaiù ah 
l'orizzonte. Laggiù, dove .si 
staccano le p icco le o n d e che 
corrono a disfarsi sitila ghiaia 
del la sp iagg ia , e tutte fiori
scono di bolle d'aria, di s te l le 
di s p u m a , di nane rose di 
neve. 

Intanto passa G e n o r a . Poi. 
passa Torino, poi, passa Bre
scia... La corsa ha una scos
sa: da Gardone a Riva del 
Garda, gli nomini in gara 
lo t tano contro il t empo. Tic
tac. tic-tac: il tempo cerca 
il p ia b r a n o -

Poi ?:engono Abano, Pado
va. Grado: t e n g o n o prec ip i -
t e r o l i s s i m c n o l m e n f e ; le r o l a -
fe sono come i fuochi d'itrtiji 
c iò , t h e fanno un bel vedere. 

Ecco San Martino di Ca-
strozzu; d u n q u e , la grande 
m o n t a g n a (In montagna ch'è 

TEATRI 

Luigi Cimara 
al Teatro delle Arti 

• Giovedì 20 alle ore 21. prima 
rappresentazione in Italia di: 
« Quando la luna è blu » tre atti 
di K. Hugh Herbert. Interpreti 
principali: Luigi Cimara. Enrico 
Maria Salerno. Annamaria.Guar
niero Hegla di L. Cimara. 

Prenotazioni e vendita al bot
teghino del Teatro tei 485530 e 
presso l'Arpa Clt, tei. 484316 

«La Favorita» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, a chiusura della stagio
ne. replica de * La lavonta » di 
U. Donizetti. diretta dal maestro 
Vincenzo Bellezza. Interpreti 
principali: Kbe Stignanl, Gianni 
Poggi. Ugo Savare.se e Giulio Ne
ri Maestro del coro Giuseppe 
Conca ltegia di Acli Carlo Az-
/olim. 

tanto bella e t h e fa paura.. .) 
è r ic i i ia ; San Martino di Ca-
strozza. della grande m o n t a -
gnu. e il prologo, la prefazio
ne. Le valli sono verdi e in
t ime. Si r e d o n o paes in i e c a 
sette rust iche coi rossi gerani 
che occhieggiano dai ba lconi . 
T u t t o e grazia- ti viene un 
sorr iso .sulle labbra, e non sai 
perche. Il cielo si in tener i sce . 
Sulla strada della m o n t a g n a 
s c e n d o n o le avanguardie dei 
pini... 

— A ro i . C'oppi e Koblet.'... 
La grande montagna a s p e t 

ta; è solenne, maes tosa , la 
grande montagna. Da ra l l e 
già i n s o r g o n o noci, ricordi, 
colori. I torrenti precipitano 
dalle rupi: tuonano e scro~ 
sciano, i torrenti, in m f a t n i o -
sfera da temporale e scappa
no c o m e tuia serpe che va 
a nascondersi nella sassaia. 

Sogni d 'ambiz ione e di pace. 
Invece comincia la lotta: 

uomin i contro uomin i , n o m o 
contro nomo. . . 

C e n t o fiori trepidano nel
l'aria fresca, e s'offrono dai 
crepacci. I raggi del sole di
ventano un tiepida carezza; 
più su, la neve ha una deli
cata tinta di rosa. E color di 
rosa è la maglia per la qua 
le le ruote fanno zuffa. 

Non c'è più t e m p o per 
guardare lo spettacolo della 
grande montagna; ora non si 
hanno occhi che per Coppi e 
Koblet , e p e r gli altri uomini 
di g a m b a buona . 

B o l r a n o e St. Morit2." stra
de bianche che paiono fatte 
per sa l i re in cielo- Coppi scat
ta... Scatta ancìie Koblct . . . E 
Bartali'.'... Poi 
c ie lo c a d o n o .. 

A B T I : Riposo 
COLLE OPPIO : Grande Luna 

Paik con le più famose attra-
?ioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Dal 25 mag
gio inaugurazione nuovo ciclo 
.spettacoli-recital-» con Paola 
Borboni Opere di Savinio, Ste
fano e Luigi Pirandello, Alvaro 
«• tlici'helll. Hegista assistente 
V. Aveta 

ELISEO: Ore 21: C u Elsa Mer
lin! « Rii.\) > di K Sonners 

GOLDONI: Ore 17.:.0 Concerto 
del Maggio Musicale Ore 21.15-
C la diretta da V. Tlen «Le 
roi est mort • di Ducreaux. 

LA BARACCA: Ore 21.15: C.la 
Girola-FraM-hi « La fiammata > 
di Kistinaekers 

OPERA DEI lU'RATTINI: Spet
tacoli di balletti « La botte a 
joujoux» di Debussy. < La sui
te italiana » di Porrmo e «Can
to di Spagna > di Albenl? 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Giusti-Togna^zi * Barba
nera bel tempo si spera » 

PIRANDELLO: Riposo. Da gio
vedì C ìa Stabile diretta da L. 
Picasso « Teresina » di Nicolay 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia Billl e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Compagnia Checco Du
rante: Ore 21.15 « Due. uno, 
x > di O. Wulten 

RIDOTTO ELISEO: Riposo ' 
SATIRI: Ore 21,15: «Roma di 

una volta > di Gigllozzi e De 
Chiara, con Pina Piovani 

TEATRO MOBILE - Al Parco 
Vlrglniano (Via Nemorense»: 
Ore 21.15: « Fuochi d'artificio » 
di L. Chiarelli 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 

Per ogni lappa 
un premio dell 'Unità 

MADRID. 17. 
incontro di doppio, terzo del 
confronto tennistico Spagna-Ita
lia di Coppa Davis. 1 < senatori > 
azzurri Cucelli - Marcello Del 
Bello hanno battuto con relati
va facilita la coppia spagnola 
formata da Kerrer-Bartroli: 6-3. 
6-3. 5-7. 6-4. 

Con la vittoria di oggi — che 
fa seguito a quelle conquistate 
ieri da Del Belio e Siroìa nei 
primi due Incontri di singolo -
il confronto Ira le due nazionali 
può considerarsi virtualmente 
concluso. Gli italiani sono ora in 
vantaggio per 3-0 e fin da que
sto momento quindi, indipenden
temente dal risultati che posso
no dare i rimanenti due incon
tri di singolare, si sono qualifi
cati per il terzo turno della Zo
na Europea della Coppa. Dom.i-
m. negli ultimi due incontri di 
singolare. Sirola inconirer» 
Martinez e Del Bello iilront^ra 
r errer. 

• • • 
Insieme all'Italia si sono qua

lificate ieri per il terzo turno 
anche l'Inghilterra (in vantaggio 
sul Brasile per 3-0). l'India (in 
vantaggio sull'Austria per 3-0) e 
la Danimarca che ha battuto il 
Lussemburgo i>er 5-0. 

Nell'odierno zazione in vista delle Olimpiadi 
del 1960. 

Una missione polacca sarà a 
giorni tra noi con le medesime 
finalità. Le due rappresentanze 
sono stale invitate a visitare Io 
attuale complesso sportivo rama
no dal presidente avv. onesti du
rante il recente raduno del C.I.O 
ad Atene. 

ALLA SALA CAPIZUCCIH 

Da domani il Congresso 
dello Sport Popolare 

Domani e giovedì, alle ore 
18. alla Sala Capizucchi (piaz
za Campiteli! 3) organizzato 
dalI'UISP di Roma, avrà luo
go il I. Congresso dello Sport 
Popolare romano. 

E' lu fine. S u b i t o , injat t i . 
il cammino si fa meno aspro 
v il verde' cJiuenta-' più mor
bido: la strada piana (dove la 
gente cresce e cresce) porta 
a l l 'u l t imo traauardo: Mi lano . 

Il « Giro - è finito. 
E finito è il -meraviglioso 

viaggio nel niù dei paese del 
mondo: l'Italia. 

ATTILIO CAMORIANO 

Alhambra: I perseguitati con K 
Douglas e rivista 

Altieri: La parola che uccide e 
rivista 

Ambra-IoviiiellI: La vergine gi
tana con P. Rico e rivista 

Aurora: E' arrivato l'accordatore 
con N. Taranto (solo film) 

La Fenice: Un'ora prima dell'al
ba con F. Tone e rivista 

Principe: La nemica con E. Cc-
gani e rivista 

le strade dal V e n t n n A P r i , e : Signori In car-
I rozza con A. Fabrizi e rivista 
Volturno: 11 risveglio del Dino

sauro con P. Christian e ri
vista 

Clion-Castellani in acotto 
per il titolo dei « medi » 
SAN FRANCISCO. 17. — Il cam

pione mondiale dei pesi medi, OI-
son. difenderà il titolo nel pros
simo agosto a San Francisco con. 
tro Rocky Castellani. 

Ieri hanno provato 
i "Primavera,, ungheresi 

Anrhe gl i « azzurri » giunti 
ieri a Montecatini Terme 

CINEMA 

Leggete domani sull'Unità le modalità del concorso 

Cardini squIHkalo 
per 10 mesi e Merio per dite 

MILANO. 17. — Cardini e 
Merlo sono stati squalificati ri
spettivamente per dieci e due 
mesi dalia commissione della 
FI.T riunitasi in sessione ple
naria. 

Il provvedimento adottato è 
conforme al punto « e » dell'arti
colo 88 del regolamento e decorre 
d2j 2 maggio corrente " S'ella 
motivazione e specificato che 
Cardini •dall'esame degli atti e 
dalle dichiarazioni dei due ten
nisti. ha condizionato la sua 
partecipazione alla Coppa Davis 
alla corresponsione ds un com
penso pecuniario, convincendo 
successivamente Merlo a com-
pcrtarsi nella stessa maniera • 

l XA NK FANNO t: CK.YIO NE PENSANO 

Stor ia di un mil iardo 
che l'UNIRE getta nella Manica 
Il fratello dell'on. La Russa va a comprare a Loadra i totalizzatori automatici 
che si potrebbero costruire in Italia — Manìe di grandezza e incompetenza 

/ timori da noi manifestati al
lorché il TTunufro dell'agricoltu
ra aeìl epoia ces.gno i. sio / . . 
Rutta a presiaente dell V ii'int-
nazionale incremento razze equi
ne non erano infondati. Aiemmo 
già occasione di sottolineare la 

ni da fare in proposito e ti sig. 
La Rima, ri auguriamo ce le 
consentirà; r la prima è questa 
Chi ha messo in lesta un simile 
sproposito al Presidente della 
l'.XIRF? I>n quale parte r- tenuto 
il suggerimento che « sa di brìi 

OSPITI DEL C.O.N.I. 

Defecati btìfjàrì e polacchi 
fhrtmo gli impianti sportili 

assoluta incompetenza del sig ciaticcio'1 % Chi gli ha detto che. 
La Russa ffratello del deputata \con tanti problemi che 1 ippica 
demnctistiano/ a proposito del-1 italiana deve risolvere fosse ne-
l'ai ventato provvedimento preso' 
dall'VSIRE contro il ptibNi^o cr 
<7ti ippodromi, ed oggi, nostro 
malgrado siamo costretti a ri
prendere la penna per rimarcare 
un'altra decisione presa dalla 
UNIRE, altrettanto assurda ma 
certamente più scandalosa. 

1 cessarlo proprio ora installare 
quei totalizzatori automatici di 
cut fino ad oggi abbiamo fatto 
a meno? E, pur ammettendo la 
utilità dei medesimi (ma occorre 
prima comprare il pane e poi u 

ì caciaie no?) chi ha detto al sig. 
Il sig La Russa, infatti, a c - ' ^ *"**» che fosse necessario 

Sono da ieri ospiti del CONI 
alcuni merahrl del Comitato Olim
pico bulgaro. E n i ti tratteranno 
a Roma alno a domani e prende
ranno visione del maggiori l n » - , ^ „ . „ _ „ , ... , 
pianti tecnici sportivi esistenti *\ao e duecento miliomf 
dei progetti In corso di resiti-1 Ora ci sono alcune otserzaito-

compagnato dal colonnello Bron 
Zino (ohimè, dove non arrivano 
imperversanti t colonnelli?) è 
partito in questi giorni per l'In
ghilterra per andare a trattare 
l'acquisto di totalizzatori auto
matici da installare nei nostri 
ippodromi: spese previste, per 
questa brinante idea, u n miNar-

andarli a comprare m Inghilter
ra ed inviare m conseguenza co
là oltre un miliardo di valuta 
pregiata? E questo mentre i to
talizzatori, nel caso, avrebbero 
potuto essere facilmente commis
sionati a ditte italiane con il ri-
sultato. almeno, di dar lavoro a 
qualcuno di quei milióni di no
stri concittadini che la cauta 

ttistiana dei nostrj ooiernaryi 
condanna ad umiliante e perma
nente disoccupazione 

.Voi ci auguriamo che l'on La 
Russa sema al fratellino e lo 
'-nns.git di andarsi a ledere ti 
famoso Zoo di Londra visto che 
ormai Ci St trot-a e di riportare 
a casa quel miliardo e rotti che 
sarebbe veramente mal speso in 
un momento in cui l'ippica ita
liana sta attraiersando una crisi 
e non può certo permettersi di 
alimentare, con i denari dei con
tribuenti. i capricci o le manie 
di grandezza dei neo presidenti. 
Il sig La Russa mostrerebbe così 
di rendersi conto che certe vol
te è meglio non esagerare: Tip-
pica italiana ha già dovuto sop
portare lonere di un incompe
tente a presiedere alle sue sorti, 
un incompetente democristiano 
quanto si vuole, ma pur sempre 
incompetente, ed oggi non può 
permettersi di gettare., nella 
Manica un miliardo e duecento 
milioni. 

P A U L O 

MONTECATINI, 17. — I giovani 
della Nazionale di calcio unghe
rese, che nel ritiro di Monteca
tini trascorrono I giorni che li 
dividono dall'incontro di Firenze, 
hanno svolto stamane un lessero 
allenamento atletico al campo 
sportivo Comunale. 

Nel pomeriggio gii ungheresi, 
accompagnati dal tecnici e dal 
dirigenti, si sono recati in pull
man a Firenze per una visita alla 
città ed allo Stadio Comunale 
dove mercoledì avrà luogo l'in
contro. Sempre nel pomeriggio 
sono giunti a Montecatini, non 
in gruppo ma alla spicciolata, i 
ragazzi della (••ovanti? italiana 
di calcio. Insieme ai giocatori 
della « Primavera » faranno sosta 
nella citta termale il doti. Va
lentin! secretano della F.f.n.C. 
il sig. Czeizler. Ilirettore Sporti
vo, il cav. Uiancone, il dott. Fer
rando. medico della Nazionale, 
Piota, membro della commissione 
tecnica, il massaggiatore nella 
Casa ed il sig. Boscherini 

t e c o i nominativi degli azzurri 
giunti od attesi a Montecatini: 
Bernasconi, Corsini. l'ivatelli. VI-
rariotto. Romano. Savionl. Mal-
dini. Comaschi, Stefani, Cade II, 
Turchi. Zagatti. Invernizzi, Or
za n. f'astarln. Carlini. Tortul. 
Anche Virgili e atteso, nonostan
te l'incidente occorsogli domenica 

Si apprenda intanto che l'rn 
contro sarà arbitrato dal fran
cese Har*ir: segnalinee saranno 
l'italiano Ferrari Aggradi e l'un
gherese Iianko. 

A.B.C.: Anime sul mare con C. 
Cooper 

Acquario: Gli uomini che ma
scalzoni con W. Chiari 

Adriano: L'orfana senza sorriso 
con Greer Garson e Walter Pid-
geon (Ore 15.05 17 18.55 20.50 
22.45) 

Alba: La frusta d'argento con E>. 
Robertson 

Alcyone: Virginia 10 In amore 
con V. Mayo 

Ambasciatori: Sul sentiero di 
guerra con J. Hall 

Aniene: Ragazze inquiete con N. 
Parry 

Apollo: La nave delle donne ma
ledette con Kerima 

Appio: Virginia 10 in amore con 
V. Mayo 

Aquila: Il terrore dei Navajos 
con D. Clark 

Arcobaleno: The presidente lady 
con S. Hayward (Ore 18 20 27.1 

Arenula: Strisele invisibili 
Ariston: Stalag 17 con William 

Holden (Ore 15.25 17.50 20.15 
22,40) 

Astorla: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Astra: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Atlante: Fratelli d'Italia con E. 
Manni 

Attualità: Gran varietà con V. 
De Sica e M. Fiore 

Augustus: Il sacco di Roma con 
P. Cressoy 

Aureo: I bassifondi di Los An
geles 

Ausonia: Il risveglio del Dino
sauro con P. Christian 

Barberini: Uomini senza paura 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Ancora e sempre con 

R. Milland 
Bologna: Virginia 10 in amore 

con V. Mayo 
Borghese; Riposo 
Brancaccio: Virginia io in amore 

con V. Mayo 
Capannelle: Riposo 
Capito!: Prima del diluvio con 

M. Vladv (Ore 15..T0 17.50 20.10 
?3.r>n) 

Capranira: Il trono nero con B. 
Lancaster 

Capranicbetta: Sogno di Boheme 
con K. Grayson 

Castello: Il tesoro del Bengala 
con Sabù 

Centrale- Per salvarti ho pecca
to con M. Vitale 

Centrale Ciamplno: Cuore soli
tario 

Chiesa Nuova: Minuzzolo 
Cine-Star: Sadico con S. Stolarov 
Cinema dei Piccoli (Casina delle 

Rose): Maestri di bado con S. 
Laurei e O. Hardy 

Clodio: II sacco di Roma con P. 
Cressoy 

Cola di Rienzo: Il risveglio del 
dinosauro con P. Christian 

Colombo: Più forte dell'amore 
Colonna: Damasco 25 
Colosseo: Operazione Cicero con 

J. Mason 
Corallo: Ultime della notte con 

B. Cravtford 
Corso: Un tram che si chiama 

Desiderio con V. Lelgh e M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 19.50 
22.10) 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Sul sentiero di guerra 

con J. Hall 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Tempi nostri 

con V. De Sica 
Delle Terrazze: L'amante di ferro 

con A. Ladd 
Delle Vittorie: I perseguitati con 

R. Schelton 
Del Vascello: Villa Borghese con 

V. De Sica e E. Ciannl 
Diana: Magia verde 
Doria: Dov'è la libertà con Totò 
Edelweiss: Abracadabra 
Eden: Carnaval con Fernandel 
Esperia: L'ultimo treno da Bom

bay con J Hall 
Espero-. Giustizia di popolo con 

P. Foster 
Europa: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Excelslor: Frine cortigiana d'O

riente con E Kleus 
Farnese: L'amante di ferro con 

A. Ladd 
Faro: Il segreto della porta chiu

sa con P. Calvert 
Fiamma: Stalag 17 con William 

Holden 
Fiammetta: Gun belt (technico

lor) con G. Montgomery, H. 
Westcott (Ore 17.30 19.45 12) 

Flaminio: La cavalcata dei dia* 
voli rossi con S. Haiden 

Folgore: Riposo 
Fogliano: Il porto di New York 

con Scott Brady 
Fontana: La ninfa degli Antipo

di con E. Williams 
Galleria: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson e W. Pidgeon 
Garbatella: Morte di un commes

so viaggiatore con F. March 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Tempi nostri con 

V-. Do Sica 
Golden: Sadko con S. Stolarov 
Imperiale; Il trono nero con B. 

Lancaster (Inizio ore 10.30 ant.) 
Impero: La città sommersa con 

R. Ryan 
Induno: Vestire gli ignudi con 

E. Rossi Drago e Incontro Mi-
tri-Turpin 

Ionio: Corriere diplomatico con 
T. Power 

Iris: Madonna delle rose con E. 
Nova 

Italia: Anna perdonami con M. 
Merlini 

Livorno: Riposo 
Lux: Il ribelle dalla maschera 

nera 
Manzoni: Nerone e Messalina con 
_ G . Cervi 
Massimo: Magia Verde 
Mazzini: Arsenio Lupin con E. 

Raines 
Metropolitan: Uomini senza pau

ra con J. Mason (Ore 15,45 
17.20 19,20 20.40 22,30) 

Moderno: II trono nero con B. 
Lancaster 

Moderno Saletta: Gran varietà 
con V. De Sica e M. Flore 

Modernissimo: Sala A: Madda
lena con M. Toren. Sala B: 
Sottomarino fantasma 

Nuovo: I gangsters con B. Lan
caster 

Novoclne: Gli uomini che ma
scalzoni con W. Chiari 

Odeon: Gelosia con E. Crisa 
Ortescalchi: La conquista del

l'Everest 
Olympia: Nerone e Messalina con 

G. Cervi 
Orfeo: L'angelo del peccato con 

R. • Lupi 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La nave delle donne 

maledette con Kerima 
Palazzo: Gelosia con E. Crisa 
Palestrina: Sombrero con V. Gas» 

sman 
Parioli: Gli uomini perdonano 

con S. Cochrane 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentario 
Platino: Via col vento con C. 

Cable 
Plaza: Amanti latini con Lana 

Tumer 
Plinius: Gli amanti di Toledo con 

A. Valli 
Preneste: La città sommersa con 

R. Ryan 
Primavalle: Furia di Tarzan con 

L. Barker 
Quadraro: Ruby fiore selvaggio 

OGGI Grmmde « Firmo » mi Cimtmù 

Rivoli e Qui ri netta 
rt*ì. 

con J. Jones 
Quirinale: Addio figlio mio con * 

R. Podestà 
Quirlnetta: Riscatto con A. Naz-

zari e Y. Sanson (Ore 16,15 
18.45 22) 

Reale: Virgìnia 10 in amore con 
V. Mayo 

Rey: La rosa del sud 
Rex: Il risveglio del dinosauro 

con P. Christian 
Rialto: La vergine gitana con P. 

Rico 
Rivoli: Riscatto con A. Nazzaii 

e Y. Sanson (Ore 16.15 18.45 22) 
Roma: Dimenticati da Dio con 

C. Dominguez 
Rubino: Un giorno in Pretura 

con S. Pampanlnt 
Salario: Fiamme sulla costa dei 

Barbari con A. Dvorak 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Gli amori di Cri

stina con F. Me Murray 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: La domeni

ca della buona gente con M. 
Fiore 

San Felice (Centocelle): Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Virginia 10 in amore con 

V. Mayo 
Silver Cine: Il marchio del diso

nore 
Smeraldo: La volpe con J. Jones 

(schermo panoramico) 
Splendore: II forestiero con G-

Peck (Ore 15.20 17.10 19 29,50 
22.45) 

Stadium: Ha ballato una sola e-
state con U. Jaeobsson 

Supercinema: Forte T con R. 
Montgomery (in 3-D) Ore 15,35 
17 18,55 20.30 2245 

Tirreno: La nave delle donne ma
ledette con Kerima 

Trasterere: Riposo 
Trevi: Cavalca Vaquero con R, 

Taylor 
Trianon: . Camelia con Camelia 

Cohen 
Trieste: Capitan Blood con E. 

Flynn 
Tnscolo: Inganno con G. Ferretti 
Ulpiaao: Il ritomo del lupo con 

R. Skelton 
Versano: Ha ballato una sola 

estate con- U. jaeobsson 
Vittoria: Cento anni d'amore con 

G. Ferzetti e M. Bsc; 
Vittori» Ciamplno: Riposo 

RIDUZIONI KNAL — CINEMA: 
Ambasciatori. Astoria, Arenala. 
Astra, Augnata*, AasosOa, Alfeam-
bra. Atlante, Acvwrto , Bernini, 
Castello. Cora», d o d o . Castrale, 
Cristallo, Del Vascello, Patta Vit
torie, - Diana, Men* Cxcctsior, 
Esperò, Garbateli*, Ci slam» me, 
Giallo C e s a » , tmaoro, Italia, 
Mazzini, Manzoni, Ma l i m i , Nwo-
vo. Olimpia, o t tan i*11 , Orfeo, 
Ottaviano. Tahwtria*, Fatteli , 
Planetaria, «taUtsmm, ftex. S o 
ma, Sala Umberto, Salarla, Sme
raldo. Tastalo, Ti t i l la . Verbaao. 
TZATKI: 

http://hai.no
http://di.lt
http://RU7.l-.zka
http://Savare.se
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1 Unità NOTIZ 
VINGHILTERRA RESPINGE INIZIATIVE DI GUERRA PER L'INDOCINA 

Churchill prende posizione ai Comuni 
contro i piani militari franco •americani 

"Nostro compito è quello di raggiungere a Ginevra un accordo per. la restaurazione della pace,, 
Eden avrebbe discusso con Ciu En-lai la normalizzazione dei rapporti con la Cina popolare . 

Successo in USA 
di un'istanza negra 

Vn gruppo di genitori di co
lore ottiene 1» condanna della 
dUcriminaiione nelle acnole 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Churchill 
ha ribadito oggi l'intenzione 
del governo britannico di non 
pregiudicare le trattative at
tualmente in corso a Ginevra 
con affrettare la costituzione 
di un patto dell'Asia sud-
orientale, ed ha voluto scin
dere le responsabilità del go
verno britannico dai colloqui 
bilaterali franco - americani 
sulla eventuale partecipazio
ne degli Stati Uniti alla guer
ra d'Indocina, sottolineando 
che Londra non è stata con
sultata in merito nò dal go
verno di Parigi nò da quello 
di Washington. 

Rispondendo a numerose 
interrogazioni di Bevan e di 
altri deputati laburisti, che 
chiedevano una dichiarazione 
« sulla proposta di un patto 
dell'Asia sutì-orientale >v il 
Primo ministro britannico ha 
dichiarato: « La conferenza 
di Ginevra sta entrando nel
la sua quarta settimana. 11 
suo immediato obiettivo è 
quello di far cessare il com
battimento in Indocina a con
dizioni accettabili ad entram
be le parti. Il ministro degli 
esteri sta facendo il possibi
le per trovare una base con
cordata di armistizio, e cre
do che la Camera non desi
deri che venga detto nulla in 
questa sedè che possa rende
re il suo compito più diffì
cile. Per di più la situazione 
è in flusso costante e, come 
gli interroganti avranno po 
tuto constatare essi stessi, 
non è già più quella di g io
vedì scorso ». E* questo il pri
mo riferimento all'ultima ini
ziativa americana, cui Chur
chill ha successivamente ac
cennato più esplicitamente. 

Contatti con l'Asia 

« Tutto quello che posso 
dire — ha quindi aggiunto 
Winston Churchill — è che 
fino a quando non saranno 
note le conclusioni della con
ferenza di Ginevra non può 
essere presa alcuna decisio
ne definitiva, sulla c r e a t o n e 
di un patto di sicurezza col 
lettivo nell'Asia sud-orienta
l e e nel Pacifico occidentale. 
Nel frattempo deve essere 
chiaro dalle dichiarazioni 
fatte in precedenza che il g o 
verno non è entrato in alcun 
negoziato che comporti tale 
impegno. 
. « I problemi relativi alla 
futura politica. da adottare 
sono completamente distinti, 
naturalmente, dall'esame de l 
la situazione, intrapresa sen
za impegno dagli organismi 
militari, e dalle conversazio
ni riferite dalla stampa, che 
sono attualmente in corso fra 
i governi americano e fran
cese sulla situazione in I n 
docina. 

« Nel considerare tutti que
sti problemi, noi manteniamo 
il più stretto contatto con i 
governi dell'India, del Paki
stan, di Ceylon ed anche de l 
la Birmania, poiché compren
derete perfettamente c h e 
questi paesi sono direttamen
te interessati alle conclusioni 
della conferènza di Ginevra, 
alla quale essi desiderano 
contribuire. Noi siamo anehe 
in continua consultazione coi 
governi del Canada. del l 'Au
stralia e della Nuova Zelanda. 

« N o n vi deve essere dub
bio che, quando le conclusio
ni della conferenza di Gine
vra saranno note, noi saremo 
pronti ad esaminare la pos
sibilità di creare un sistema 
di difesa collettiva nell'Asia 
sud-orientale nel q u a d r o 
delle Nazioni Unite, ma il 
compito immediato è di g iun
gere ad un accordo a Ginevra 
per la restaurazione della pa
ce in Indocina. Siamo riso
luti a fare il possibile per 
raggiungere questo obiettivo 
ed eserciteremo la nostra in
fluenza per far si che l 'even
tuale sistemazione sia appog
giata da garanzie intemazio
nali »>. 

Dallo statement del Pr imo 
ministro circa le notizie pro
venienti da Ginevra risulta 
chiaramente che Parigi e 
Washington stanno concor
dando un'azione mil itare in 
Indocina dietro le spalle del 
governo britannico e che 
Londra è decisa ad impedire 
che ciò possa avvenire. 

> Frèni a Dalle» 
Il modo come ì fatti s i s o 

no succeduti appare confer
marlo; i colloqui franco-ame
ricani furono preparati m e r 
coledì scorso fra Dul les e lo 
ambasciatore francese a Was
hington: non si sa bene an 
cora per iniziativa di chi. ' 

Giovedì Churchill annun 
ciò inaspettatamente che egli 
avrebbe fatto oggi una d i 
chiarazione alla Camera e sa 

e Washington. La contromos
sa inglese può essere già in 
travista nelle proposte del 
ministro degli Esteri austra
liano di « esaminare la situa
zione alternativa agli attuali 
colloqui bilaterali franco -
americani » nella riunione del 
Comitato di Singapore del 
quale fanno parte i rappre
sentanti degli Stali maggiori 
inglese, americano, francese, 
australiano e neozelandese 
Nella nuova sede, la Gran 
Bretagna non correrebbe il 
pericolo di vedere prese deci
sioni avventurose senza il 
pronrio assenso. 

M o l t o esplicitamente il 
Daily Maìly dando stamane 
notizia del passo di Casey, 
scrive: « L'Australia mette • 
freni a Dulles: la proposta d 
Casey è interpretata come 
una mossa per impedire agli 
Stati Uniti di forzare i tempi 

del patto per l'Asia sud-
orientale » e non è un caso 
se negli ambienti americani 
ci si mostra, ora, assai meno 
ansiosi di avviare quella con
ferenza di Singapore che, 
dieci giorni fa, sembrava lo 
immediato obiettivo del D i 
partimento di Stato. 

Negli ambienti diplomatici 
di Londra si afferma questa 
sera che un probabile ed a p 
prezzato risultato della con
ferenza di Ginevra potrebbe 
essere la completa norma
lizzazione dei rapporti diplo
matici fra la Gran Bretagna 
e la Repubblica popolare c i 
nese. La possibilità di sosti
tuire l'attuale incaricato d'af
fari inglese a Pechino con un 
ambasciatore e la creazione 
di una ambasciata cinese a 
Londra sarebbe stata discus
sa fra Eden e .Ciu En-lai 

LUCA TREVISANI 

Deputati americani 
ostili all'intervento 

WASHINGTON. 17. — Il 
presidente degli Stati Uniti. 
generale Eisenhower, ha avu
to oggi un colloquio con l'am
miraglio Radford, capo di Sta
to Maggiore generale ameri
cano.- Oggetto dell'incontro 
sono stati, come appare plau
sibile e come numerose indi
screzioni confermano, la que
stione indocinese e l'eventua
le intervento americano nel 
conflitto. 

Le voci dei parlamentari 
americani ostili a un inter
vento degli Stati Uniti si van
no tuttavia moltiplicando, a 
mano a mano che più chiara 
diviene, attraverso la corri-
s-pondenza e i contatti perso

nali dei deputati con gli elet
tori, la decisa avversione del
l'opinione americana alla pro
spettiva di una « nuova Co
rea ». 

Lo stesso senatore Know-
land. capo della maggioran
za repubblicana, ha espresso 
l'opinione, nel corso di una 
intervista televisiva, che gli 
Stati Uniti non debbano in
tervenire in Indocina, se non 
nel caso di un « intervento in 
forza » cinese. Un altro se 
natore, Mansfield, ha espres
so la stessa opinione, motivan
dola con la possibilità che, 
in un tal caso, la Cina e la 
URSS possano intervenire a 
loro volta. Con chiarezza an
cor maggiore, il senatore Fer
guson ha esplicitamente di
chiarato che voterà contro lo 
invio df truppe americane in 
Indocina. 

WASHINGTON, 17. — Una 
importante vittoria è stata 
conquistata oggi dal popolo 
negro nella lotta contro la 
legislazione razzista degli Sta
ti Uniti. 

La Corte suprema di giu
stizia ha accolto infatti la 
istanza di un gruppo di ge 
nitori negri degli Stati Uni
ti del Kansas, della Caroli
na del sud, della VirginiJ e 
del Distretto di Columbia per 
una condanna d e 1 la di
scriminazione razziale nelle 
scuole. 

La Corte ha decretato con 
voto unanime che l a discri
minazione razziale costitui
sce una violazione della Co
stituzione degli Stati Uniti 

In base alla deliberazione 
odierna, i ventuno Stati ame
ricani dove le scuole per i 
bianchi e quelle per i negri 
sono separate dovranno pro
cedere alla fusione, con il 
nuovo anno scolastico. E' 
dunque evidente il signifi
cato della conquista ottenu
ta dai cittadini di colore, an
che se la concreta applica
zione della disposizione di 
legge richiederà probabilmen
te una lunga lotta. 

SI AGGRAVA LA CRISI NEL GOVERNO ADENAUER 

II partito liberale di Bonn 
chiede rapporti con l'URSS 

Una delegazione di parlamentari e affaristi si recherebbe a Mosca 

IX PROVOCATORE B I D A U I / r GETTA L.A MASCHERA UMANITARIA 

I francesi rompono gli accordi raggiunti 
per lo sgombero dei feriti a Dien Bien Fu 

Ripresa dei bombardamenti sulla strada dove passano i convogli dei feriti vietnamiti - Una 
dichiarazione del getu De Castries alla radio del Viet Nam libero censurata ad Hanoi 

HANOI. 17. ~ L'alto co
mando del corpo di spedi
zione colonialista nel V:et 
Nam settentrionale ha ordi
nato oggi improvvisamente la 
sospensione della evacuazione 
dei feriti da Dien Bien-Fu e 
la ripresa, . a partire dalla 
mezzanotte, dei bombarda
menti sulla strada n. 41, che 
i francesi si erano impegnati 
a non attaccare per consen
tire anche alle forze popolari 
l'evacuazione dei loro feriti 
dalla cittadella conquistata. 

cevuto istruzione di inviare 
a Dien Bien Fu suoi rap
presentanti, per chiedere ai 
vietnamiti la revisione degli 
accordi già in atto, divenuti 
improvvisamente « inaccetta
bili », alla luce delle nuove 
obiezioni che abbiamo detto. 

Oggi, i l generale Cogny ha 
rivelato che ' due rappresen
tanti francesi, il maggiore 
Jean Roger e il maggiore 
Guillaume James, hanno in 
effetti avanzato a Dien Bien 
Fu' una serie di richieste, 

bato sera Eden si è recato 
dal delegato americano a Gì 
nevra, Bedell Smith, per chie
dere conferma « delle notizie 

LUANG PRABANG — I colonialisti francesi costruiscono 
trincee nel Laos per opporsi all'azione delle forze popolari. 
I rirorniroenti vengono lanciati col paracadute perchè le 

strade non sono sienre 

' Ne l dare l'annuncio di q u e 
sta decisione, che equivale in 
pratica ad una rottura degli 
accordi raggiunti con i v i e t 
namiti dopo la loro generosa 
offerta di rilasciare i feriti 
e ad un tentativo dì r imon
tarne gli effetti distensivi con 
una intensificazione d e l l e 
ostilità, il generale Cogny l'ha 
motivata con i seguenti pre
testi: 

1) il comando francese 
teme che i vietnamiti uti l iz
zino la strada n. 41 per fare 
affluire rinforzi anziché per 
evacuare i loro feriti; 

2) il comando francese 
teme che i v ietnamit i voglia 
no effettuare una d i scnmi 
nazione, escludendo dal r i la
scio i soldati baodaisti; 

3) il comando francese 
sostiene che i vietnamiti non 
hanno messo il campo d'avia 
zione di Dien B ien F u in 
condizioni di accogliere aerei 
pesanti da trasporto Dakota 
e che pertanto l'evacuazione 
procede troppo a rilento. 

I primi due sono, come si 
sa. i pretesti ostruzionistici 
sollevati da Bidault a Gine
vra ne l la sua lettera a M o 
lotov, e ai qual i il ministro 
degli esteri soviet ico ha ri 

di stampa sul le conversazio- ^ ™ r X * * ? £ & o * 
del rappresentante vietnamita 

ni franco-americane » e per 
manifestare la propria disap
provazione verso la nuova 
manifestazione di azione uni 
laterale da parte degli Stati 
Unit i . ' 

Oggi , infine. Churchill ha 
tenuto a precisare che L o n 
dra non si sente in alcun m o 
do impegnata per «manto 
v i ene concordato fra Parig i 

Fam Van Dong, che esclude
vano ogni discriminazione, e 
invitandolo a discutere con 
lui qualsiasi nuova que 
stione. 

Bidault si è guardato bene 
dal mettere in pratica il sug
gerimento. Invece, il coman
do francese di Hanoi ha l i -

tra le altre quella che ad un 
ritmo più intenso nell'eva
cuazione dei feriti francesi 
da Dien Bien Fu si unisca una 
ripresa dei bombardamenti 
francesi sulla strada n. 41 
che serve ai vietnamiti per 
evacuare i loro. 

E' difficile vedere come i 
vietnamiti avrebbero potuto 
rispondere positivamente a 
questa arrogante pretesa e, 
in realtà, un « rifiuto comu

nista » era proprio il prete
sto che il comando colonia
lista cercava per rompere gli 
accordi. Il sabotaggio della 
procedura concordata a Dien 
Bien Fu era del resto in at
to già dai giorni scorsi. Pro
prio oggi la radio del Viet 
Nam libero ha rivelato, dan
do alle accuse di Cogny una 
cocente smentita, che sono i 
francesi a menare per le lun
ghe l'evacuazione dei feriti: 
sabato, ad esempio, un grup
po di feriti destinati al rila
scio ha atteso invano per tut
ta la giornata, sulla pista 
dell'aeroporto di Dien Bien 
Fu, gli aerei francesi che do 
vevano venire a ritirarli. 

In serata, si è appreso che 
i colonialisti intendono pre
sentare un « nuovo piano in 
sei punti » per l'evacuazione, 
piano che pretende di im
porre l'invio di soldati fran
cesi a Dien Bien Fu, con 
il pretesto di riparare il cam
po d'aviazione, e di funzio
nari francesi sulla strada 
n. 14, nel quadro di « c o m 
missioni miste », per « con
trollare il traffico ». I francesi 
vorrebbero infine essere loro 
a selezionare i feriti da e v a 
cuare e vorrebbero poter 
mandare i loro aerei nel Viet 
Nam libero « per trasportare 
i feriti vietnamiti ». 

Vi sono, probabilmente, 
anche altre ragioni che indu
cono i francesi, fino a ieri 
così ansiosi di riavere i loro 
feriti, a dilazionare la pro
cedura e o s si sollecitamente 
definita nei negoziati con i 
rappresentanti del generale 
Giap e a frapporre delibera
tamente ostacoli al rilascio 
Ed esse sono, probabilmente. 
da ricercarsi nel timore che 
proprio i combattenti di 
Dien Bien Fu, fino a ieri 
esaltati come degli eroi dei-
la lotta contro il Viet Nam 
libero, giungano a smentire 
gli argomenti dei circoli più 
oltranzisti in favore dei nro-
seguimento di questa lotta. 

E' quanto ha fatto, alla ra
dio del Viet Nam libero, il 
maggiore medico Grauvin, il 

(quale ha reso omaggio al de 
siderio di paco del governo 
popolare e ha invitato i fran
cesi a trattare al più presto 
una soluzione negoziata del 
conflitto, mentre gli undici 
feriti finora rimpatriati so
no stati unanimi nel testimo 
niare sul buon trattamento 
ricevuto, prima che le auto
rità di Hanoi li sottraessero 
alle domande dei giornalisti 

ha trasmesso, sulla battaglia 
di Dien Bien Fu e sulla sorte 
della guarnigione, una di
chiarazione dello stesso ge 
nerale De Castries, ma le 
autorità francesi hanno inte
ramente censurato i dispacci 
che ne davano notizia: si è 
sparsa la voce, nei circoli po
litici di Hanoi, che il gene
rale denunciasse nella d i 
chiarazione in parola la re
sponsabilità degli alti co 
mandi nel sacrifìcio dei r e 
parti distrutti durante Vas 
sedio. 

Per quanto riguarda le 
operazioni militari, esse con
tinuano a evolversi in senso 
nettamente sfavorevole per il 
corpo dì spedizione coloniali
sta. « Preoccupante » viene 
definita negli ambienti vicini Veng. 

al generale Cogny la situa
zione attorno a Phuly, dove 
i partigiani scesi dalle mon
tagne di calcare hanno cinto 
di assedio la guarnigione 
franco - collaborazionista. A s 
sediata è anche una guarni
gione collaborazionista presso 
Thai Bihu e un'altra presso 
Anxa. 52 miglia a sud-est di 
Hanoi. Violenti combattimen
ti vengono segnalati da Hung 
Yen, nella regione orientale 
del delta. 

La radio del Viet Nam l i 
bero ha anche dato notizia 
di vittorie delle forze popo
lari laosiane e cambogiane. 
Queste ultime hanno con
quistato due posizioni fran
cesi nelle province meridio
nali di Skairieng e di Prey 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 17 — La dire
zione del Partito liberale del
la Germania occidentale ha 
chiesto oggi ufficialmente il 
riconoscimento diplomatico 
dall'URSS, distanziandosi dal
l'atteggiamento assunto v e 
nerdì scorso da Adenauer. Si 
approfondisce così la crisi 
che il fal l imento della CED 
ha aperto nella coalizione 
governativa di Bonn. Già 
questa sera il Cancelliere ha 
vivacemente replicato ai l i 
berali, richiamandosi alla po
litica estera comune del go
verno, ed ha chiesto spiega
zioni ai suoi ministri liberali. 

La tesi dei liberali, un par
tito che esprime soprattutto 
gli interessi degli ambienti 
industriali, è che la Germa
nia non deve limitare le sue 
vedute al mondo occidentale 
ma deve anche avere una po
litica verso l'URSS, e il m o n 
do orientale, poiché solo in 
tal modo si potrà aprire la 
strada alla riunificazione e si 
potrà assicurare ai prodotti 
tedeschi un nuovo e più am
pio mercato di sbocco. 

Questa posizione è sta
ta sostenuta per la prima 
volta alcune sett imane i a dal 
deputato liberale Pfleiderer 
ed è poi stata ripresa da dif
ferenti circoli politici indu
striali concretizzandosi nel 
progetto di inviare a Mosca 
una delegazione di deputati 
del Bundestag e una dele
gazione di uomini d'affari. 

Contro questa intenzione 
aveva preso posizione in fine 
settimana il cancelliere A d e 
nauer e la riunione della di 
rezione liberale era quindi 
attesa in modo particolare. 
Dopo la dichiarazione odier
na sembra probabile che 
Pfleiderer si rechi a Mosca 
nelle settimane a venire per 
prendere un primo contatto 
con dirigenti della Croce 
Rossa e con esponenti politici 
e religiosi. 

Queste nuove opinioni dei 
liberali sono anche condivise 
dal terzo raggruppamento 
della coalizione, i l partito t e 
desco il cui segretario gene
rale ha più vol te sostenuto 
negli ult imi giorni la neces 
sità di giungere al più presto 
a colloqui pantedeschi, da 
iniziarsi eventualmente con 
conversazioni fra i borgoma
stri delle due Berlino. 

Voci di malcontento si sono 
pure levate all'interno del 
partito democristiano e han
no trovato oggi la loro espres
sione in una protesta formu
lata dal primo ministro della 

Renania centro l'intenzione 
degli americani di .sbarcare 
in Germania altri cannoni 
atomici 

Alla luce di questa s itua
zione in movimento, ha ac
quistato particolare impor
tanza il 2. Congresso del 
Fronte nazionale tedesco^ t e 
nuto negli ultimi due giorni 
a Berlino alla presenza di c in-

auemila delegati provenienti 
alle due parti della Germa

nia. Al termine dei suoi lavo
ri il Congresso ha proposto 
al Bundestag e alla Camera 
popolare di indire un refe
rendum sul tema CED o riu
nificazione, ha invitato i l e 
gionari tedeschi in Indocina 
a gettare le armi e ha fatto 
appello alla popolazione per 
che manifesti in modo ancor 
più ampio la sua volontà di 
intesa. 

Domani e dopodomani, Ber
lino sarà teatro di un'altra 
manifestazione di notevole 
significato con la Conferenza 
giovanile europea contro la 
CED. Ai lavori prenderà par

te una delegazione italiana 
che è giunta stasera nella 
capitale tedesca. 

SERGIO SECRE 

Una nota sovietica 
al governo austriaco 

VIENNA, 17. — L'Alto com
missario dell'URSS in Austria, 
ambasciatore Ivan Iliciov, ha 
consegnato al cancelliere au
striaco Raab e al vice cancel
liere Schaerf una nota in cui 
si richiama l'attenzione del go
verno di Vienna su alcune ma
nifestazioni ostili all'Unione So
vietica e alle sue truppe orga
nizzate in Austria negli ultimi 
tempi. 

La nota continua affermando 
che la abolizione dei controlli 
da parte sovietica lungo la li
nea di demarcazione è stata 
sfruttata per contrabbandare 
materiale di propaganda anti
sovietico e per diffondere nella 
zona orientale la funesta idea 
dell' € Anschluss », in deroga ai 
vigenti accordi internazionali. 

Oggi i funerali 
di Isabella Patino 
I medici sperano di poter strappare alla morte la bim
ba nata pochi istanti prima del decesso della giovane 

PARIGI, 16 — I funerali 
di Isabel Patirlo Goldsmith 
avranno luogo domani. La 
salma della figlia del « re del
lo stagno » boliviano è stata 
trasportata dalla clinica alla 
dimora del padee e vi rimar
rà fino al momento delle ce 
rimonie funebri che si svol
geranno nella chiesa di Saint-
Honore d'Eylan. 

La bambina nata poche ore 
prima della morte di Isabel
la, si trova in condizio
ni « soddisfacenti », secondo 
quanto hanno riferito i medi
ci dell'ospedale di Neully. 

La bimba che pesa due chi
li e 265 grammi doveva na
scere nel mese di settembre, 
secondo le previsioni dei fa 
miliari di Isabella, ma i me 
dici hanno costatato '^vece 
che la neonata è al settimo 
mese. 

Il dolore del padre per la 
straziante morte di Isabella 
sì è trasformato in un'ira 
sorda all'annuncio che la 

Una storia da romanzo giallo 
che ridicolizza l'aliare Petrov 

Documenti segreti nascosti sotto un ponte ferroviario — Mosca ribattezzata 
Olympia in un codice segreto — La grottesca storia dei tre nomi di Petrov 

CANBERRA; 17. — La ver 
gognosa -montatura elettorale 
antisovietica organizzala dal 
governo australiano a propo
sito del ben noto « Caso P e -
trov » ha avuto oggi a Can
berra i suoi primi sviluppi, 
con l'inizio delle udienze sul 
« caso » da parte di una spe
ciale « Commissione d'Inchier 
sta w. 

I precedenti sono noti: P e -
trov. un ex funzionario del 
l'ambasciata sovietica a Can
berra. resosi responsabile di 
gravi sottrazioni di fondi de l -
i'ambasciata, scomparve mesi 
addietro da Canberra. Alcu
ne settimane più tardi, il g o 
verno australiano rese noto 
che egli aveva chiesto « asilo 
politico i». A Petrov venne a l 
lora attribuita la qualifica di 
« capo dello spionaggio sovie
tico », e si disse che egli s -
veva consegnato ai governan
ti australiani numerosi « d o 
cumenti segreti» a questo pro-
rjosito. La moglie di lui ven 
ne rapita da agenti austra
liani qualche giorno riopn, 
mentre si apprestava a rien
trare in patria in aereo. 

Dopo di allora, nessuno ha 
Oggi. la radio vietnamita'notuto prendere contatto con 

La conferenza di Ginevra 
(Continuazione_daUa 1. patina) 
perfettamente conto che sa
rebbero vane le speranze di 
soffocare con le armi il mo
vimento di liberazione nazio
nale indocinese. 

In questo senso, la questio
ne dell'evacuazione dei /er i t i 
da Dien Bien Fu non è stata 
che una pedina del gioco di 
Bidault e continua ad esserlo 
tuttora, come è dimostrato 
dal nuovo tentativo della de
legazione francese, alla quale 
si è aggiunto questa rolta 
anche Bedell Smith, di porre 
la questione anche nella se
duta di oggi del la conferenza. 
Anche questa pedina ha , in 
ogni modo, perduto valore ed 
è difficile che Bidault possa 
riuscire ad insabbiare i neoo
ziati fino alla conclusione del
le imminen t i trattative bila
terali franco americane di 
Parigi. 

D'altra parte, che cosa pud 

promettere in queste condi-i 
^toni il segretario di Stato 
americano? L'opinione pub
blica del suo paese è deci
samente ostile all'invio di sol 
dati in Indocina, fi congres
so, dal canto suo, lo autoriz
zerebbe, ma a tre condizioni, 
che equivalgono al comple
to abbandono dell'Indocina da 
parte' dello Francia: conces
sione di una * p iena indipen
denza » ai tre Stati associati. 
organizzazione di un esercito 
vie tnamita , consenso del mon
do occidentale, 

Sono condizioni che nep
pure Bidault può accettare: 
se le approvasse, a l l ' indomani 
non sarebbe più ministro de
sìi esteri di Francia. 

Di qui, allora, il' tentativo 
di mercanteggiare sopra t tu t to 
sul primo punto, chiedendo 
agli americani di attenuare 
le dichiarazioni dì indipen
denza da essi pretese e pro

mettendo in cambio un mag
giore sforzo mi l i tare , secon
do le linee esposte da Laniel 
nel suo u l t imo discorso al
l'Assemblea nazionale. 

Ma qui è Bao Dai che en
tra in gioco: dal * casinò » di 
Erian, l'imperatore getta sul
la bilancia il suo prezzo, il 
prezzo che egli richiede per 
rinunciare.alla esclusione dei 
francesi dall'Indocina propo
sta dagli americani. 

Quale prezzo? Un giorno 
forse lo sapremo. Un giorno 
sapremo chi, fra Bedell Smi th 
che si è recato ieri ad Evtan, 
e Bidaul t , che vi si è recato 
stasera, ha offerto il prezzo 
più alto. 

Oggi possiamo soltanto li
mitarci a segnalare la trama 
di questo abominevole mer
cato, dalla cui conclusione 
dipende, in larga misura, il 
destino di decine di migliaia 
di vite umane, 

i due, i quali non sono nep
pure apparsi nella seduti o-
dierna della « commissione di 
inchiesta », destinata, secondo 
la stampa di destra australia
na. a far luce - sull'attività 
dello a spionaggio sovietico » 
nel paese. 

Ha preso la parola, all'ini
zio della seduta, il Procura
tore generale Windeyer, il 
quale ha annunciato che pre
senterà alle autorità inqui
renti « fatti gravi », illustran
doli con i « documenti » con
segnati dal Petrov. 

Secondo il procuratore, il 
Petrov e sua moglie erano «a-
genti del servizio segreto so
vietico » i quali agivano con 
l'obiettivo di raccogliere <r in
formazioni polìtiche » sulla 
Australia, obiettivo, come si 
vede, molto singolare, trat
tandosi di diplomatici, la cui 
funzione consiste essenzial
mente in questo. Di più in 
quella loro opera, i Petrov e -
rano coadiuvati dal corrispon
dente della TASS, Antonov, 
il quale anch'egli commette
va il reato gravissimo, da 
parte di un giornalista, di 
raccogliere « informazioni po
litiche ». 

Queste romanzesche r ive 
lazioni sono state suffragate 
dal procuratore generale con 
altre informazioni altrettanto 
< sensazionali », e tali da t in
gere il racconto dell'opportu
no colorito giallo. 

In primo luogo, come è di 
uso in questo genere di let
teratura Petrov non si chia
merebbe Petrov ma Sciovorov. 
e prima di assumere quello 
attuale avrebbe cambiato già 
una volta nome, nel 1926. a s 
sumendo quello, significativo, 
dì Proletovski. Quando nel '41, 
fu inviato all'ambasciata di 
Stoccolma, ha sostenuto anco
ra il procuratore, era già una 
spia, e per nascondere tale sua 
qualità, assunse il ben più i n 
nocuo e anodino cognome di 
Petrov. 

In secondo luogo, 1 astato 
agente nascondeva «documen
ti segreti » per conto dell'am
basciata; non già nelle casse
forti, come i comuni mor
tali, ma «sotto un ponte i e t -
roviario fra Canberra e una 
cittadina -vicinai». Per mag
gior sicurezza, i documenti e -
rano redatti « in un codice e-
lementare», nel quale « M o 

sca è chiamata Olimpia e 
Canberra il villaggio ». 

Naturalmente, infine, il P e 
trov riceveva le istruzioni tra
mite microfilm che egli ge 
losamente conservava, inve
ce di distruggerli, per poterli 
evidentemente esibire -.ri fu
turo a una qualche commis
sione d'inchiesta. 

Lo spettacolo prosegue do
mani. 

Stato d'assedio 
n e l P a k i s t a n o r i e n t a l e 

DACCA, 17 — Il gabinetto 
pakistano, riunitosi ieri in s e 
duta straordinaria, ha deciso 
alcune misure di emergenza 
per fronteggiare la situazio
ne venutasi a creare in se - 1 governatoriale. 

guito agli incidenti scoppiati 
nei giorni di venerdì e s a 
bato a Dacca, che hanno pro
vocato la morte di 206 per
sone e il ferimento di altre 
trecento. 

I sanguinosi incidenti sono 
avvenuti nei pressi dello i u 
tificio dì Adanij, ove sono i m 
piegati circa quattordicimila 
operai. 

Secondo alcuni circoli poli
tici, gli incidenti potrebbero 
essere stati causati dalla voce 
che il primo ministro del P a 
kistan Mohamed Ali, presi
dente della Lega musulmana, 
avrebbe in animo di chiedere 
al governatore generale del 
Pakistan di sciogliere l'attua
le governo della zona orien
tale e di instaurare il regime 

maternità della figliola è in 
cominciata prima del matri
monio. 

Le circostanze della fine di 
Isabella Patino sono note. 

Ella era caduta in stato di 
incoscienza mentre si accin
geva a consumare la cola
zione del mattino nel pro
prio appartamento particola
re in un albergo parigino. 
Immediatamente fu ricovera
ta in clinica e a mezzogiorno, 
essendole stata riscontrata 
una emorragia cerebrale, era 
stata operata. 

Le condizioni della giovane 
sposa subirono un l ieve mi 
glioramento e fu allora che 
Isabella domandò ad un'in
fermiera se il bambino che 
ella portava in seno non cor
resse dei rischi. 

Ma poco dopo Isabella cad
de in stato di coma. 

I familiari di Isabella v e n 
nero avvertiti dai medici. Il 
prof. Guillaume mise Jimmy 
Goldschmidt e il Patino al 
corrente. Non vi erano più 
speranze per la giovane m o 
glie. Rimaneva il bambino con 
un taglio cesareo, c'era una 
probabilità su cinque di sa l 
vare il bambino, ma contem
poraneamente si sarebbe, ine
vitabilmente, condannata la 
madre, che non era in con
dizioni dì 6ubire un nuovo 
intervento chirurgico. Il ma
rito e il padre della moribon
da discussero animatamente. 
Il Patino era ostile perchè « 
credeva che il bimbo avesse 
solo 4 mesi, ma i medici i n 
sistettero perchè sapevano 
che il nascituro era ormai al 
settimo mese. 

Quarantacinque minuti d u 
rò l'operazione di taglio c e 
sareo. Quando venne annun
ciata la nascita di una b im
ba, il vecchio Patino che era 
rimasto fino a quel momento 
immerso in un tragico muti 
smo chiamò una cameriera e 
disse: « Per favore, dite che 
le diano il nome di Isabella ». 

Delegazioni straniere 
visitano Leningrado 

LENINGRADO, 17. — Una 
delegazione di operai irlande
si e una delegazione di g io 
vani lavoratori della Repub
blica democratica tedesca s o 
no giunte ieri a Leningrado. 

Alla ricerca dei grandi industriali 
che finanziarono il traffico di valuta 
Interrogato a* imputato sull'aspetto fisico di • • certo David Sasson che si sospet
ta essere ••© dei più ioti capitalisti ìtalìami implicati nell'illegale commercio 

Una complessa rete di af
fari v iene a poco a poco alla 
luce al processo delle valute 
in corso dinanzi alla IV se 
zione bis del Tribunale di 
Roma, contro 143 persone ac 
cusate di aver provocato lo 
esodo all'estero di decine di 
miliardi di lire, mediante l'uso 
di licenze d'importazione ri
chieste per merci inutili, mai 
introdotte in Italia. 

Data la grandissima mole 
e la complessità degli atti 
processuali, dato il numero 
degli imputati da interrogare, 
date soprattutto le reticenze 
dietro cui questi imputati si 
trincerano, l'accer t a m e n t o 
delle responsabilità procede 
con grande lentezza. Soprat
tutto oscura rimane la parte 
giocata nel losco affare da al
cuni tra i maggiori industria
li del nord, che, certamente, 
figurano tra i finanziatori del 
traffico di valuta. 

Sono conosciuti, infatti, fi
nora. soltanto gli operatori di 
borsa, i cambia valute, i «pre

stanome » che hanno chiestoiquantina, piuttosto corpulen-
licenze di importazione e che, I to, abbastanza alto, calvo, con 
operando nelle banche, han- gli occhi seminascosti sotto 
no ottenuto, mediante quelle 
licenze, la valuta estera. Ma 
chi ha foviito i miliardi di 
lire per acquistare in banca 
quella valuta? 

Su questo punto, soprattut
to, si indirizza l'indagine dei 
Tribunale e, in particolare, 
del P.M. dott. Giallombardo, 
che. con le sue domande, ten
ta di indurre gli imputati mi 
nori a dire tutta la verità. 
Merita un cenno a questo pro
posito l'interrogatorio a cui 
è stato sottoposto l'imputato 
Franco Gandini, che, presente 
in aula per caso, è stato ieri 
chiamato a descrivere l'aspet
to fisico di un certo David 
Sasson, indicato come uno dei 
finanziatori del traffico v a 
lutario, che sì sospetta essere 
un noto industriale i ta l iana 
celato sotto un pseudonimo. 

n Gandini ha detto che 
il sedicente David Sasson è 
un uomo anziano, sulla cìn 

spesse lenti bifocali, perfet
tamente esperto nell'uso del
la nostra lingua, benché si 
proclami straniero. 

Sempre nella mattinata di 
ieri è stato interrogato un 
industriale milanese, Enrico 
Arturo Laghi, titolare delle 
manifatture omonime .che è 
imputato per aver partecipato 
a due operazioni valutarie per 
complessivi 430.000 dollari. 

n Laghi, protestando la sua 
completa innocenza, ha soste
nuto che le operazioni gli f u 
rono prospettate da tale E n -
rino Pasquinelli e che egli 
forni di buon grado il danaro 
occorrente, ritenendo che i 
dollari servissero per acqui
stare crino e cascami di seta 
all'estero. 
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